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Bulgonin riafferma la politica dì pace deiru.R.S.S. 
e annuncia il lancio del sesto piuao quinquennale 

Appello del Soviet supremo ai Parlamenti del mondo per il disarmo, l'interdizione delle armi atomiche e la pacifica coesistenza 
Invito a uno scambio di delegazioni - Monito del maresciallo Koniev agli imperialisti - La politica estera approvata all'unanimità 

jflAMSNKOV i\OMIi\ATO VICE P R E S I D E N T E D E L CONSIGLIO, Z U K O V iHIiMSTRO D E L L A D I P E S A 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 9 — Dopo avere 
ascoltato il primo discorso 
del nuovo presidente del 
Consiglio, compagno Bulga-
nin, il Soviet Supremo del­
l'URSS ha approvato oggi alla 
unanimità la politica estera 
del governo sovietico, ha no ­
minato il Maresciallo Zukov 
ministro della Difesa e il 
compagno Malenkov vice­
presidente dei Consiglio e 
ministro delle centrali e let­
triche. Il Soviet Supremo ha 
inoltre adottato una dichia­
razione sui problemi inter­
nazionali che si rivolge ai 
popoli ed ai parlamentari di 
tutti i paesi: presentata dal 
compagno Scepilov, presi­
dente della commissione de­
gli Esteri del Soviet delle 
nazionalità, essa ha concludo 
l'importante dibattito di po­
litica estera che aveva impe­
gnato le due Camere durante 
tutta la seduta del mattino 
e della prima parte della 
seduta pomeridiana, con cui 
la sessione è terminata. 

Le proposte per le nomine 
di Zukov e di Malenkov sono 
state fatte direttamente dal 
compagno Bulganin e il S o ­
viet supremo le ha approvate 
senza alcuna riserva. Esse 
erano state precedute dal 
voto della mozione di incon­
dizionato appoggio all'azione 
internazionale del governo 
sovietico presentata^ da S u -
slov nella sua qualità di pre­
sidente della commissione 
degli Esteri del Soviet della 
Unione e dalla ratifica del 
decreto con cui il Presidium 
aveva stabilito quindici gior­
ni fa la cessazione dello stato 
di guerra con la Germania. 

L'attività governativa 
Nel suo discorso, Bulganin 

ha esposto al Soviet Supremo 
le questioni fondamentali che 
concernono la prossima atti­
vità del governo tanto in 
politica interna quanto in 
politica estera. Dopo aver 
promesso che non risparmie-
rà le sue forze per mantenere 
la fiducia e l'onore che gli 
sono stati fatti, egli ha ga­
rantito ai deputati che il 
governo da lui presieduto 
continuerà ad adottare la po­
litica elaborata dal Partito 
comunista ed approvata dal 
popolo sovietico. Tale politica 
consiste nella costruzione 
della società comunista, ne l ­
l'aumento della potenza dello 
Stato sovietico, nel rafforza­
mento dell'alleanza tra classe 
operaia e contadini colcosiani, 
nel consolidamento della pace 
e della sicurezza internazio­
nale. La sua applicazione ga­
rantirà anche in avvenire 
prosperità al paese e la e le ­
vazione del benessere popo­
lare, che è del resto la legge 
di tutta l'attività del governo 
sovietico. 

In politica economica, il 
governo continuerà ad appli­
care quella che è tempre' 
stata la linea fondamentale; 
del Partito comunista: mas-" 
simo sviluppo dell'industriai 
pesante. Grande conquista1 

del popolo sovietico, l'indù-[ 
stria pesante ha avuto una 
grande importanza nella co­
struzione dei Socialismo. In 
e.-?a sta la base per la difesa 
del paese e la potenza delle 
sue forze armale. Basta pen­
sare agli anni della guerra: 
senza di essa non vi sarebbe 
stata la vittoria sulla Ger­
mania hitleriana. L'industria 
pesante ha garantito la li­
bertà e l'indipendenza del 
paese; oggi essa assicura lo 
sviluppo di tutti i settori del­
l'economia e perciò anche 
l'aumento del benessere po­
polare. Tale politica, che se ­
gue l'insegnamento dato in 
passato da Lenin e da Stalin. 
è conforme agli interessi v i ­
tali del popolo e de'.Io Stalo 
sovietico. 

Per l'agricoltura Bulganin 
ha sottolineato l'importanza 
delle recenti decisioni adot­
tate dal Comitato Centrale, 
per portare nel 1960 a 10 mi-i 
hardi di pud la produzione! 
dei cereali e raddoppiare la 
quantità dei prodotti dell'al­
levamento- In tutto il paese 
dette misure incontrano un 
appogeio entusiasta: esse s o ­
no pienamente realizzabili 
purché gii sforzi di tutto il 
popolo siano mobilitati nella 
lotta per la loro applicazione. 
I successi dell'industria pe ­
sante e dell'agricoltura per­
mettono dì ottenere l'aumen­
to delle merci di largo con­
sumo. Un'attenzione partico­
lare sarà pure consacrata dal 
governo ai progressi della 
scienza. 

Tutti questi compiti, così 
come quelli che derivanOj 
dallo sviluppo dell'edilizia,' 

del commercio, della scuola 
e della istruzione pubblica, 
saranno inclusi nel sesto pia­
no quinquennale che sarà 
elaborato quest'anno. L'obiet­
tivo immediato è intanto 
quello di realizzare il piano 
per l'anno in corso: la pro­
duzione industriale sarà del-
1*80 per cento superiore a 
quella del 1950 e nello stesso 
tempo cresceranno la dispo­
nibilità dei beni di consumo, 
i salari reali degli operai o 
la ìendita dpi colcosiani. 
Bulganin ha dichiarato infine 
che il governo studierà le 
critiche avanzate dai depu­
tati durante la presente ses ­
sione nei confronti dei di­
versi ministeri e ne terrà 
conto nella sua attività. 

Alla politica estera, il pre­
sidente del Consiglio ha in­
teramente consacrato la se­
conda parte del MIO interven­
to. L'approvazione unanime 
da parte dei deputati del rap­
porto tenuto ieri da Molotov 
dimostra come l'azione del 
governo sovietico corrisponda 
agli interessi fondamentali 
del popolo sovietico e di tut­
ti glj altri popoli. La sua at­
tività è interamente diretta 
verso la paco, la distensione 
internazionale, l'amicizia tra 
le nazioni: nei rapporti ceti 
gli nitri Paesi, esso rispetta 
il principio della non inge­
renza negli affari interni al­
trui. Noi .siamo — ha augiun-
to Bulganin — favorevoli a 

trattative che conducano alla 
distensione: ma il successo 
dei negoziati è possibile so­
lo so esiste una medesima 
buona volontà da entrambe 
le parti. Il primo ministro 
ha sottolineato l'importanza 
del commercio internaziona­
le senza discriminazioni. Ogni 
Paese deve poter vendere e 
comperare liberamente ciò 
che desidera: TU.R.S.S. vuo­
le legami commerciali con 
tutti ì Paesi indipendente­
mente dai loro sistemi sociali. 

Quanto ai rapporti con gli 
Stati Uniti e con l'Inghilter­
ra, dopo aver ricordato la 
cooperazione esistente duran­
te la guerra. Bulganin ha di­
chiarato cne tale collabora­

zione potrebbe continuare an­
cora: ma non por colpa della 
Unione sovietica la situazio­
ne ò oggi cambiata. Egli ha 
analizzato infatti la « politica 
dt forza » americana, perico­
losa 4>olitica, che si fonda sul 
la corsa agli armamenti e 
sulla preparazione Heìla guer-
ra. Fattore particolarmente 
rischioso di tale politica è la 
rinascita del militarismo te­
desco. 

Per Formosa, denunciato il 
pericolo rappresentato dall'a­
zione degli Stati Uniti, Bulga­
nin ha giudicato sorprenden> 
te l'atteggiamento dell'O.N.U 
che non ha ancora condan­
nato tale aggressione. La po­
litica del governo cinese — 
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MOSCA — La presidenza del Soviet Supremo mentre Molotov f.i il suo rapporto. Nel banco in fonilo sono riconoscibili l 
principali dirigenti del l'artito e del governo (da sini.-tra a de «̂ tra): Kagjnovic, nulganin, Krusciov, Malenkov, Vorosrilov 

rtelefoto) 

Un aereo americano abbattuto 
per aver violato il cielo cinese 

// bombardiere, arerà upcrto il fuoco contro imeifici pescherecci - L'ammiraglio Pride. 
comandante della VII flotta USA, riconosce che l'aereo si era spinto oltre le isole Tacen 

HONG KONG. 'J. — Dìir 
apparecchi americani hanno 
Cto'nto oggi nuovamente il 
ciclo etnete coinp'cndoui at­
ti di proi'oca:iove armata. 
E«si sono siati preti sotto il 
fuoco rfrilr batterio contrac-
ree popolari: uno e stato ab­
battuto e l'altro volto in fuga. 

I.i proposito, radio Pechino 
ha f-nrin^jo il seguente co-
iiìUircato: 

- Stamane, alle 7—3. due 
apparecchi americani hanno 
sorvolato Vistila di Ciuscian, 
nel Cekian. incrociando in 
modo provocatorio i/i quei 
ciclo e procedendo poi in di­
rezione delle isole di Sun-
mcnscian, Lungunn. Tanscian, 
Pckanxclan e Palensdan, do­

ve sono scosi ripetutamente 
in picchiata ed hanno mitra-
aliato battelli pescherecci, al 
largo di Sunmcnscian. 

« Le locali batterie contrae­
ree dell'Esercito popolare di 
liberazione cinese hanno fat­
to fuoco contro di essi. Uno 
degli aerei e precipitato in 

Il Comitato eentrale del­
la Federazione giovanile. 
romanista italiana è cùn\o~ 
calo in Roma nei giorni 17 
e 18 febbraio. Sarà discussa 
l'impostazione e la prepara­
zione del XIV Congresso 
nazionale della Federazione 
giovanile. Relatore il com­
pagno Enrico Berlinguer. 

PROCLAMATO DA TUTTII SINDACATI 

Si effettua oggi lo sciopero 
dei finanziari in tutta Italia 
Oggi il personale delle F i ­

nanze, del Tesoro e della 
Corte dei Conti effettua dalle 
ore zero alle ore 24 lo scio­
pero nazionale di 24 ore de ­
liberato concordemente dai 
sindacati aderenti alla CGIL, 
CISL, UIL e Autonomi, con­
tro i provvedimenti governa­
tivi di carattere generale e 
per specifiche questioni di 
settore. Restano ferme le 
limitazioni già fissate per il 
solo personale addetto alle 
dogane di confine (di terra 
e di mare, valichi, porti e 
aeroporti). 

Sdorerò di 24 ore 
nell'industria olearia 

Dalle ore 0 alle ore 24 di 
oggi avrà luogo in tutta Italia 
Io sciopero unitario dei lavo­
ratori addetti all'industria olea­
ria. dei grassi e dei saponi. Lo 
«oc.pero, che prevede la totale 
fermata desìi impianti, è sta­
to deciso in seguito all'intran­
sigenza desìi industriali 1 qua­
li. nel corso delle trattative. 
hanno n<., > ogni migliora­
mento salariale. 

mare, l'altro e fuggito verso 
oriente. 

•• In questi ambienti si met­
te i»i riliefo che. allo scopo 
di tutelare la sicurezza e la 
sovranità nazionale, l'aviazio­
ne cinese assesterà duri colpi 
agli apparecchi americani che 
invadono lo spazio aereo ci-
ììCse, nonostante i ripetuti 
moniti loro lanciati dal po­
polo cinese. 

« Il governo degli Stati 
Uniti. si rileva in questi am­
bienti polìtici, deve essere 
considerato pienamente re­
sponsabile per le conseguen­
ze delle provocazioni armate 
compiute dalle forze da esso 
dipendenti ». 

Radio Pechino ha poi rile­
vato, citando un dispaccio co­
reano, che lo scontro aereo 
annunciato lunedì dal coman­
do americano dell' Estremo 
Oriente si è verificalo non 
già sul mare aperto, cow 
quel comando ha sostenuto. 
>na nel ciclo della Corea nord­
occidentale. Nove apparecchi 
americani hanno partecipato 
a questa riolarionc. aprendo 
U fuoco contro i caccia co­
reani e quindi dileguandoci. 

A'el riferire che la questio­
ne è stata sottoposta alla com­
missione d'nrmiituìo a Pan 
Mun don, come una riola-
zione dell'armistizio stesso, 
radio Pechino dichiara che 
l'episodio denuncia il delibe­
rato proposito americano di 
agoravarc la tensione in 
Estremo Oriente, e di rim<*f-
terc in discussione l'armisti­
zio coreano. 

La radio cinese ha infine 
dato notizia che il goceroo 
cinese ha deciso, nel quadro 

della riforma dell' Esercito 
popolare. di istituire il ser­
vizio militare obbligatorio. 

La violazione aerea del eie-
lo ctucxe è stata ai»m«»*sa og­
gi anche dall'ammiraglio Pri-
de, comandante della Settima 
Flotta, il qìiale ha detto che 
l'apparecchio, un bombardie­
re « Skyraider ». e prrcipttn-
to in mare e l'equipaggio è 
stato roccolo dalla -portaerei 
i Wasp ... dove esso aveva la 
sua base. Pride non ha fatto 
parola dei mitragliamenti r 
deoli atti di provocazione 
compiuti dall'apparecchio, as­
serendo che esso si trovava 
nel cielo cinese - per un er­
rore di mnnorra >». 

Anchr un ricognitore ame­
ricano. ha detto Pride. è stato 
danneggiato dalie batterie po­
polari in analoghe circostanze. 

ha aggiunto io statista •— in­
contra un appoggio e tuia to­
tale approvazione da parto 
de'.rU.H.S.S.: 11 popolo cinese 
può contare sull'aiuto del 
grande popolo sovietico, suo 
fedele amico. 

Le armi atomiche 
Affrontata la quest'ione del­

le basi militari americane a 
proposito dei preparativi sta­
tunitensi per la guerra ato­
mica, Bulganin ha dichiara­
to che occorre richiamare al­
l'ordine irli insensati che 
brandiscono le armi nucleari: 
sono i popoli che lo esigono 
e i governi non potranno 
ignorate questa richiesta. 

Il popolo sovietico non sa­
rà colto di sorpresa: non è 
la prima volta che esso è og­
getto di minacce: ma non è 
un popolo pavido e nessuno 
riuscirà a intimidirlo. 

La politica sovietica è una 
politica di paco: essa ha co­
me obiettivo la difesa della 
pace, il rafforzamento dei le­
gami con la Cina e le demo­
crazie popolari, la ricostitu-
zictie dell'unità tedesca su 
una base democratica e Pa­
cifica, io sviluppo dei rap­
porti con tutti i Paesi. Taluni 
dirigenti politici poco perspi­
caci interpretano tale indiriz­
zo come un sintomo di debo­
lezza: occorro ricordare loro 
l'esperienza di Hitler e degli 
altri aggressori che hanno 
trovato tutti una fino igno­
miniosa. Il popolo sovietico 
ha sempre saputo difendersi 
e saprà farlo ancora in futu­
ro. Il governo seguirà sempre 
gli insegnamenti leninisti che 
ricordavano di essere vigilan­
ti e di curare ]e capacità di­
fensive del Paese e delle sue 
forze armate. Nella guerra 
antinazi-ta le armi sovietiche 
hanno rivelato la loro supe­
riorità sulle armi tedesche 
considerate allora come quel­
le migliori del mondo capi­
talistico. Partito e governo 
hanno compiuto grandi sfor­
zi per conservare tale supe­
riorità e hanno ottenuto che 
le forze sovietiche siano do­
tate dì nuove modernissime 
armi. L'U.R-S.S. possiede un 
esercito, un' aviazione, una 
marina di primo ordine i 
quali sono pronti a realizzare 
tutti i compiti che vengano 
loro assegnati dal Partito co­
munista e dal governo. 

In conclusione, Bulganin ha 
dichiarato che hi potenza 
doirU.R.S.S. ha la sua sor­
gente nell'unità tra popolo. 
governo e Partito, nella com­
pattezza morale e politica 
della società, nella amicizia 
tra tutte le nazionalità della 
Unione. 

Nella seduta mattutina. 
avevano preso la parola il 
compagno Puzanov, presiden­
te del Consiglio della Re­
pubblica socialista russa. la 
compagna Nina Popova, pre­
sidente del Comitato delle 
donne antifasciste, il compa­
gno Korolcenko. presidente 
del Consiglio dell'Ucraina e 
il compagno Koniev, mare­
sciallo dell'Unione sovietica. 

Koniev ha tra l'altro du­
ramente attaccato le recenti 
decisioni del Consiglio atlan­
tico reiaf ivamente all'impiego 
delle armi atomiche nonché le 
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(Continua in X. pai- '- col.) 

politici hanno ritenuto op­
portuno faro le. loro '.ichiu-
razioui, u proposito del mu­
tamento avvenuto nella Pre­
sidenza del Consiglio dei mi­
nistri dell'Unione sovietica, 
con le dimissioni di Malen­
kov e la nomina di Rulganin. 
Queste dichiarazioni, però, 
nou rivelano altri» ch« l'asso­
luta incapacità. In coloro che 
le hanno fatte, di compren­
dere e giudicare in morto st in-
pHcc ed oggettivo i e coso elio 
avvengono nell'Unione sovie­
tica. rinunciando aite inven­
zioni ridicole o al « terrori­
smo ideologico ». Per conto 
mio non ho nulla di partico­
lare da dire. Il mutamento 
del Presidente del Consiglio 
è avvenuto nelle regolari 

l'orme previsto dalla Costi­
tuzione sovietica. 

« Da sottolineare come al­
tamente istruttivo, iudiiio di 
un costume politico e di una 
civiltà veramente superiore, 
il fatto di un dirigerne poli­
tico che critica se stesso da­
vanti a tutto II popoìo e in 
questo modo dà nello stesso 
tempo un aiuto per rendere 
sempre migliore la direzione 
economica e politica Ufi Pae­
se. Da noi queste cose non 
avvengono. Da noi i gover­
nanti sono selvaggiamente 
attaccati alla loro poltrona, 
e la difendono con ferocia. 
anche quando tutti sono con­
vinti -r- come è li caso del­
l'oli. Saragat, per esempio — 
che al posto che occupano 

Eiseohower ricorda 
l'amicizia con Zukov 
Analoghe espressioni del ministro della Difesa del­
l'URSS in un colloquio con due giornalisti americani 

non hanno saputo fare altro 
che del danno, oitr c a tutto, 
persino al loro stesso partito», 

Un telegramma 
di Ciu En-lai a Bulganin 

PECHINO, 9. — Il primo 
ministro cinese, Ciu En-lai ha 
uiviato oggi, a quanto rife­
risce l'AP. il seguente tele­
gramma al nuovo primo mi­
nistro sovietico. Bulganin: 

« Compagno presidente del 
Consiglio, 

sono lieto di sapere che siete 
stato nominato presidente del 
Cons-iglio dei ministri della 
URSS. Permettete che a no-
me del governo e del popolo 
della Repubblica popolare ci­
nese io vi porga il mio saluto 
sincero e caloroso, 

« Sono fiducioso che, sotto 
la guida del monolitico Comi. 
tato centrale del PCUS, assU 
curerete grandi successi della 
causa della grande costruzio­
ne comunisti! intrapresa dai 
popoli sovietici e della causa 
della pace ». 

WASHINGTON. D — Nella 
sua odierna conferenza stam­
pa Eisenhower, informato 
della nomina del maresciallo 
Zukov a ministro dell:» di­
fesa dell'URSS, ha dichiarato 
di aver conosciuto Zukov 
negli ultimi tempi della s e ­
conda guerra mondiale e di 
ricordarlo come un perfetto 
soldato. I suoi rapporti con 
Zukov, rispettivamente nella 
qualità di comandante delle 
forze alleate e di comandan­
te delle forze sovietiche, han­
no dimostrato che i due go­
verni possono andare d'ac-

l'ultimo contatto che ebbe 
con Zukov fu nell'aprile del 
1946. Anzi, Zukov gli scrisse 
di avergli inviato in regalo 
un tappeto in pelliccia d'orso, 
tappeto che il presidente 
ancora conserva. 

Le tlivliiuru'/ioiii 
tli Zukov a Ilearsl 

MOSCA, !) — l giornalisti 
americani Hearst e King-
sbury Smith, che avevano 
intervistato nei giorni scorsi 

Una dichiarazione 
di Togliatti 

Ai giornalisti che gli han­
no chiesto una dichiarrzioru.-
sulle decisioni del Soviet 
Supremo dell'U. R. S. S. 'I 
compagno Togliatti ha così 
risposto: 

« H o visto che \ar i uomini 

// dito nell'occhio 
Misteriosa ignoranza 

• Un rtìt Penoso consiglio de­
gli anziani del panilo » (ruolo 
a otto tol<JT.iT ttel G:orr.aIe 
d'Ita].a». In reùltn il • co-m<7ìi"o 
de^li cincr.» » f* non « consi­
glio degli anneri* del partito m) 
C un &r?ar.ii7nO Irndiiior.QÌP 
delle Assemblee sovietiche 
comporto àayl: esponenti delle 
principali delcgzxicm. 

I dus nemici 
€ Bulganin. più polittcìi-enlc 

in imi/orne che soldtto » 
(Globo». 

«La r.or.iin di Bulpflirn. rr.a-
Tcsciallo ed alto esponente dfl 
l'armata roi«a che o r w e ar­
bitra della nuovi situazione » 
(Secolo). 
« A'on ti può affatto dire che 

il suo (di Bulicar.in *•. d. Tt.) 
avverto xignijtcìii Vi rifiorii 
d>ir£*er-cifi> TOSTO— L'eroe mi-
!i?arc dei rutti e Zukov . t due 
uomini sono nemici» «Tempo». 

Prest igio e no 
r Buiojnir è >*r.;a dubbio 

u->a delle jiQure più scialbe e 
mentì autorevoli » (Tempo». 

• Coi la Tiomira di un ruli-
l irp drt nome e dM prestigio d: 
Bulganin.., fLa Giust:7;a>. 

Il f e s so del giorno 
La lettera di ìtaltnkor • con­

clude co.: la pro:r.*ssa ni .idT>-
p->rc al suo dovere nelle nvtoie 
funzjor.i che fli sara.-i-o affi­
dale, e che orobabilmen'e nes­
suno gli affiderà ». (ftalo Zm-
©arftti «ut Globo). 

ASMODEO 

Il Maresciallo Zukov. conquistatore di Berlino, n u o t o mi­
nistro del la Difesa dell 'URSS 

cordo se entrambi riconosco­
no che sarebbe una pura 
follia non farlo. 

A proposito di tali rapporti, 
un giornalista ha ricordato 
una conversazione tra i due 

f enerali avvenuta nel 1945. 
n essa Eisenhower affermò 

che gli Stati Uniti non avreb­
bero mai attaccato l'Unione 
sovietica e Zukov rispose che 
l'bnione sovietica non avreb­
be mai attaccato eli Stati Uni­
ti Eiiennower ha dichiarato 
che la not:7:a era perfetta­
mente vera td ha ricordato 
che egli chiese allora a Zu­
kov di visitare glj Stati Uniti 
mettendo a disposizione il 
suo aereo e suo figlio come 
ufficiale addetto. Zukov ri­
spose che nessun viaggio 
avrebbe potuto essere più 
sicuro. 

Il presidente ha ricordato 
inoltre come nella sua con­
versazione con Zukov. cctli 
spiegasse al maresciallo cne 
era assolutamente impossi­
bile che una democrazia or­
ganizzasse una aggressione. 
Zukov. ha continuato Eise­
nhower, rispose che l'URSS 
è una nazione completamente 
amante della pace. 

Eisenhower ha ricordato 
anche che mentre egli lasciò 
Berlino nel novembre 1945, 

il ministro desìi esteri so ­
vietico Molotov e il compa­
gno Ki iiac:ov hanno pubbli­
cato og^i un resoconto di un 
colloquio che essi hanno avu­
to con il maresciallo Zukov. 

I due giornalisti riferisco­
no che Zukov ha d.ch:arato 
loro di ricordare i suoi ami­
chevoli incontri con il gene­
rale Eisenhower. il quale Io 
invitò due volte a visitare 
gli Stati Uniti. 

« Nt.1 1945 ebbi u îa con­
versazione con il generale 
E.senhower — avrebbe detto 
Zukov- a quanto riferiscono 
i due giornalisti americani 
— prima che e^li partisse 
dalla Germania per gli Stati 
Un.t".. Ci scambiammo i mi ­
glio*: ausuri, e il generale 
E.senhower mi disse che gli 
Stati Uniti non avrebbero 
mai attaccato l'Unione So­
vietica. Io dissi che l'Unione 
Sovietica non attaccherà mai 
eli Stati Uniti. Io ritengo 
di non essere stato in errore 
in quel che dissi, e spero che 
il generale Eisenhower aves­
se ragione di dire quello che 
disuso. Abbiamo parlato come 
soldati, costatando che non 
vi erano ragioni di guerra 

(Continua in S. par. 9. col.) 

I FALSI 
del "Corriere.. 

« Non è improbabile c«e 
la caduta di Malenkov darà 
occasione ai solili utili idio­
ti di dirne delle belle ». Coni 
la Voce Repubblicana con­
clude il suo commento ayli •' 

. avvenimenti sovietici cT a e 
parte l'errore di sintassi, bi- i 
sogna darle ragione. Si trat­
ta perù di stabilire ehi sono 
gli idioti ed a chi sono utili. 

Prendiamo il piìi gronda 
giornale della borghesia ita­
liana. il Corriere della Sera, 
clic Ila un corrispondente. 
nella capitale dell'URSS. Da 
Mosca l'inviato del Corriere 
scrive che il meccanismo co­
stituzionale sovietico ha fun­
zionato normalmente, cha 
olla seduta del Soviet Su-
premo è mancata ogni dranim 
mal ietta e che gli osseruato-
ri occidentali a Mosca « non 
si aspettano mutamenti di 
rotta sensazionali dell'URSS 
né nella politica interna né 
in quella estera ». Ebbene, a 
fianco di questa corrìspon-
deiua. il Corriere ha pubbli­
cato un editoriale, scritto 
naturalmente a .Milano, tu 
cut si afferma esattamente 
il contrario. « Malenkov — 
dice l'editoriale del Corriere 
— parlava di coesistenza, 
D'ora in poi non se ne par­
lerà più o se tic parlerà oer 
costatare che è impossibile. 
Ci sarà un ulteriore irrigidi' 
mento di fronte all'occiden­
te: viaggiorc durezza, rnag-
giorc brutalità, più minacce. 
E ti discorso di Molotov è 
il primo sintomo di questo 
ut/oro orienfaiiiento »>. 

Infatti. Molotov ha ditto 
testualmente: a La politica 
estera dell'Untone Sovietica 
è basata sui principi! Icni-
nisti della coesistenza di si­
stemi sociali differenti. Noi 
sosteniamo questi principia 
perché vogliamo che i popo­
li vicano in pace c , in sere­
nità. A'ot sosteniamo questi 
principi! perché nella coesi­
stenza esiste la piena possi­
bilità di assicurare nel cor­
so di un intero periodo sto­
rico la pace e la libertà per 
i popoli, le relazioni pacifi­
che fra i paesi e l'ininterrot­
to progresso umano. Noi sia­
mo per i principii leninisti 
della coesistenza e sostenia­
mo questi principii perché 
abbiauio Tìducia nelle forre 
drl socialismo e siamo con­
vinti di avere scelto la via 
giunta che conduce al co­
munismo ». 

Abbiamo citato il caso 
del «Corriere»; un fiore 
scelto nel mazzo delle bu-
gie grossolane, dei falsi, 
delle contraddirioni clamo­
rose, che si son potuti leg­
ger** ieri nella stampa bor-
phese italiana a proposito 
delle decisioni del Souìct 
Supremo. E' appena un 
esempio; e metterà conto di 
dii^rtirsi, nei prossimi gior­
ni. a raccoglierne un flori­
legio. per dimostrare a qua­
li lumi sia affidata l'infor-* 
mozione politica della bor­
ghesia italiana. Resta un 
dubbio: se coloro che paga­
no Augusto Guerriero cre­
dono candidamente a quel­
le panzane o se piuttosto 
pagano Augusto Guerriero 
appositamente perchè scri-
ra quelle ponrane. Ncll'un 
caso e nell'altro, signori 
Crespi: un gioco cosi m e -
diociv e scoperto vale la 
spesa? 
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La 
?JfrEi^RiJ^ffl^ A UN GOVERNO FANFANI ! 

*<•< 

. . ., Tutti ffceMoritdel porto di Genova 
impegnarsi con i minori in setolerò nei 22- giorno «a fotta 

aleggeTremelloni 
La ricerca di una procedura pq^^v^fossamento liei naui agrari - Discussione (iccelertttu per 
Vaumento dei fitti -muove rrchwste della'buie (l.'c.iper Vespulsione di TQ$title*'J?uletti 

espressp 11 governo non ha ieri osa 
io presentarsi dinanzi alla! Ca'mer 
Commissione di agricoltura'Ha Jcjjfo 
della Camera per confessare, 
la sua incapacità di uflrontarq! 
e risolvere la « annosa quo-' 
stiotic » dei patti agrari e per 
chiederò quel rinvio a cui a-
spira. 11 ministro Medici è 
tornato in aereo addirittura 
dall'Egitto per partecipare al­
ia riunione che la Commissio­
ne ha tenuto Ieri; ma, visto 
che i deputali di opposizione 
erano lutti presenti e pronti 
a difendere la 'riforma con 
tutti i ine/zi regolamentari, 
laddove piuttosto incerto era 
lo schieramento di maggioran­
za, ha preferito ahhandonare 
la riunione dopo pochi minu­
ti, senza anrir bocca-

Di conseguenza i membri 
della maggioranza si sono de­
dicati a un velato ostruzioni­
smo, per guadagnar tempo e 
impedire che la commissione 
procedesse nel decidere (piale 
delle tre lcijgl scegliere come 
base per l 'came concreto de­
gli articoli. I liberali Ferrari 
e Cìo7ZÌ hanno voluto dilettar­
si a illustrare i loro rispet­
tivi progetti, sebbene siano a 
tutti notissimi. A stamane è 
stata rinviala la discussione 
]>er la scelta del progetto MI 
cui concentrare l'esame. Il* nel 
momento in cui questa scelta 
dovrà essere definita che il 
ministro Medici intende inter­
venire per chiedere un enne­
simo rinvio, che ei»li assicu­
rerà «breve» nella speranza 
dì attenuare con questo agget­
tivo o con qualche altra assi­
curazione la portala politica 
ili un simile passo del gover­
no. lì' evidente infatti che. 
anche se I deputati di mag­
gioranza sì onesteranno al 
gioco, la ctucsllone non potrà 
essere sottratta al L'indizio 
dell'Assemblea plenaria non 
Appena essa riprenderà i suoi 
lavori. Al termine della riu­
nione della Commissione, il 
compagno Orìfnne ha ronfer-
inato la necessità che l'esame 
•Iella riforma proceda senza 
interferenze estranee, secondo 
le norme regolamentari e se­
condo le sollecitazioni della 
sle«.«a 'Presidenza della Ca­
mera. 

Gronchi, che la 
possa approvare 

ro il 31 marzo» 
Jc che V« Irfiino dato mandato 
^iM'on. n ipplo di esaminare il 
provvctnincnio già votato dal 
Senato >.' Nò i colpi da incas­
sare per Saragat e Matteotti 
cessano. 

Una certa eco ha avuto ne­
gli ambienti politici, in rap­
porto alla crisi di governo 
che tutti prevedono per il pe­
riodo immediatamente succes­
sivo alla selezione del Capo 
dello Stalo, la dichiarazione 
con la quale l'ori. Covelli — 
nel corso di una coufercu/a 
slampa — ha preanuuuciato 
l'appoggio monarchico a un 
governo monocolore democri­
stiano, purché sia liberato 
dagli uomini più compromes­
si con il passato quadripar­
tito. In particolare Coiclli, 
riferendosi ftl pur fallito ten­
tativo monocolore ilei feb­
braio scorso, ha dichiarato 

che « il PN'.M non avrebbe nes­
suna pregiudiziale- verso lo 
stesso on. l'anfani»,, il quale 
già nel febbraio invocò Rifat­
ti l'appoggio 'monarchico e 
non riuscì a portare'avanti 11 
suo generoso terìtativo, solo 
per l'opposizione — ha detto 
Covelli — di altre for/c in­
terne della D.C. La dichiara­
zione e lutei essante perchè 
un governo monocolore è pre­
cisamente la soluzione; cljc 
trova concordi, anche in, con­
siderazione di eventuali' elfc-
zioni anticipate, la maggio­
ranza delle correlili clericali 
e dei capi-corrente. 

Il « caso Togni •» 
Domani dovrebbe riunirsi il 

Consiglio dei Ministri, e non 
è escluso che in questa sede 
si studi la procedura da se­
guire per ottenere l'affossa­
mento dei patti agrari nel 
Parlamento. I.a cosa intatti, 

LA LEGGE ELETTOHALE SICILIANA 

Il B. il. P. iter rutilizzozioiie 
ilei resti su scala regionale 

Presentino un disegno di leggo apposito 

La legge sui fitti 
Indirettamente, il proposito 

governativo e clericale di rin­
viare « sine d i o una solu­
zione per i patti agrari è 
slato confermato ieri stesso 
dalla rapidità con cui la Com-

^ missione speciale della Camera 
\ ha proceduto alla nomina dei 
\ relatori di maggioranza e di 

: minoranza sulla legge di au­
mento dei fitti, approvando 
anche il primi! articolo della 
legge. Tanta fretta per una 
legge cosi antipopolare, che i 
clericali intendono approvare 
senza neppure modificare le 
più gravi norme introdotte, al 
.Senato, è connessa a! fatto clic 
si vorrebbe porre questa legge 
al primo punto dell'ordine del 
giorno della Camera per la 
ripresa dei '21 febbraio; men­
tre la riforma «lei palli agra­
ri dovrebbe passare in secon­
da u terza linea. 

Impostati in questo minio 
brillante i concreti problemi 
del Paese, i segretari dei 
quattro partiti governativi 
vanno ora spostando j loro li­
tìgi sul terreno delle leggi e-
lcttorall, alle quali sono par­
ticolarmente s e n s i b i l i . I 
«quattro» si sono riuniti ieri 
per esaminare in specie la 
questione «Iella legge elettora­
le siciliana. Si è trattato di 
un brevissimo incontro, nella 
sede del partito repubblicano, 
tra Tirale, Matteotti. Orscllo 
e Rumor. Notala l'assenza «li 
Fan fa ni e Malagndi. fattisi 
costituire dai loro viro, (ili 
esponenti «lei minori hanno 
constatato la resistenza «Iella 
PC alle loro richieste e si 
sono riservali di riferire alle 
rispettive «l.'rezioni. 

K* n «i t o clic i minori 
richiedono ima utilizzazio­
ne «lei resti in sede regiona­
le. per poter avere uno o «Ine 
«leputali di più. mentre la 
D. C. verrebbe .for<e a per­
derne in tal modo uno n «lue. 

Tre agenzie 
1 monarchici sono favore­

voli a tale modifica purché 
del sistema di utilizzo dei re­
sti possano giovarsi solo «juci 
partiti che abbiami ottenuto 
direttamente almeno «lue seg­
gi su scala provinciale, ciò 
che metterebbe fuori gioco il 
Pil i . La D.C. resiste alle ri­
chieste «lei minori, che le si­
nistre appoggiano, addurcm'o 
a prelesto la difficolta «li fa­
re approvare una modifici 
della legge t lei turale senza il 
consenso delle destre. In «le-
Unitiva, il dissenso che esiste 
su tale questione è analogo 
a quello che spinge la I). (~ 
a rallentare Pesame «Iella nu<>-
•»a legge elettorale politica. I.i 
quale assicura anch'eia qual­
che m o d e s t o \antaggio ->i 
gruppi minori. Ma i dispia­
ceri di costoro — o per meglio 
dire «lei sorialdeniocr.itic| — 
non si esauriscono qui. Tre 
agenzie ufficiose, con Mmul-
tanca concordanza hanno ieri 
sera deluso le >peranze «le! 
PSDI di sedere approvata I-i 
lejrgc Treaiellonì contro gli 
evasori fiscali rntro il ni mar­
zo. I/AISA definisce sorpren­
dente la notizia pubblicala 
dalla Giustizia secondo la 
quale il direttivo «lei gruppo 
d.e . avrebbe deliberato il pie­
no e tassativo appoggio «li 
fotti i saoi deputati all'appro­
vazione della legge- I/AMI pre­
cisa clic il'dircth'to «I-c. ha 
anzi incaricato Fon. Rurcia-
rclli Ducei di « studiare il 
problema e di riferire» I.7M-

• Un, infine, comunica che i li­
berali « ritengono, contraria­
mente «1 punto «li vista 

PALERMO, !». — A firma 
dei compagni Montalbano, Ni-
castro, Taormina e Varvaro, e 
deKli onorevoli Ramiro/, ed Au-
siollo, è stuto presentato oggi 
alla Segreleriu Generale della 
Assemblea Regionale un dise­
gno di legge che contiene alcu­
ne importanti modifiche alla 
legge 20 marzo 1951 con la qua­
le furono eletti i deputati at­
tualmente in carica. 

La modifica fondamentale 
contenuta nel disegno di legi;e 
del Blocco del Popolo riguarda 
l'utilizzazione dei voti residua­
li, I cosiddetti « resti », proble­
ma che è attualmente al centro 
delle polemiche e delle tratta­
tive preelettorali, specie fra i 
partiti minori e la D.C. 

Il Blocco del Popolo, allo sco­
po di favorire il libero sviluppo 
di tutte le forze democratiche 
siciliane e quindi allo scopo di 
porre le basi per reiezione di 
una nuova assemblea nella qua­
le tutte le correnti siano ran-
presentate in prtiporzione delia 
loro effettiva consistenza, so­
stiene che l'utilizzazione dei re­
sti avvenga in sede regionale 
anziché in sede circoscrizionale 
provinciale, come previsto dal­
l'attuale legge. 

Interrogazione di Spano 
su un discorso di Martino 
lì cimipuf/iio Vrlio Spano 

ha rivolto al ministro degli 
Esteri la seguente interroga­
zione: 

« Interrogo il ministro de­
gli Esteri per capere se siano 
sdate oirettivamente da lui 
pronun/.iate, in un discorso a 
Francofonte, le frasi attribuì. 
togli da molti giornali a pro­
posito della crisi francese e, 
in caso affermativo, chi ab­
bia inteso indicare con la 
frase « se-minatori di discor­
die internazionali e propa­
gandisti nostrani delle ideo­
logie sovietiche » e in qual 
modo egli intenda continua­
re a impegnare l'Italia sulla 
via di accordi internazionali 
non ancora ratificati dal P a r 
lamento. 

L'interrogante desidera 
inoltre, conoscere come il 
ministro degli Esteri possa 
considerare le dicninrnzinni 
attribuitegli, e da lui non 
smentite, conciliabili con la 
correttezza e il riserbo dove­
rosi per un ministro respon­
sabile, particolarmente per 
un ministro d e g l i Affari 
Esteri. Chiedo risposta ur­
gente. Velio Spano >. 

Le decisioni dell'Esecutivo 
della Federazione degli edili 

Si è riunito icii a Roma il 
comitato esecutivo della Fede-
iazione italiana la\or.itori teli­
li e afflili, aderenti alla CGIL 
che, don-» aver discu--o la r«>-
! aziono del >-eg:et.<rio ic.-p< •:;.-.(-
bile Scheda. h,i pre-o una «-e-
ric di importanti derisioni. An­
zitutto e stato stabilito di in-
ter.»-incarc, r.eMe prossime set­
timane, la lotta per «1 contrat­
to dei cementieri fino al rag­
giungimento «li una definitiva 
«oluzione e «li portare av:.nti. 

nel contempo l'azione contrat­
tuale per le altre categorie. 

Sono state appi ovate inulti e 
decisioni per una proposta di 
legge che modifichi l'attuale 
oiario pievislo nel codice ci­
vile per gli edili, e per una 
inchiesta di massa sulle condi­
zioni tll vita e sul tiattamento 
degli opeiui edili. 

Infine è stata decisa la con­
vocazione del Comitato centra­
le nelle prossime settimane, e 
un convegno ;i Genova in cui 
vena definito l'atteggiamento 
della KILEA nei confronti del 
fenomeno del subappalto e per 
un disclplinamcnto del «otti­
mismo. 

Ringraziamento 
Il con-pagno KdoaidoD'O. 

noti io, non potendo mate-
lialmente tispondeic alle 
centinaia di telcgiammi e 
messaggi di solidarietà a 
lui incili iz/.ati durante «|ue-
sti ultimi giorni, ci piena 
di esprimere attiaverso l'U­
nità il suo corninolo rin-
gia/.iamento a tutti i citta­
dini. le personalità e le or­
ganizza/ioni che hanno vo­
luto manifestargli affetto, 
Mima e appoggio. 

come si è dello, non è affatto 
facile e tanto meno è norma­
le, e per studiarla si riuni­
ranno addirittura oggi la di­
rezione u. i . direttivi parla­
mentari del liberali. Si ignora 
iifVccc, tuttora, quando avrà 
il foraggio di riunirsi la Di­
rezione democristiana, per lo 
esame del « caso 'l'ugni » e del­
le,.misure disciplinari che il 
direttivo del gruppo parlamen­
tare non ha osato piendcrc 
ma che le organizzazioni re­
gionali del partito nel Nord 
continuano a sollecitare In 
modo massiccio. 

« Il popolo del Veneto », or­
gano iifllciale della D.C. nella 
regione veneta, ha aggiunto 
un nuovo argomento per chie­
dere l'espulsione di Togni e 
Paletti: quello clic, hi man­
canza dì tale espulsione, le 
organizzazioni periferiche del 
partito non potrebbero • non 
continuare a protestare, «iffrcu-
do cosi ai comunisti l'occa­
sione di mettere in rilievo tali 
proteste e, quindi, di esporre 
coloro che protestano (come 
appunto i dirigenti democri­
stiani veneti) alle rappresa­
glie della direzione fanfa-
ni.m.'i ! 

Scrive ancora « Il Cam-
panoiic -, settimanale ufficiale 
della D.C. di Bergamo, che 
la linea della D.C. «non può 
essere messa clamorosamente 
in forse dai diversi on. Togni, 
i quali sembrano prendere 
sempre più fiato non soltanto 
orinai da chi apertamente li 
sostiene, ma anche dalla pru­
denza di chi ha il potere di 
chiamarli a una scelta libera, 
si, ma definitiva * : «ivvero dal­
l'oli l'anfani, parlare di « pru­
denza > è piuttosto ingenuo. 
tuttavia, nel momento in citi 
iiiiiiimereioli dati di fatto in­
dicano che non da Togni ma 
da tulio il gruppo «lirigentc 
attuale, viene Ja spinta più 
organica all'involuzione rea­
zionaria e elerico-fascista del­
la politica democristiana e del 
governo. 

l'uà delibera/ione contro i 
fintativi di rinascila fascista 
è stala presa ialine ieri dal 
direttivo d e l l a federazione 
provinciale milanese del PSDI, 
il «piale ha deciso di aprire 
dei diballiti nelle sezioni sui 
pericoli di in\ oliiziouc neofa­
scista, di patrocinare la no­
mina di commissioni ili in­
chiesta sull'attinie posizione 
dei neo-fascisti e le loro con­
nivenze con altre forze poli­
tiche, nonché MI tolleranze 
delle autorità in siolazione 
delle leggi \ igeali, e di invi-
lare i < compagni al governo» 
a promuovere l'abrogazione di 
lillte le leggi, norme e diret­
tive dì orii'ine fascista che 
limitino le libertà sancite dal­
la Costituzione repubblicana. 
Fu indirizzo esattamente op­
posto, cioè, a quello del go­
verno Seelba-Sarngal. , 

Anche i l avo ra to r i del v a i n o c o m m e r c i a l e lui u n o s o s p e s o il l avoro c o n t r o le m i s u r e an t i s indaca l i 
ili T a m b r o i i i - Le r e s p o n s a b i l i t à governa t ive p e r l ' o d i e r n a a s t ens ione nel complesso s t a t a l e t lcll ' lLVA 

GENOVA, 9. — Domani 
mattina, ventitreesimo giorno 
della grande battaglia ingag­
giata dai portuali genovesi, 
scenderanno in sciopero per 
ventiquattro ore tutti i lavo­
ratori delle piccole officine 
del porto. ' . /•'• 

Questa mattina, infatti, un 
componente Ja Commissione 
Interna dello stabilimento 
OARN, dove più forte si fa 
sentire in questi giorni l'at­
tacco padronale alle libertà 
sindacali, stava per varcare 
la portineria dello stabilimen­
to quando veniva fermato e 
perquisito. In tasca gli v e ­
nivano trovati due manife­
stini di solidarietà per 1 por­
tuali. Invitato a passare in 
direziono 

Diffusasi la notizia, gli ope_ 
rai dell'OARN uscivano im­
mediatamente in segno di 
protesta, mentre si riversa­
vano nello banchine 1 lavo­
ratori degli altri complessi. 
Un lungo corteo ha percorso 
le vie della città per recarsi 
alla C.d.L. dove aveva luo»o 
un'assemblea al termine del­
la quale veniva deciso lo scio­
pero di domani, in risposta 

al provvedimento della dire­
zione. • • • 

Come è noto le piccole of­
ficine costituiscono, nelle in­
tenzioni degli industriali e 
del grossi armatori, la massa 
di manovra per spezzare il 
fronte dei portuali. 

Il fronte del porto, come si 
prevedeva, si sviluppa ormai 
in tutti i - comples s i indu­
striali del porto e investe tut­
ti i porti italiani. Ieri, infatti, 
il presidente del Consorzio 
ha comunicato che intende 
rendere esecutivi i provve­
dimenti d e c i s i ' d a l - m i n i s t r o 
Tambroni, tendenti a colpire 
tutte le principali democra­
tiche strutture delle Compa­
gnie del Ramo Commerciale 
di tutti i porti italiani. Que­
sti provvedimenti mirano a 
sottrarre alle Compagnie il 
diritto alla riscossione dei 
contributi sindacali e negano 
al portuali l'esercizio di qual­
siasi libertà democratica 

Avuta notizia dell'intenzio­
ne di applicare le decisioni 
del ministro Tambroni, i la­
voratori del Ramo Commer­
ciale nono sce=;I in sciopero 
dalle 1Ó.30 alle venti. 

Fermata di due ore per ogni turno all'lLVA 
Da Napoli a Trieste oggi i 

20.000 lavoratori degli stabi­
limenti ILVA, il grande com­
plesso siderurgico • nazionale 
dell'IRI. incroceranno le brac­
cia ner due ore in ogni turno 
di lavoro. Lo sciopero, come 
è noto, è stato proclamato 
dalla segreteria nazionale del­
la FIOM in seguito alla abi­
tazione e alla lotta che in 
questi ultimi tempi si è anda­
ta accrescendo in tutti gli 
stabilimenti dell'ILVA. 

Va detto subito che di que­
ste agitazioni e di questa lot­
ta .sono principalmente ro-
suoni-abili i ministri dell'In­
dustria e del Lavoro, i quali. 
incaricati di eseiritare il con-
trollo a nome dello Stato, 
hanno permesso ai dirigenti 
aziendali e centrali di instau­
rare nelle fabbiiche un regi­
me di bestiale sfruttamento. 
di corruzione, di intimidazio­
ne e di limitazione delle li­
bertà: ed è particolarmente 
i-candaloso che nelle aziende 

ILVA si siano fatti espe"! 
menti repressivi e antioperui 

In particolare, il sistema 
della discriminazione è dive­
nuto una spregevole norma 
per i dirigenti dell'ILVA. Essa 
fu iniziata circa tre anni fi-
in tutti gli stabilimenti, ne' 
vano tentativo di dividere : 

lavoratori. Furono concessi. 
inizialmente, premi a tutti gli 
operai, ma differenziati dal­
l'uno all'altro anche -ve i la­
voratori svolgevano lo stesio 
lavoro, nella stessa squadra e 
nello stes.=o reparto. Questa 
tentativo di creare ruggine t.i; 
lavoratore e lavoratole, tra 
squadra e squadra, tra repar­
to e reparto fallì per il modo 
esemplare con il quale rispo­
sero i lavoratori. Infatti, essi, 
o accomunarono le diver.-e 
somme per poi dividerle equa­
mente. oppure versarono alle 
organizzazioni sindacali le 
somme ricevute in Più. 

Non ancora convinta della 
maturità e della coscienza di 

^SPIEGABILE SUSSEGUIRSI DI CONSULTAZIONI PER LA REQUISITORIA M0NTESI 

Dopo lunghe riunioni con Scordio e Colonnese 
Giocoli si reco dal ministro della Giustizia 

Perchè tanto ritardo nel portare a 
interessale di un terzo tentativo di 

termine il compito «Iella Pubblica accusa? — Voci 
insabbiamento — Laboriosa attività dei cancellieri 

La sostanza delle richie­
ste della pubblica accusa 
nel procedimento penale a 
carico di Giampiero Piccio­
ni, Ugo Montagna e France­
sco Saverio Polito, per la 
tragica fine di Wilma Mon-
tesi, è stata minutamente 
esaminata nel corso di una 
lunghissima riunione a v v e ­
nuta martedì scorso nel P a ­
lazzo di giustizia a Roma. 
Alla riunione, che si è. tenuta 
nell'ufficio numero 13 della 
Corte d'appello, al primo 
piano del baiocco edifìcio, 
hanno partecipato il procu­
ratore generale dott. L e o ­
nardo Giocoli, i sostituti dot­
tor Scardia e dott. Colonne-
se. che seguirono da vicino 
l'istruttoria del giudice S e -
pe. e un cancelliere. 

Nel corso dell'incontro, i 
magistrati avrebbero deciso 
la definitiva « linea » delle 
requisitorie ed avrebbero 
dettato al cancelliere alcu 

avrebbe terminalo di ba l te -
re alla macchina da scrive­
re tutta la parte affidata al 
dott. Scardia clic, come è 
noto, ha esaminato la v icen­
da dal punto di vista dei 
fatti, mentre ancora non sa­
rebbe stata completata la 
parte di diritto, che il# dottor 
Giocoli ha avocato a sé. 

La notizia di questa r iu­
nione non ha mancato di 
sollevare vivissima curiosità 
negli ambienti del « Palaz-
zaccio ». Ne i corridoi della 
Corte hanno fatto la loro 
comparsa alcuni tra i più 
noti avvocati difensori dei 
maggiori imputati, a caccia 
di anticipazioni sulle deci­
sioni della Procura. I croni­
sti giudiziari hanno sostato 
per molte ore dinanzi agli 
uffici, nella speranza di 
captare qualche informa­
zione. 

A rendere più acuta que­
sta attesa ha contribuito no ­

ne decine di pagine conte- tevolmente. ieri mattina, un 
nenti la motivazione giuri­
dica delle richieste. Secondo 
quanto è trapelato successi­
v a m e n t e , i l cancelliere 

episodio sul quale, peraltro, 
non è stato possibile fare l u ­
ce completa. Il procuratore 
generale dott. Giocoli, g iun-

IN UN INTKUKSSANTK D I B A T T I T O S U I P A T T I A G R A R I 
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I rappresentanti della UIL e della CISL 
concordi sulla necessità della " giusta causa „ 
Gli interveati dell'on. Miceli a nome della Federterra, dell'on. Parri della CISL e del dott. Rossi della UIL 

Si è svolto ieri a Roma 
presso il Centro culturale di 
Comunità un dibattito .sul te­
ma: « I patti agrari ». In qua­
lità di relatori su questo ap­
passionante e attualissimo 
problema dovevano parlare e-
i-ponenti politici e sindacali 
di opposte tesi. Senonchc i 
liberali, oggi fia i più acca­
niti nemici della « giusta cau­
sa » e di un'equa e democra­
tica soluzione della questione 
dei patii agrari, non fi .MÌIIO 
presentati al dibattito. 

La iminc-an/a del rappre­
sentante liberale non ha co­
munque tolto interes.-e alla 
manifestazione. I tre relatori. 
il compagne on. Miceli, a no­
me della Federterra. l'on.le 
Enrico Farri della CISL e il 

dr. Aride Ro^l della UIL, so­
no giunti pur percorrendo vie 
diverse alla identica conclu­
sione: e.̂ .-ere cioè indispensa­
bile per gli intercisi dei mez­
zadri e dell'agricoltura italia­
na una rapida regolamenta­
zione dei patti agrari Milla ba­
re della legge Segni già ap­
provata alla Camera nella 
.«cor.-va legislatura. 

Ai p^e.-enti non è certo 
ffuggita l'importanza politica 
ohe venivano ad a>>u:iiere le 
dichiarazioni dell'on. Parri e 
ciel dr. Rossi, a nome della 
CISL e della UJL, proprio nel 
momento in cui il governo. 
grazie all'azione dei ministri 
elencali e liberali, tenta di­
speratamente di insabbiare 
con la legge Sogni le .^peran-

La UIL contraria al progetto Pastore 
La notizia eh* il governo avrebbe fatto proprio il procatto 

di leeeo del ti e PaMor» sulla disciplina dei rapporti di la­
voro ha messo in allarmo eli ambienti sindacali rasponsabili. 
Recentemente il segretario cenerai» della CQIL compagno Dì 
Vittorio aveva messo in euardia in un articolo tutto le cor­
renti sindacali dai pericoli insiti nel precetto Pastore. Ren­
dendosi interpreti delle preoccupazioni esistenti fra • loro 
organinoti, i segretari nazionali della UIL, Viglianesi • Vanni. 
si sono recati ieri pomoriesk» dal ministro del Lavoro onore­
vole Vicorelli per riconfermare l'opposizione della UIL al pro-
eetto Pastore, in quanto incostituzionale- Il ministro del 
Lavoro ha risposto che «tutto il problema è ancora all'esame». 

Personalità della D. C. in Sicilia 
sarebbero coinvolte nello scandalo 1HG1C 

Tentativi per mettere a tarerò lutto fino alle elezioni regionali 

L*-< Agenzia Kronos w ap 
prende negli ambienti di 
piazza del Ge.ni che alcuni 
fra i più autorevò'.t esponen­
ti della Democrazia cristiana 
in Sicilia e dello stesso go­
verno regionale, si sono recati 
a Roma in questi giorni. 

Queste visite, sempre s e ­
condo quanto apprende l'« A -
genzia Kronns n. sono da met­
tersi in relazione non solo con 
le più importanti questioni 
politiche siciliane in vista del­
le prossime elezioni regionali. 
ma soprattutto con lo svilup­

pa dc'.l'mch'.cj'.a do'.l'IXGIC 
:n S:c:l.a-

Nello smanialo IXGIC sona 
coinvolti numerosi glossi c -
«poncnti do'.la Democrazia 
cristiana e de'.'.o stesso go­
verno regionale, le cu; re­
sponsabilità sono già oggetto 
d'istruttoria da parte della 
Magistratura-

La Democrazia cristiana è 
vivamente preoccupata che 
!o sviluppo delle indagini 
porti a colpire le predette 
personalità e sta studiando il 

modo di evitare Io scandalo, 
almeno fino alle elezioni re­
gionali. 

Coccia ni lupi 
ne l T r e n t i n o 

TRKXTO. 9. — Le autorità rc-
g'.ona'.i hanr.o autorizzato j <11-
nsenti di alcune riserie <U cac­
cia, ad eseguire speciali t*ttutc 
per la uccisione o :a cattura di 
:upl che nanno la\aso località. 
j l confino 

ze di milioni di contadini in {aumento e 
lui domani di lavorìi micino 

I rappre.Ncnlanti della CISL 
e della UIL pur non inter­
venendo nell'attuale polemi­
ca in cor=o fra i membri del 
quadrip irtito, sono Riunti u-
Kualmento con le loro conclu­
sioni a condannare l'operato 
del governo. 

Ed ecco, in .sunto, le tesi 
.-o-tenute dai tre oratori. 

On. .MICELI — La rifor­
ma di'i contratti aKran è uno 
strumento indi.-pen>abilc per 
il miglioramento qualitativo 
e quantitativo della produzio­
ne agricola. Senza la stabi­
lità del conduttore .-<ul fondo 
vani ed illusori saranno tutti 
i tentativi di riforma. V'è chi 
teme che con l'affermazione 
del principio della giusta cau­
sa si croi un'oS-seificazione 
della agricoltura, ponendosi 
cioè in tal modo lo basi oer 
una solida stabilità del mez­
zadro a tutto danno del brac­
ciante. E' strano che improv­
visamente sì facciano difen­
sori dei braccianti proprio 
coloro che fino ad oggi li 
hanno combattuti impedendo 
la realizzazione in Italia del­
la riforma fondiaria. Altret­
tanto citidannabiìe è la posi­
ziono di chi vorrebbe che la 
lab i l i tà del mezzadro dipen­
desse dal «diritto naturale» 
assicurato al « buon contadi­
no ». Ma chi è il * buon con­
tadino » oer il oroprietario? 
Occorro f.ir sì che simile de­
finizione -jn sottratta al pro­
prietario o r.ftìdata invece al-
'a lecce che stabilisca indo-
ropabi'.rr.or.te > i princìpi di 
" giunta causa ». Questi prin­
cipi seno, com'è noto, con­
tenuti noi progetto Segni, i 
cui articoli più importanti 
vennero approvati quando al 
governo di allora sedevano 
i liberali. L'approvazione del­
la logge Sogni rappresente­
rebbe inoltre un atto di con­
cordia nazionale perchè at­
torno ad ossa sono schierate 
forze politiche diverse. 

On. PARRI — Nelle regioni 
a mezzadria. Toscana e Um­
bria, la produzione rispetto 
all'Italia «^ttentrionale, è ri­
masta stazionaria o è addirit­
tura diminuita. Impressionan­
te l'esiguità dell'aumento del 
trattori e dei concimi. I po­
deri decerti sono i n continuo 

I'CM do dalie cam­
pagne \ a a.-^umendo un ritmo 
pieoccupante. Si può allei ma­
te ormai che l'istituto mezza­
drile .-ia in via di completa 
dissoluzione. Se non si inter­
verrà a tempo gravi saranno 
le con.-eauon7e in canino ixi-
litico e sociale. Di fronte a 
tale allarmante situazione-si 
rende necessaria la stabilità 
sul fondo La libertà per il 
proprietario di disdettare 
renderebbe praticamente i m ­
possibile al mezzadro ogni 
azione in difesa dei suoi in­
teressi. Ridicola è poi l'accu­
sa di incostituzionalità al 
principio della giusta causa, 
sopratutto in una Repubblica 
fondata sul lavoro 

Il dottor ARIDE ROSSI in 
un breve intervento ò giunto, 
a sua volta, all'amara conclu­
sione che le classi dirigenti 
italiane con la loro egoistica 
azione rendono praticamente 
impossibile una soluzione de 
mocratica nelle campagne a 
favore di tutta la collettività 
Infinite resistenze vengono 
fatte all'attuazione sia pure 
parziale della riforma agra­
ria: la riforma dei patti agra­
ri viene procrastinata. E* chia 
ro che in questo modo si fa ­
voriscono soltanto gli inte 
ressi dei ceti privilegiati. 

lo per tempo nel suo ufficio, 
si è infatti allontanato verso 
le 10,30 dal Palazzo di g iu ­
stizia a bordo della sua auto 
* 1100 » scura ed ha raggiun­
to, dopo pochi minuti, il pa­
lazzo del Ministero di gra­
zia e giustizia, in via Are-
nula. 

Secondo alcuni il procu­
ratore generale si sarebbe 
recato dal ministro, onore­
vole De Pietro, per discute­
re questioni di ordinaria a m ­
ministrazione. riguardanti il 
suo alto ufficio. Secondo altri 

- e questa congettura ha 
trovato ampio credito tra i 
giornalisti — il dott. Giocoli 
avrebbe, invece, messo al 
corrente il Guardasigilli de l ­
le decisioni prese nel corso 
della riunione di martedì 
sera. Coloro che hanno ac ­
creditato questa ipotesi non 
hanno mancato di sottoli­
neare la singolarità di un s i ­
mile contatto, in quanto 
nessuna norma del codice di 
procedura dispone l'obbligo, 
per il procuratore generale 
di informare il Guardasigilli 
sull'andamento di una istrut­
toria che non sia stata i n ­
trapresa da più di un anno. 

Questo abboccamento pre ­
luderebbe alla consegna de l ­
le requisitorie? Quale è la 
sostanza del le richieste? N e ­
gli ambienti del « Palazzac-
cio >, nonostante si continui 
a credere che la consegna 
non avverrà prima dell'ulti­
ma sett imana del mese cor­
rente, sono cominciate a 
circolare voci, riguardanti 
aopunto la sorte riservata a 
Piccioni. Montagna e Polito. 
Qualcuno ha sostenuto che 
la Procura avrebbe addirit­
tura già deciso il prosciogli­
mento. con formula dubita­
tiva. del jazzista e del « mar­
chese » di San Bartolomeo e 
l'assoluzione, con formula 
piena, dell 'ex questore di 
Roma. Si tratta di voci inte­
ressate che vengono messe 
in giro ad arte per influen­
zare gli stessi magistrati, o p ­
pure di anticipazioni per 
saggiare le reazioni dell'opi­
nione pubblica? 

Certo, a rendere meno ter­
sa la situazione e ad a l i ­
mentare le voci più dispara­
te. ha lavorato essenzial-
mrnte il ritardo della p u b ­
blica accusa nella stesura 
delle requisitorie- Subito do 
pò la consegna del volumi 
noso fascicolo degli «a t t i» . 
si parlò Ce non vi fu a lcu­
na smentita da parte degli 
interessati) di un termine 
di quindici giorni fissato da l ­
lo stesso procuratore g e n e ­
rale per la consegna del le 
richieste. Il termine parve 
equilibrato, in considerazio­
ne del fatto che. data la d e ­
licatezza dell'istruttoria, i 
rappresentanti della Procu­
ra avevano seguito attenta­
mente le indagini ed aveva ­
no partecipato agli interro­
gatori. 

Perché dunque, a quaran­
tacinque giorni dalla conse­
gna del fascicolo processua­
le, non è stato ancora possi­
bile stilare l e requisitorie? 
Quali difficoltà sono insorte? 
Un illustre penalista, al qua­
le ci è capitato di porre que­
ste domande, ha espresso 
un'interessante opinione. « Si 
ha l'impressione — egli ha 
detto — che la Procura ab­
bia una certa qual ritrosia 
dinanzi a l l a necessità di 
esprimere chiaramente il suo 
parere. Giocoli, Scardia e 
Colonnese sono convinti che 
a carico degli imputati non 
sono stati raggiunti sufficien­
ti indizi di colpevolezza? 
Ebbene, abbiano il coraggio 
di esprimere questo convin­
cimento e di documentarlo. 
L'opinione pubblica e la 
stessa sezione istruttoria, al­
la quale in definitiva spetta 
l'ultima parola, avranno m o ­
do di giudicare. La Procura 
è convinta della necessità di 
rinviare a giudizio gli impu­
tati? Ebbene, il ritardo è an­
cor meno comprensibile. 

mostrata dfgli operai, la di­
lezione generale istituì, allo­
ra, il premio trimestrale anti­
sciopero di 5.000 Jiie, masche­
rato, sotto il nome di « pre­
mio di merito », riservato a 
chi non partecipa agli sciope­
ri. Per dare un'idea di quanto 
sia stata inefficace questa 
impicc ia a/ione di di.-crimi-
naziouc, basti dire che circa 
il 90 per cento dei lavoratori, 
certamente i più attivi e pro­
fessionalmente capaci, sono 
eàc!u>ì da questo " picniio ni 
merito ». 

L'attuale .-ciopero tonde ap­
punto, tra l'alilo, a chiedeie 
la line di questo >concio e •> 
estensione del premio trime­
strale a tutti i lavoratori. Oc­
corre ricordare che i lavora­
tori dell'ILVA, hanno pazien­
tato per ben dieci me-i e ciò 
fui dall'aprile 1954: fu allo­
ra che i ministri dell'Indu­
stria e del Lavoro, in j-egii!-
to ad un'intensa lotta iniziata 
nello stabilimento di Bugnoli 
ed oste-a-J a tutto il compie — 
M>. deci-eso di far corrispon­
dere a tutte le maestranze ui» 
acconto di 10.000 lire quale-
anticipo -,u eventuali premi e 
gratifiche, e si • impegnarono 
-olennemente a convocare !•• 
direzione generalo dell'ILVA 
•• nelle prossime settimane <•, 
per giungere all'abolizione dei 
premio antisciopero e alla 
concessione delle 5.000 lire :.l 
più largo numero po.-sibi!e c i 
lavoratori senza di.-crimina-
zioni j ^ ilit iclie. 

Nel corso di que-ti dieci 
mesi numeio'-e delegazioni di 
lavoratori si sono lec i te 
presso i ministri por ricorda­
re l'impegno assunto e por 
denunciale la violazione rìel-
i'accordo. firmato nell'aprile. 
da Pirte della direziono del­
l'ILVA. la quale, nel dicem­
bre scorso, ha nrbit'*ariamop<» 
ritirato da'la gratifica natali­
zia l'acconto concos.-o nel­
l'aprile. Ma nessuna iniziati­
va è stata tv,osa dal sovem > 

Anche all'lLVA di Baqnoll 
lo sciopero sarà effettuato 
NAPOLI. 9. — Una subdola 

manovra è stata tentata ogiji 
all'ultima ora dalla direzione 
ijenerale dell'ILVA. Con un 
telegramma della CI. dello sta­
bilimento di Novi Ligure, per­
venuto opgi a tarda ora alla 
FlOlVI, si comunica che il rapo 
tiri personale dello stabilimen­
to citato ha dichiarato allc-
maestranze che gli operai di 
Itagnoli non avrebbero parte­
cipato allo hciopero odierno. La 
notizia è assolutamente falsa: 
le maestranze di Itaenoli .scen­
deranno in lotta insieme ai lo­
ro compagni 

E' necessario far rispettare 
la legge sul collocamento 

Bitossi sottolìnea le ricliiesle tirila C.G.I.L. 
Assurda tesi del sottosegretario al Lavoro 

Nei giorni scorsi il .. Popo­
lo .. ha pubblicato un articolo di 
fondo del sottosegretario al 
Lavoro, on. Sabatini, sui pro­
blemi relativi al collocamento 
delia manodopera disoccupata, 
nel quale si faceva sostenitore 
di tes-i in netto contrasto con 
la lo^ia in vigore. aiTer.-r.ando 
la presunta inapplicabilità del­
la legge. 

Abbiamo avvicinato il com­
pagno Bito.«i. seirretnrio della 
CGIL, affinché ci esprimesse 
IA propria opinione ^ul suddet­
to articolo. E^li ci ha sotto.i-
neato che. prima di tutto, un 
Sottosegretario ha il preciso do­
vere di applicare le legji e di 
farle applicare, prima ancora 
rii avanzare de- duobi sulla 
possibilità della loro applica­
zione. Bitassi ha poi ricordato 
come non ̂ iano ^tate costituite, 
.«alvo che ia poche località. le 
Commissioni comunali di col­
locamento e corno jtc ne sia 
impedito il loro frazionamento. 
sottolineando corno anche la 
CISL e la UIL abbiano più vol­
te protestato per questa ra­
gione. 

Dopo aver aiTermato e Ite il 
Sotto=o?retario Sabatini r.on 
può giudicare inappìicnbiJo tale 
Io;go. quando da parte di chi 
era proposto a tutelarla si è 
fatto di tutto per non creare 
s;!: orfani di controllo che a-
vrebbero potuto, almeno in par-

AVEVA UCCISO E VIOLENTATO UNA BIMBA DI 13 ANNI 

Condannalo a trenta anni 
l'agrario Antonio Bianchi 

te. .carontire l'imparzialità del 
collocamento, Bitossi ha cosi 
proseguito: •< Xoi chiediamo la 
modifico della legge sul collo­
camento perché — non essendo 
stato regolamentato il colloca­
mento nominativo, come preve­
deva l'art. 14 della legge 29 
oprile 1I>49, n. 24G — si è pra-
tìcumcnte violata la norma fon­
damentale della legge stessa, la 
quale prevedeva il collocamen­
to numerico e, solo come acce­
zione, la richiesta nominativa da 
ik>r:-_- ùe!rimarono!toro. 

L'oh. Sabatini — ha prose­
guito Bitossi — si chiede, nel 
;uo articolo, a proposito della 
graduatoria dellji precedenza 
per l'avviamento al lavoro, «chi 
do-.rebbe vagliare l'ordine di 
questa graduatoria >>. Eobene 
l'articolo 6 deila legge citata 
stabilisce che debbono essere le 
commissioni comunali, c ioj 
qaelle commissioni che proprio 

ROVIGO. 9. — L'agricoltore r . d'Assise di Rovigo riconosce 
Antonio Bianchi, accusato olii Antonio Bianchi responsabile di 
aver violentato e poi barbara-jomicidio pluriaggravato e di ar­
mento ucc.so una bambina. Ma- t: di libidine violen'a nella 
ri ì Abvrso. è stato ossi condan­
nato calla Corte d'Assise e 30 
anni di reclusione. 

Il Presidente prima che la 
Corte si ritirasso. ha rivolto 
l'ultima rituale domanda allo 
imputato «Ilo nulla da dire, 
Bianchi?... 

Bianchi: «- Penso a mia ma­
dre, signor Presidente -. 

Allo oro 19.40 la Corte è rien­
trata e il Presidente, dott. Con-
falono. ha lotto la sentenze. Es>-
sa dice, testualmente, «La Cor-

pcr?or!tì di Maria A'oino; rico­
nosce all'imputato il vizio par­
ziale di monte e lo condanna a 
trenta anni di reclusione, al ri­
sarcimento dei danni allo parti 
lo«; e all'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici. Condona al­
l'imputato tre anni delia pena 
e depone per il ruo ricovero. 
per la durata di tre anni, in 
casa di cura dopo che avrà 
scontato interamente la pena 
del carcere... 

L'udienza di starnane era sta­

ta particolarmente anl.r.ata pe 
le repliche pronar.c.a:e dall'av­
vocato Gulndani por la parto 
civile, dal P.G. doti. Carleschi 
che ho riconfermato la richiesta u a coi:ocArTìCnto i : r o 
d; condanna a.lergastolo, e da. - j . . 
l 'aw. Rizzieri della difesa. La 
Corte si è ritirata, verso le 
ore 17,45, por omettere la sen­
tenza. 

B 29enne Bianchi già dirigen­
te dell'Azione Cattolica di Bor-
sca, h3 ascoltato la sentenza 
senza nessuna reazione. 

E" probabile il ricorso in ap­
pello sia della difesa del Bian­
chi che del Procuratore Gene­
rale. 

il ministero del Lavoro non ha 
voluto costituire, volendosi del­
la s".ia facoltà discrezionale. 

• Per quanto riguarda la gra­
duatoria, l'art, l i della legge 
.-tabilisce dettagliatamente co­
me debba determinarsi, e cioè 
tenendo conto del carico fami­
liare, dell'anzianità di iscrizio­
ne nelle Uste di collocamento. 
dalla situazione economica e 
patrimoniGle deridente anche 
dilla s-.tuaziono callo stato e: 
occupazione dei componenti il 
nucleo familiare c;c. 

~ yion è quindi un sojno deila 
CGIL quello di chiedere l'ap-

inllcaiione dolici iste c i prece­
denza. ma la legge la quale 
ìtab.ILsce che esso debbono es­
sere compilate dal.Ufrìcio eli 
collocamento, pena la illegit!.-
ruità del suo operato. Por que-

o è r.ocescorio d.re ail'oa. Sa-
oatir.; cne la legge sul colloca­
mento e sta'a volutamente sa-
t--ota'a dal governo. Lo pjslzio-

|Ui. in realtà. si>no queste: c i 
'^ una oa::e la CGIL lotta per .1 

r.spetto della legge s^l colloca­
mento e por :; *ao rr.igiior.i-
meato allo svwpo eli garantire 

z.a.e por 
tutti i lavoratori, dall'altra par­
te il sottosegretario, preposto 
all'applicazione di questa legge, 
ne dà una interpretazione che 
incita a violarla, che ne svuota 
il contenuto allo scopo di favo­
rirò le assunzioni e 1 licenzia­
menti ed esclusivo arbitrio dei 
padroni. Non -olo. ma minaccia 

!: 

addirittura il peggioramento 
della leg^o esistente per lega­
lizzare questi intollerabili e-
busi». 
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La lotta nel porto di Geiioya 
La sottoscrizione per la nuova casa della Federazione del P,C.L si è tradotta in una larga consultazione popolare - In una 
Sezione di Sampierdarena - Perchè si infuriava il senatore d. e. - L'incontro con i portuali - Storia di un quadro murale 

LA «PRIMA"./)/ UN'FILM DI DE SANTIS 

li inni i (I amore 
Già q u a l c h e a n n o fa , J b n l d o p o a v e r fa t to cont i su c o n - m e n t i t rad iz iona l i 

Non c'è pace tra g l i u l i v i , ti, c o m p r e n d e c h e m a i ess i a l l ' ambiente s c e l t o , n o n s o 
G i u s e p p e D e S a n t i s a v e v a potranno far f r o n t e a l le spese 

— ' - * - - - - J : c h e la c e r i m o n i a m a t r i m o -

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE scire ad arrivare subito alla ba­
se, alla cellula. In sezione si 

GENOVA, febbraio 
L'espressione « patriottismo di 

partito » è spesso usata dalla 
pubblicistica borghese in senso 
dispregiativo, come si trattasse 
di un sentimento deteriore, l'or­
se, se qualcuno dei giornalisti 
d ie tanto ii affannano intorno 
alla pretesa crisi dei comunisti 
andasse a Genova tra i compa­
gni delle varie sezioni, capireb­
be che cosa significa questo spi­
rito di partito, di che miracoli 
è capace. A Genova il governo 
ha sfrattato la Federazione co­
munista e tredici sezioni in città 
e provincia. Lbbene, non solo i 
provvedimenti non hanno arre­
stato l'attiviti delle nostre se­
zioni che stanno risolvendo i 
problemi della nuova sistemazio­
ne ma hanno provocato una sot­
toscrizione per la nuova sede 
..entrale — che tutti chiamino 
semplicemente « la casa del Par-

e creata una abitudine sbagliata. 
C'è un "at t ivo" , un gruppo di 
compagni che fa tutto. Si cono­
scono e si apprezzano l'uno con 
l'altro, hanno un metodo di 
lavoro familiare. Così escludono 
la ricerca di nuovi attivisti, 
non sfruttano le forze che po­
tremmo mettere in moto e non 
apprezzano l'iniziativa politica 
dal basso ». Un altro asgiunge-
va: « Io direi che la medaglia 
ha anche i! suo rovescio. Ci 
sono dei compagni che si sen­
tono " di diritto " ne! partito 
Frequentano il bar della sezio­
ne, fanno la partita, ogni tan­
to dicono la loro, ma a dare 
attività politica non c'è verso 
E un altro ancora: * Invece di 
seguire sempre un corso di stu­
dio prefissato, perché non di­
scutiamo nelle scuole di partito 
sezionali di un problema poli­
tico di scottante attualità ? Solo 

Allorché arrivai a Genova, le 
strade del centro erano piene di 
scritte sullo sciopero dei por­
tuali. Non è qui il luogo per 
soffermarsi su questo tema. Ci 
sono però aspetti che anche 
l'osservatore occasionale coglie 
subito, perché fanno parte di 
un quadro più generale. Ad 
esempio, il seguente. 

A Genova hanno proiettato 
qualche settimana fa il film 
« Fronte del porto ». Certamen­
te Elia Kazan, e il produttore 
americano che gli commissionò 
la pellicola, non immaginano 
che effetto possa aver avuto, 
che riflessioni ne tragga un por­
tuale genovese in lotta. Là, ne! 
film, i lavoratori sono tratteg­
giati come bruti, incapaci di or­
ganizzarsi, vittime di sfruttatori 
e banditi. Il portuale di Geno­
va non si riconosce in quella 
atmosfera, si trova in una si­
tuazione opposta. I'g!i è orga­
nizzato, ha conquistato ì suoi 
diritti, di cinquantanni, ha uno 
spirito di solidarietà e una re­
sistenza fortissima. Ma anche 
quel film, ora che il portuale 
vede colpito dagli armatori il 
sua diritto, conculcata la libertà 

inizzazione, gli dà 

GENOVA — Lavoratori del Rumo Industriale in sciopero da 
tre settimane sostano dinanzi alla sede della loro Compagni» 

della sua o 
motivo di riflessione, ammoni­
mento a non cadere nella stessa 
schiavitù descritta con compia­
cenza dal regista americano. 
Curiosa sorte di un film. 

Comizio imi>É>o\wÌso 
A'cuni g'orni fa, i portuali 

del Ramo Industriale sono anda­
ti ad aspettare all'uscita del 
turno delle 17 gli operai del­
l'Ansaldo Meccanico. In una \ ia 
stretta, incassata tra i muri di 
due stabilimenti, metallurgici e 
portuali si sono mischiati. Non 
c'era palco, né sedia per salire 
a pronunciare quelle parole che 
la circostanza esigeva. Gli ope­
rai cominciarono a battere le 
mani g'i uni agli altri, con quel 
calore e anche con quell'impac­
cio che l'emo/ione provoca. 
Finché due mastodontici scari­
catori sollevarono sulle loro 
spa'.'e un operaio del Meccanico. 
e quello, fittosi silenzio, parlò 
della solidarietà e della simpatia 
con cui t metallurgici seguono lo 
sciopero dei portuali. Ma più si­
gnificativo fu quanto rispose 
un portuale, un giovane che in 
vece era piccolo e mingherlino 

e non pesava certo su quede 
spalle abituate a sorreggere un 
quintale. Il giovane disse che « 
portuali erano venuti non a chie­
dere a» metallurgici di scendere 
con loro in lotta, ma a spiegare 
ch'e»si si battevano soprattutto 
per la libertà, senza aggettivi. 
Che difendere la libertà della 
loro Compagnia era la stessa 
cosa che difendere la Commissio­
ne Interna per quelli del Mec­
canico. Era una lotta comune 
contro il fascismo, sulle banchi­
ne del porto e ncl'e fabbriche, 
come nella vita nazionale. Parlò 
non più di cinque minuti. E ba­
starono per una notevole le/ione 
politica. I lavoratori hanno or­
mai il costume, la capacità di 
cogliere i nessi che legano sem­
pre una rivendicaz.ione partico­
lare a una battaglia generale, 
specie £c la rivendicazione par­
ticolare concerne un diritto del 
lavoratore come libero cittadino 
organizzato. Che s ano i por­
tuali. una categoria 'a quale na­
sce da una struttura di corpora­
zione secolare, a porre in pri­
mo piano, al di là <le~!i ango­
sciosi aspetti economici della 

ecco ciò che colpisce. Non a 
caso i portuali comunisti sono 
alla testa della lotta. 

Quando, accompagnando alla 
Sezione * Jursi » del P.C.I.,' a 
Sampierdarena un operaio del 
Meccanico, mentre la Celere gi­
rava per le strade con gli el­
metti in testa, gli facevo questa 
osservazione, egli mi disse: « E 
già, la classe operaia non è 
nata ieri ». Poi mi raccontò che 
anche loro in fabbrica avevano 
appeso, nell'ora di mensa, un 
quadro murale colle foto del 
« Lavoro » ihe riproducono le 
scene più strazianti dei campi 
di sterminio nazisti. Ma la di­
rezione diede ordine ai sorve­
glianti di staccare il quadro. E 
«apete con che pretesto ? In una 
foto si vede un gruppo di don­
ne nude circondate dagli sgherri 
delle SS. che le costringono a 
correre, prima di portarle nella 
camera a gas. Per il direttore, 
si trattava dì una foto porno-
«rafica! Più di cento anni fa i 
genovesi cacciarono clamorosa­
mente i gesuiti dalla loro città. 
Ma uno, almeno, c'è rimasto. 

PAOLO SIGIANO questione, il tema della libertà 
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introdotto « l i spet ta tor i d i 
c i n e m a al la sc%p,erta de l la 
sua terra nata le , a l la c o n o ­
scenza de i pesant i p r o b l e m i 
di vita del la s e n t e ciociara. 
Ora alla sua regione egl i è 
nuovamente tornato servendo­
si, s tavolta , di una ch iave 
bur lesco- favo l i s t i ca , per p e ­
netrare ne i mal i , ne l l e s t o r ­
ture d'una soc ie tà che, non 
so l tanto ne l Sud , soffoca l e 
es iuenze f o n d a m e n t a l i d e l l e 
g iovani generaz ioni . 

A n g e l a e P a s q u a l e si v o ­
gl iono t e n e r a m e n t e b e n e fin 
da bambin i . Lo s tr iminz i to 
fazzoletto di terra de l le loro 
due famig l i e confina, d iv i so 
da u n fossato . K' r i e m p i e n d o 
quel fossato che u n n u o v o 
nuc leo fami l iare potrà n a s c e ­
re, pensa Pasqua le , e la d e ­
c i s ione di sposarsi , finalmen­
te, eg l i partec ipa al la trepida 
Ange la . N e l c e r v e l l o de l la 
ragazza l e fantas ie g iovani l i 
— la data da non più d i m e n ­
ticare, il b ianco ves t i to di 
sposa, il v iagg io di nozze — 
s' intrecciano ai pregiudiz i 
tradizionali . 

Se , da una parte, quindi , 
è con tenera a m i a che si 
appresta a tramutare c o n c r e ­
tamente in cifre i suoi sogni 
di pross ima sposa è con dif­
ficoltà c h e accetta di e s sere 
rapita, di fuggire, s econdo 
un'antica consuetud' te c i o ­
ciara, c o m e ard i tamente d e ­
cide P a s q u a l e , quando egl i , 

I N VACANZA A LIU LI CIANG PER LA FESTA DELLA PRIMAVERA 

La gran fiera di Pechino 
Un pilastro millenario della società cinese - Famiglie al completo - Gli estrosi aquiloni e le lanterne 
multicolori - Labirinto di viuzze - Attualità e tradizione attraverso le stampe - L'angolo delle girandole 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE bottito a tinto sgargianti, ed 

tito » — la quale ha già rag­
giunto i 97 milioni e si avvia 
entro un mese a toccare i 11J-
• • Ma, ciò che Sceiba e Saragat 
non immaginavano, la sottoscri­
zione si è tradotta, e con la Con­
ferenza ha avuto ancora più 
slancio, in una vera e propria 
nuova consultazione popolare, 
perché le dicci, le cento, le mil­
le, le diecimila lire, non le han­
no versate solo i compagni di 
Genova e dei paesi vicini, ben­
sì anche simpatizzanti, socialisti, 
gente del popolo senza partito. 
Mi diceva un compagno di Sam­
pierdarena, alla Sezione « Guer­
ra », che nella sua zona aveva­
no ricevuto adesioni concrete 
superiori agli stessi voti socia­
listi e comunisti del 7 giugno! 

Questo e l e m e n t o illumina 
l'aspetto che mi pare di avere 
trovato determinante a Genova: 
il profondo legame del nostro 
partito con tutta la popolazione, 
l'influenza e il prestigio crescen-
rc di cui gode presso la cittadi­
nanza, che si è abituata a vedere 
: comunisti alla testa di ogni 
'.otta, da quelle per la pace a 
quelle contro ]\ smobilitazione 
industriale di intere zone, delle 
famose < delegazioni ». I comu­
nisti genovesi sono sempre in 
mezzo al popolo. 

/>« piazztt ite serti* 
Un particolare sintomatico mi 

faceva notare un compagno. Pas­
savamo davanti a una casa che 
era stara la sede di una sezio­
ne, e ora era occupara dalla 
polizia. La piazzetta prospicien­
te era deserta. « Quando c'era-
\amo noi dentro — mi diceva 
il compagno — la piazza era 
sempre affollata, un via vai di 
gente ». E un altro mi descrive­
va i'emozionc che aveva susci­
tato nella sua cellula iì raccon-
:o ci; un delegato sulla visita 
compiuta a Roma aila scuola 
centrale di panilo dcl'e i~rat-
tocch:e. 

Qjci :a « Univers.ti comuni­
s t i » , nuova, accogliente, moder­
na, cri una immagina cosi sug-
z ; , t l \ a . '.'idea di avere ne! sc~a 
d. questo Stato capi:a".:>ta che 
scaccia : lavoratori dalle loro 
«eii una nos:ra scuo.a, bel a da 
tir i.iv.dla a tu:::. una scuola 
dove gli allievi sono e : opera-, 
: contad'ni. ; combartenti prole­
tari co-:.tiilva per q-el compi ­
er.: come '.1 »:es>i a-.:';:paza.o-
-.; tan-b . 'e d. quc'. c'r.e p o t r e ­
mo fare in un'Italia «o>c.i .'••-
do^e il potere sia u-*:o di. 1-
s oratori per -.'. bene-sere e i't e-
vazìone cultura'e de e m v « -
I compagni chiedeva-o ;e non 
si potevano vedere :n :n o l ­

eosi riusciremo a interessare di 
più i compagni, a far sì che 
ovunque c'è un comunista, là 
ci sia un movimento ». 

11 comunista sinonimo di mo­
vimento, su! luogo di lavoro, nei 
caseggiati, nelle strade: così a 
Genova i compagni traducono 
un insegnamento della Confe­
renza. Cosi nascono le iniziative 
per la campagna della pace, 
quelle iniziative che sono dovute 
alla fantasia e all'esperienza sin­
gole e che solo a quanti ignora-
rano questo processo di vitalità 
sembrano preordinate d.i un 
cervello chiuso in un ufficio 
centrale. » Per le mamme che 
hanno i bambini a scuola la loro 
fabbrica, il luogo d'incontro è 
ìa piazzetta o il corrile davanti 
all'uscita della scuola», mi di­
ceva una compagna. « Qui sia­
mo andate, e andiamo, qui na­
scono i comitati delle mamme ». 
E" stata anzi una di queste 
donne a suggerire di far por­
tare un nastrino multicolore del­
la pace su! grembiule dei loro 
bimbi in aula. 

I portuali stessi — quelli che 
in questi giorni interessano colla 
loro lotta tutta la città — sono 
andati in dele-az:one dai sen. 
d.c. Bocgiano-Pico, con un or­
dine de! giorno contro l'ULO 

I! senatore, via via che Io 
leggeva, diceva <onmes=amentc 
di no. finché si infuriò. Andò 
talmente in escandescenze di 
c o n g c d i r c la dele-azio.ne in 
malo modo. Tra quei portuali 
l'accoglienza «i ripercosse come 
una grave offesa e l'Indomani 
mattina altre decine dì firme 
sV-giunsero in ca!ce a'I'ordìnc 
de! c:or-o. Quando :! foglio f 
completo. !o spedirono per. 
rtccomandira a! senatore, e con 
rvevura di ritorno. 

P E C H I N O , febbraio . — S i 
esce dalla Cica Men, la pos­
sente porta mer id iona le de l la 
c inta de l l e mura tartare, e 
tagliando verso occidente per 
le stradette fitte di botteghe 
e di teatri dell'antico quar­
tiere commerciale di Uai 
Ceng — la f i o delle Lanter­
ne, la via dei Librai — ci si 
trova ad u n tratto in « n o 
spiazzo straordinariamente 
gremito di folla, suonante di 
c lamore , ed entro la sua cor­
nice di vecchie costipale gri-
ge punteggiato di un innume­
revole e gain sc int i l l io d i co­
lori. E' la fiera di Liti. Li 
Ciang, la più grande di Pe­
chino, che si tiene una volta 
all'anno in coincidenza con la 
Festa della primavera, la tra­
dizionale vacanza cinese a ce ­
lebrazione del nuovo anno 
lunare. Ed anche quest'anno, 
nonostante la minaccia ame­
ricana nello stretto di Tai­
wan. Pechino è venuta in va­
canza a Lìti Li Ciang, decisa 
a non lasciare turbare « a 
nulla una gioia che sa ben 
difesa. 

La Festa della primavera è 
la festa della famiglia — 
ques to millenario pilastro 
della società cinese, a cui la 
r ivo luz ione ha dato nuova so­
lidità e nuovo rigoglio libe-
randoln dalle artificiose e ti­
ranniche convenzioni feuda­
li e dall'assillo delle incer­
tezze economiclie — ed è pri­
ma di tutto la festa della 
continuità, del perenne rifio­
rire della famiglia, la festa. 
perciò, dei bambini. Dal 
pranzo a base di ravioli di 
carne e verdura c h e le Tin­
n i sce il primo giorno della 
vacanza (Pechino, in questa 
Festa della primavera, ha 
mangiato il 12 per cento di 
carne di p iù che Vanno scor­
so) le famiglie vengono al 
completo alla fiera: le nonne 
con i poveri piedini anchilo-
sati ed il cappello di vellu 
to nero d'altri tempi, le gio­
vani spose con i capelli a 
zazzera e la sciarpa colorata 
al co l lo , i padri con il pic­
colo in braccio, tondo nelle 
gote e tondo nell'abitino im-

i figli più grandicelli, le barn 
bine con le trecce infioccate 
di rosso o ili v e r d e , i raguzzi 
con il ciuffo sulla fronte e la 
giacchetta aperta sul maglio­
ne acco l lato azzurro o gial lo . 
Dai quartieri meno distanti 
i ragazzi vengono a frotte da 
soli in avanguardia , stringen­
do in pugno gli spiccioli re 
galati dai genitori, si precipi­
tano d'urto attraverso la cal­
ca per raggiungere le dovi­
zie clic la fiera sciorina per 
loro, creazioni fantasiose di 
un artigianato a cui l'assi­
stenza statalo e l'orgauizza-

plici g e o m e t r i e candide s u cui 
pochi clementi decoratili in 
nero mettono un raffinato 
tocco d'arte; intrecci di geo­
metrie policrome dalla cui 
combinazione risultano biz­
zarre facce, strani occhi tra­
forati e 7nuniti di cerchietti 
di bambù che. gireranno al 
vento; favolose pantere con 
ali di diavoli, che stringono 
fra le zanne lunghi serpenti 
purpurei: personaggi dell'o­
pera classica di P e c h i n o , 
guerrieri impennacch ia l i , g io­
vani amanti e damigelle, di­
pinti nei loro elaborati co­
stumi. Enormi l ibel lule aspet-

srnibrano uscire da antichis­
simi altorilievi: ecco farfalle 
e pavoni di fili di seta, m o r ­
bidi come velluto e screziati 
come gioielli: maschere del 
teatro di Pccìiiuo. di carta­
pesta, ma così accuYate e 
sfolgoranti nei loro ghirogori. 
divers i per ciascun personag­
gio, da parere porcellane 
smaltate: burattini acrobati 
vestiti di raso, sopra ruote di 
bicicletta in miniatura, che 
pedaleranno in equi l ibrio in 
su e in giù per uno spago con 
perfetto virtuosismo: gomitoli 
di fili di ferro apparentemen­
te informi, ma ette buttati in 

PECHINO — Giocattoli bambole cinesi capitale 

r ione cooperativa consentono 
dì tener vive e riscoprire a 
jtoco prezzo le molteplici for­
me di un gus to popolare ric­
co di secoli. 

Dolimi** :irm:iturc 
Ecco là, su un lato dello 

spiazzalo, esposti in vendita 
gli aquiloni, delicate, armatu­
re di asticelle di bambù ri­
coperte di carta di riso o di 
seta, in s a g o m e ed in raffi­
gurazioni inattese, che dall'a­
rabesco puro i-anno alla sim­
bologia grottesca ed al p i ù 
vigoroso realismo. Sono xem-

£n ronda di notte 
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Ma non vorrei con qje^-"* 
falsare, su'la scia de! 5.*n: men­
to. l'Impressione di ciò che s: f i 
e si discute a Genos 1. I a Con­
ferenza ha, ver e-e-nn'"». • r>ro-
locato un acato esame cr't:co 
i5;: nostri me*.-sll di l i v . i - i A 
n : i r'un'one di -e>DO-s.ib 11 d 
o-ginizztz.'one di vir'e <ez.o-
- ' . ho «enriro c'ie spir'-o an!mi«-
«•: ogn" :n:erven:o. Un comr>i-
%no diceva: « Dobbiamo riu-

/ / MUoti.li.1113 t>a pubbli-
cutìiio, a puntale cnmr un 
romanzo di appendice, l'i 
« serena parola del Vc-co-
\ o di l 'adoia Milla senlea/ . i 
al processo «lell'AIM-. / / 
\'e*er,ro 1//" l'ndttVii. infatti, 
/;-/ riicroltf nell'i cutle-irale 
il clero dell'i sna diocesi. 
e /l'i .</'!<• j'it-i m fiireTi'oti 
tur.xe ilebl"iiì't comportarti 
/ .r- >jni<!ifìc<irc in ifiitilche 
ìn'i'l" dinanzi ni lorn fedeli 
lo \carro subito. 

1. 1 l:ne.i tlel vescovo dt 
l'.siio" j 1 presto dett'i: l'i 
.sentenzi v<>n hti alcun st-
nnijirnfn. e tutto eiò fit fi-irte 
<li ni' 1 c'imfii'jnii di * pcr-
«.r.-uz.om comunisl.» contro 
la (.hic«-a - . /.' perciò bixo-
fjjì'i soìtiinfo « pregare por­
che Dio perdoni a coloro 
che non * inno quel lo che 
tanno e 'i i l lumini e li con-
wrt. i e raparmi loro i ful ­
mini della giustizia divina 
per a ecogli crii tra le brac­
cia della *ua miser icordia» . 
Os'i- .• tridente che bt con-
ver.*ìf>ne deve riquzrilare 
snpr.itutto 1 gnidi'-i di Po­
rtovi, i qniti. appiienndo ta 
giustizia terrena, hanno osa­

lo opporsi lilla t giustizia 
divina >. 

Mu gwirrhite dunque ehe 
eo*u tiecnde: un yriippo dt 
cittadini italiani, di roma­
nisti. viene drnunrialo e 
j'Torczuitrt in seguito alle 
perdoniti! iitliiini, olle ac­
cuse di un sacerdote e iti 
unii suora. Si svolge il pro­
cesso, a lungo, e con /.» e-
scn«<t»«nr di ogni genere di 
testimoni. Alta fine la sen­
tenza è di assoluzione con 
formula piena perchè e j 
fatti non sussìstono : . Chi 
sono 1 perreqtiitafi, dun­
que? Per il nrscoro non fo­
nt colo'o che sono stufi 
fatti oggetto dì una enm-
fiign.i di stampi o<lio<n, 
accusati di essere dei cor­
rotti e dei corruttori e poi 
assolti. S'on sono costoro. 
bensì il clero e le suore di 
Pntlori e l'ozzonoro. Son so­
no gli ingiustamente accusati, 
ma gli ingiusti accusatori 
F.d ecco la proci lampante: 
•e Non sappiamo ".piegare co­
me mai. nella aula del tri­
bunale, si sia potuto pro­
porre e i l lustrare così a 
lungo ideologie material i -

tnno, c o m e jyosatcsi appena, 
sul muro, con le doppie ali 
rosa venate di verde, ed i 
lunghi corpi azzurri snodati, 
costruiti in più pezzi. Un su­
perbo sparviero, di taglio e 
di tonalità d e g n e di Giot to , 
grigio a pennellate nere e 
bianche, con il petto bianco 
dal qua le ?i i t icurvnno i n ri­
lievo gli artigli gialli, sì agi­
ta e sbatte le ali di carta in­
torno allo spago a cui è ap­
peso, impaziente di prendere 
il cielo nelle brezze di jìrima-
vera che già spirano in que­
sta giornata d'inverno in de­
clino. 

Su un altro lato reco la 
sfaccettata varietà delle lan­
terne, che le sere della festa 
vengono accese nei cortiletti 
delle case e portate in giro­
tondo dai bnrobini in c i m a ad 
una canna, come una volta 
le rificolone a Firenze. Anche 
r*sc tissuiiionn gli aspetti più 
sorprendenti, imitano le co*e 
della Tintura con un uso mi­
rabilmente duttile, ingegnoso 
e creativo della carta, delle 
strutture di bambù e delle 
vernici laccate. Ve ne sono 
a forma di granchio, con le 
pinze e le zau-pe s e m o v e n t i . 
di un verde smeraldo, ed a 
forvia di pesce, articolato e 
mobi le velia coda e n e l l e pin­
ne . di color v io laceo , le u n e 

il resc-ro mìgme un p+tco \e '.e altre calcolate per dare 

s i c : , l.cco dunque la perse­
cuzione contro la Chiesa. E 
inp.ne: » l'crsccuzionc e in ­
fine l'i «orta/ionc data a?li 
.itti>i*>:i del partito coinuni-
i i i : " u n a ora ti 1 meno di 
.ittavi-n. » |« r stu tiare i 
• iiae-'ri di', marxismo"'. A 
quale scopoV • . 

I quale s-i,po, eminente 
1 esce,; -, ,!• lii-lora.' Sareb­
be opp<,rl'iti', rispondere ehe 
se dilla ììasiliea del Santo 

gli orchi olir s-te e imp-igr.e 
e alle fabbriche patavine. 
fiirsr si Tenderebbe meglio 
(finto di come «;/•» ntile stu-
di'tc 1 c'a'sici del m'irxi-
S'/JO. /.' mai, ehe ci risulti, 
lo studiare è \tato un de­
litto di ali rispondere di 
fronte alla legge. Ciò arre­
nici forse quando Hitler 
bruciava gli ebrei nei forni 
e i classici del marri^nio 
r.*1le piazze lìvlla era la 
sua ICQ ,e orrenda. / giudici 
di palloni aj'T'licano li leg­
ge dc'ì 1 llepnbblici italin-
tì't /•."' un torlo? il perse­
guitato vescovo ha forse 
ancora dubbi nella scelta 
della legge giusta? # « • 

nel la notte, con la candelina 
accesa dentro, effetti e tra-
tparenze sot tomarine . Ve ne 
sono in i'-gara di gallo, di 
gri l lo , e perfino dì scimmia, 
con la testa jurba die la cir­
colazione del l 'aria riscaldata 
dalla candela farà dondolare 
ammiccando. 

Sulle bancarelle in mezzo 
allo spiazza'0. strette dal ma­
reggiare lezioso della folla. 
galleggia t'in^saurlbìle car:co 
di tutti gli altri trastulli, og­
getti rp'v.'"» fa'ti di n i e n t e ma 
nella semj.fif .'a della materia 
seniore iretchi di gus to e 
pieni d'inrrniionc. Ecco cam­
melli e tigri di p a n n o c h e 

aria ricadranno a forma di 
corolla dì fiore, e tx>i rii n u o ­
vo di palla, dì poliedro, di 
coppa, di piatto: fuochi arti­
ficiali. da accendere anch'es­
si come le lanterne ne l r e ­
c into dei corrili, model lat i i» 
buffi pupazzi o in draghi o in 
leoni dalla cui bocca sprizze­
rà allo il rn ; :o . 

ISosclicito iucnutiito 
La fiera sì estende dallo 

spiazzo centrale in un l a b i ­
rinto di viuzze — gli hu tun 
della vecchia Pechino, incas­
sati tra i muri senza fine­
stre che cingono j corti l i 
ed in esse la folla ri riversa 
in un chiassoso torrente^ ri­
salito dai venditori di mele 
caramellate, con ; loro frutti 
infilzati in lunghe antenne, 
che ì bimbi avvistano di lon­
tano. E i bimbi, come avvie­
ne in ogni fiera che si rispet­
ti. sfuggono di mano ai acni-
tori . si perdono. 1 Scìnohàiz-
ze... sciaohàizze >. — la dolce 
parola che in cinese vuol di­
re « bambino » — ripetono di 
continuo gli altoparlanti dis­
seminati per la fiera, descri­
vono il tale e il tal'altro pic­
cino smarrito, invitano la 
gente a cercarlo, a riportarlo 
ai genitori al posto di polizia. 
Davanti al posto le. guardie 
popolari attendono, nelle lo­
ro uniformi verdi, e i disper­
si arrivano, sbalordit i un 
poco ma non spaventati, con­
dotti da volenterosi che li 
hanno ritrovali, sorridono le 
guardie sorridono i salvato­
ri. con il coiììniacimevlo che 
qnesta gente prora n e l l ' c r -
citare il c i v i smo del suo nuo­
vo costume. 

Una grande insegna ros*a 
attraverso un hu tun avverte 
che là sor.o in vendita le 
stampe di cui la tradizione 
vuole venga fatto acquilo in 
guata ricorrenza da ogni fa­
miglia, ad ornamento de'la 
ca*a durante l'annata che in­
comincia. Ve ne sono che r i ­
petono motivi cari da sempre 
al cuore popolare come quel­

lo dei bambini (putti paffuti 
che giocano in mezzo ai fiori 
o si bagnano in azzurri la-
gheiti, s imbolo dì prosperità 
ed abbondanza) o che, anche 
qui. rappresentano gli epi­
sodi ed i personaggi predilet­
ti del teatro classico. Ve ne 
sono che raffigurano gli 
aspetti della Cina nuova, i 
suoi dirigenti , la sua gioven­
tù (una comitiva di g iovata 
in viaggio in un. comparti­
mento ferroviario, una squa­
dra di pionieri intenta a e r ­
borizzare sui monti), i suoi 
sport (ginnasti, acrobati, una 
ragazza clic tira l'arco), il 
suo cvcrcito, gli avvenimenti 
politici che hanno colpito la 
fantasia del pubblico n e l l ' a n ­
no trascorso (Citi En-lai e 
Nehru in piedi nell'automo­
bile aperfa rh(» li porta at­
traverso Pechino acclamante). 

Quelle di produzione pri­
vata sono più ingenue, s imi l i 
alle nostre oleografie ma con 
maggiore vivacità nelle tinte; 
quelle disegnate e stampate 
a cura dello Stato trattano i 
motivi tradizionali con raf­
finatezza d'arte (nature mor­
te e paesaggi, per e sempio , 
del celebre acquarellista Ci 
Dai Sci) o rispecchiano i 
grandi compiti politici della 
annata, come nell'immagine 
dei marinai e dei soldati che. 
sulto sfondo del mare, ten­
dono le mani a indicare Tai­
wan. La gente sfila lentamente 
dinanzi alle bancarelle delle 
stampe, ri si sofferma pon­
derando a lungo la scelta, di­
scutendone tra famigliari, 
come è giusto per una cosa 
che darà il tono alla casa du­
rante u n anno intero. Quasi 
tutti comprano p iù di una 
stampa, ed una quasi sempre 

ninle porta co% s é , 
Le f a m i g l i e , d 'accor­

do sul r a p i m e n t o , fingeranno, 
per l 'occhio d e l l a gente , di 
let icare , a p p e n a acoperta la 
fuga dei d u e g iovan i . Tut to 
andrà pei* i l m e g j i o , ins i s te 
P a s q u a l e . i 

M a n o n è cos ì : quarìdo A n 
ge la , per a m o r e de l fidanzato, 
si d e c i d e a l la fuga , la v e r ­
g ina l e r i trosia , la p r e o c c u p a ­
z ione d'essere poi a b b a n d o ­
nata. in s e g u i t o al s u o c e d i ­
m e n t o , la m a l i n c o n i a d'aver 
v ia v ia d o v u t o m e t t e r da 
canto tutti i s u o i sogni di 
fanc iu l la , r e n d o n o s e m p r e 
più s ch iva , fino al l 'ost i l i tà , 
la ragazza d a v a n t i agl i arden­
ti impuls i d i Pasqua le . Tut to 
q u e s t o m e n t r e , in paese , la 
falsa lite tra l e f a m i g l i e s'è 
t ramutata m a n m a n o in v e r a 
e le r icerche de i d u e s i v a n n o 
f a c e n d o a f f a n n o s e . 

S e n t i m e n t i e arretrat i p r e ­
g iudiz i t o r n a n o a f r a n i m i -
schiarai n e l l a m e n t e di A n ­
gela , a l lorché , d a u n a parte , 
scopre , d' incanto, q u a n t o f e ­
lici s i ano s t a t e q u e l l e ore 
trascorse l o n t a n o da l la q u o ­
t idiana, dura fa t ica e, d a l ­
l'altra, q u a n d o si r e n d e conto , 
dai discorsi d e l l e amiche-, che . 
in ogni caso , ormai il suo 
« onore » è cons iderato per­
duto . Ma è a n c h e al lora che , 
scoprendos i c o m p i u t a m e n t e 
donna, e l la s i c o n c e d e r à al 
suo u o m o e, d o p o l e rap ide 
nozze s e n z a c e r i m o n i e , ne l 
fossato c o l m a t o g l i spos i i n i -
z i e r a n n o la l o r o v i t a c o n i u ­
ga le s tentata , d i lot ta e di 
speranza. 

L a p r o b l e m a t i c a s u ' cui , 
s tavo l ta , s i è i n c a m m i n a t o 
G i u s e p p e D e S a n t i s , la prò 
b lemat i ca c h e s g o r g a d a l l e 
mi sere cond iz ion i de l nostro 
popolo , da ques t 'assurda i m 
poss ibi l i tà d i s o d d i s f a r e l ' e l e ­
m e n t a r e b i s o g n o di crears i 
una famig l ia , ad e s e m p i o , n o n 
scatur isce da u n a tes i s e n z a 
mol t i ch iaroscuri , d a i m m e -

I diati b locchi contrappost i , da 
personaggi a tut to ses to , u n 
po' rigidi , in una^ parola , qua l i 
que l l i di iVon c'è p a c e tra gli 
ulivi o di altri film di D e 
Sant i s , m a m e d i a t a m e n t e , 
a v e n d o il nos tro reg is ta e i 
suoi co l laborator i , L i b e r o d e 
Libero, G i a n n i P u c c i n i e E l io 
Petri, puntato l 'accento, so­
prattutto, sul var iegato fra­
s e g g i o cos t i tu i to dai c o m p l e s s i 
stat i d 'animo d e i d u e p r o t a ­
gonist i in q u e l l e ore c o n t r a ­
state e fel ici c h e si s u s s e g u o ­
no a l la loro fuga : su l la storia 
d'amore, i n s o m m a , n e l l ' i n t e n ­
to di l iberarsi da l la cronaca 
impegnata per m u o v e r s i ne l 
regno de l la fantas ia n o v e l ­
l istica. 

L'a l ta lena de i s e n t i m e n t i 
ne i d u e g iovan i , la q u a l e v i e 
ne a rappresen tare il n u c l e o 
f o n d a m e n t a l e d e l film, è, 
quas i c o m p l e t a m e n t e , la p a r ­
te più r iusc i ta d e l film, a n c h e 
perchè, forse per la pr ima 
vol ta ne l l 'opera di D e S a n t i s 
e in altri film i ta l iani ancora , 
i personagg i popolar i i n Gior­
ni d'amore s o n v i s t i n o n in 
m o d o c o n v e n z i o n a l m e n t e p o ­
s i t ivo , m a c o g l i e n d o n e la s o t ­
t i le d ia le t t ica , là d o v e , c ioè , 
e v e c c h i o e n u o v o s ' interse 
cano, prec ip i tano e scorrono, 
in u n a d i m e n s i o n e , i n s o m m a , 
p iù esat ta e p i ù credibi le -

Q u e s t o a v v i e n e , particolare 
m e n t e , per il p e r s o n a g g i o di 
A n g e l a , s e b b e n e cert i di fett i 
de l la gret ta m e n t a l i t à c o n t a ­
dina, in g e n e r a l e , s i a n o scort i 
ne l film a g i u s t o fuoco . La 
condiz ione d e l l e d o n n e n e l 
nostro P a e s e , l ' indag ine de l la 
ps ico logia f e m m i n i l e i ta l iana, 
p iena di s tor ic i controsens i , 
s o n o parte e s s e n z i a l e de l la 
t emat i ca desant i s iana , da Riso 
amaro a Roma, ore 11, a 
Un marito per Anna Zaccheo. 
Ma for?e è c o n Ange la c h e 
il reg is ta e i s u o i c o l l a b o r a ­
tori h a n n o tocca to la loro più 

d a v a n t i 
ì o n s o ­

n o a n d a t i d i par i p a s s o c o n 
l ' intenzione , c o n t r a r i a , d i 
r ia l lacciars i , g i u s t a m e n t e , 
n e l l a c o n d o t t a d e l f i lm, a l l a 
opera c o m i c a e a l la c o m m e ­
dia de l l 'arte d i casa n o s t r a . 

S e i l d u e t t o de i p r o t a g o ­
nisti, fat to d i e f f u s i o n i e d i 
r ipicche, di contras t i e d i c e ­
d iment i , porta c o n s é la m e ­
moria , n o n i n t e l l e t t u a l i s t i c a , 
de l l e « ar ie » e d e l l e v o c i 
" a contrasto " de i personagg i 
de l l 'opera buf fa nos trana , n o n 
s e m p r e que l r icordo a p p a r e 
immedia to , coerente , c u l t u ­
r a l m e n t e r igoroso n e l c o r o 
de l le f a m i g l i e e deg l i amic i , 
es i tant i tra il gro t te sco e l a 
farsa, la sat ira e il d r a m m a , 
strett i r u m o r o s a m e n t e e n t r o 
un v ico lo troppo agghindato e 
bru l i cante di e l e m e n t i , la p i ù 
parte cur ios i e superf i c ia l ­
m e n t e folklorist ic i , per c u i 
l 'attacco fe l i c i s s imo de l film 
(que l l ' ind iment i cab i l e p i a n i ­
no e que l cantas tor ie c h e i n ­
troducono a l l e v i c e n d e d'a­
m o r e di A n g e l a e di P a s q u a ­
le ) e l 'azzeccato iniz io de l la 
fa lsa l i te tra l e d u e f a m i g l i e 
n o n h a n n o trovato a l t r e t t a n ­
to b u o n gus to , a l t re t tanta v i ­
vac i tà i n v e n t i v a , a l tre t tanta 
misura , ad e s e m p i o , in b u o ­
na p a r t e dei personagg i de i 
parept i , che r i su l tano « m a c ­
ch ie t te » o n e i nodi c o n c l u ­
s iv i de l film ( la l i te v e r a , 
A n g e l o s t re t to n e l sacco , la 
s cena d e l m a t r i m o n i o e c c . ) . 
S o n o difett i , quest i , di s q u i ­
l ibrio, g ià nota t i in a l tro 
opere di D e S a n t i s e c h e n o n 
si r i t r o v a v a n o p i ù i n Roma, 
ore 11, i l p i ù o m o g e n e o d e i 
suoi film e forse , fino a d e s s o , 
il s u o mig l iore , i l p i ù c o n ­
g e n i a l e . 

P e r la p r i m a v o l t a , inf ine, 
D e S a n t i s s'è t rova to a r i s o l ­
v e r e i l p r o b l e m a de l colore-
l i ferraniacolor da lu i u s a t o 
ha dato r i su l tat i s o r p r e n d e n t i . 
D o m e n i c o Puri f icato , c ioc iaro 
a n c h e lui , s u p e r v i s o r e a l c o ­
lore, h a , a c c a n t o a l reg i s ta , 
t rovato un'uni tar ia c a s t i g a ­
tezza e s e m p l i c i t à d i toni , 
p a r t i c o l a r m e n t e eff icace n e l ­
le v i s ion i d e l l a • c a m p a g n a 
fondana ed egl i è apparso , 
inol tre , q u a l e g u s t o s o e p r e ­
c iso c o s t u m i s t a . V a m o l t o l o ­
dato poi , il v a l i d o a i u t o of­
ferto a D e S a n t i s d a l l ' o p e r a ­
tore O t e l l o Marte l l i , c o n la 
sua ca lda , s e n s i b i l e f o t o g r a ­
fìa. L o sp ir i toso c o m m e n t o 
mus ica le , i m p e r n i a t o su m o ­
tivi fo lk lor is t ic i , è d e l m a e ­
stro N a s c i m b e n e . 

Mar ina V l a d y è apparsa , 
tra g l i interpret i , la t r i o n f a -
trice. E l la , infatt i , h a o f f e r ­
to ad A n g e l a n o n so lo i l f a ­
sc ino de l s u o m o r b i d o fisico, / 
m a a n c h e a t t en t i a c c e n t i u - ' 
mani , r a g g i u n g e n d o o t t i m i -' 
m o m e n t i ne l la s c e n a s u l l a g o * 
e in q u e l l a s u l l a sp iagg ia . M a * 
a n c h e M a r c e l l o Mas tro jann i , \ 
che è c ioc iaro , è r iusc i to a 
dar pigl io e variaz ioni d 'umo­
re g i u s t a m e n t e intese a P a ­
squa le . I n t o r n o a i d u e p r o t a ­
gonis t i s i m u o v e i l v i v a c e 
coro dei parent i , i n t e r p r e t a ­
to, la p i ù parte , d a at tor i d e l 
teatro d ia le t ta le nos trano , t r a 
cui r i c o r d i a m o D o r a S c a r ­
petta. C o s i m o Poer io , G i u l i o 
Cali , R e n a t o Chianton i . P i n a 
Gal l in i . P i e t r o Tordi , G i l d o 
Bocci , L u c i e n G a l l a s . 

T u t t o s o m m a t o , u n a n u o v a 
p r o v a è, d u n q u e . Giorni d'a­
more d e l l a v i t a l i t à d e l n o ­
stro c i n e m a rea l i s ta e d e l l e 
poss ib i l i tà c h e e s s o ha di t r o ­
v a r e s v i l u p p i a n c h e su q u e ­
sta s trada , i n u l t er ior i a p p r o ­
fond iment i , c i o è , de i l e g a m i 
intercorrent i t ra la rea l tà d e l 
nos tro P a e s e e l e s u e t r a d i ­
z ioni cu l tura l i e l e t t erar ie , 
una s trada che . con i m p e ­
tuoso s lanc io . G i u s e p p e D e 
S a n t i s h a i m b r o c c a t o , o f ­
frendoc i un'opera , s o p r a t t u t ­
to , di r icerca per s é e p e r 
tutti c o l o r o c h e h a n n o a c u o ­
re i l c a m m i n o i n a v a n t i d e l 
nostro c i n e m a mig l i ore . 

\ 

e guelfa su Taiwan: le altre f e l i ce v e n a , o f f r e n d o quas i 
variano mol to da persona a s e m p r e a l la ragazza e a c u -
persomt. riflettono l'età e i tezza d ' introspez ione ps ico 
gusti personali. Una giovinet­
ta dal t ipo di impiegata s c e ­
glie ni? gruppo alleuorico di 
bambini e di fanciulle, sopra 
uno i / o n d o di ciclo nel gualr 
garriscono le bandiere e si 
leva un volo di colombe. Una 
vecchia, che forse è una n e ­
goziante. si r isolve dopo lun­
ga consultazione eoa il m a ­
rito. per un famoso duetto 
d'amore dell'opera di Pechi­
no. Un giovane, dall'aria di 
studente, sì ferma sopra un 

logica e v i v e z z a di a n g o l a 
z ioni v i s i v e . I n q u e s t e u l t i m e 
un af fe t tuoso , p u d i c o af fe t to 
per la donna si u n i s c e a u n a 
non artefatta n é sotterranea­
m e n t e d is torta g i o i a d i v i v e 
re 
ressante s v o l t a n e l c a m m i n o 
di D e S a n t i s , il q u a l e s'era 
ta lvo l ta , ne i suo i film p r e c e ­
dent i , a b b a n d o n a t o a q u a l c h e 
troppo c o m p i a c i u t a , gratui ta 
a c c e n t u a z i o n e s e n s u a l e . U n a 
chiarif icazione in ter iore , d u n -

MUSICA 

Previ tali-Prilioda 
Il concerto <U Ieri, diretto da 

Fernando Previtali. si è aperto 
con un'esecuzione stringata e 
piuttosto dinamica dei iConcer-
to grosso» in M ancore per ar>-

>.fno Ts i -dtm in mezzo ai!<iue. di cui il reg i s ta a v r e b b e 
r a c i o n e di sent irs i soddis fat to . 

N e l d ipanars i d e i g iorni di 
a m o r e de i d u e protagonis t i . 
cos tru i to su u n l e n t o r i tmo 
".nematografìco, cer t i « i n c i ­
dent i » — l ' incontro con il 
fratel lo di A n g e l a , l ' impal 
l inatura >, l ' incontro c o n g l i 
z ingari , il r i t r o v a m e n t o d e l ­
la maschera a n t i - g a s , c i s o n o 
appars i o r i so luz ion i e s p r e s ­
s ive scarsamente «ìijnificali-
v e o r i so luz ioni u n po' e r ­
m e t i c h e , n o n p e r f e t t a m e n t e 
r isol te c o m e a l tre , in cui il 
recinta ha s a p u t o , inol tre , 
v i s i v a m e n t e r i creare cert i r i ­
cordi d e l l a s u a infanz ia e 
de l la sua p r i m a g iov inezza 
c iociare , res ta te e n t r o di lui 
c o m e favo losa m e m o r i a 

L u n g o le o r e di amorosa 
vacanza . D e S a n t i s ha c o l l o ­
cato. s e c o n d o u n m o t i v o c h e 
ri torna in tut t i i suoi film, 
il coro, che è q u i il coro de i 
parent i e de i conoscent i d e ­
g ù sposi . 

E' in q u e s t e part i c h e le 
interessant i , l odevo l i i n t e n ­
zioni del reg i s ta s o n o spes so , 
purtroppo, r e s ta t e a l lo s ta to 
di intenzioni . 

Il b i s o g n o s e n t i t o d a D e 
Sant i s di spaz iare in u n c a m ­
po più a m p i o de l la cronaca 
drammat i ca , d a c u i d i s c e n ­
d e v a n o i s u o i fi lm p r e c e -

pinnieri. e sopra un Ciu Deh 
in pirdi sulla to'da dì una 
tiare da querra. 

Ma il culmine, l 'angolo 
prodigioso dcl 'a fiera è lo 
hu tun dello airandalc. Que­
ste girandole del Li;i Li Cian 
non sono come le nostre; un 
manico non ne porta mai una 
sola, ma invece, d'ramandosi 
in una armatura di canne a 
trapezio o ad aaaono più o 
meno grande, ne porta quat­
tro. otto, dodici, fino a venti; 
e ad oar.uva è applicato un 
ìvìnnsrolo timpano a martel­
letto che. quando il vento 
muove ."a girandola, ronza e 
<;trer)}ta freneticamente. Rag-
aruppati a decine intorno a 
ciascun venditore, nttri ca­
stelli di girandole diventano 
come alberi, e tutti insieme. 
d'snnsti su molti filari, tra-
' f o n r p r o la r)ro?nTf»T,a deVo 
hu !wn ì» un boschetto in­
cavato. dorè il turbinare 
lolle n-ccolr el:che variegate 
sembra uno stormire di fo­
glie ed il ronzio dei timpani 
sembra a n e l l o d i una mol t i ­
tudine di cicale. I bambini' 
imporriscono e M e d o r o tutti 
la oprandola più grande, ed 
anche alando l'hanno avuta 
non vetahovo a nc« ( un costo 
nudarsene, restano lì erti gli 
ncch> l ' ton- ' i a ouar-ìare lo 

:_ t 
A p p a r e , q u e s t a , u n ' i n t e - | c ; i i d i Haer.de:. ne::a quale han­

no prestato la loro opera di so­
listi t viD:iai*:i Gennaro Ron­
dino. Fttore GantUnt ed II v . o 
:once:iista Franco Paccaai. Do­
po Haendcl 11 rr.ae*tro Prcvitali 
ha prevenuto con vivissimo irn-
poeno un :&rcro recente di 
Renzo Rossellìnl. in pntna ese­
cuzione a**^:uta. intitolata 
«Vangelo mimmo», composto di 
otto episodi nei q^a l i ' ia ma­
rcerà c.->nden*ata TentTorio il lu­
strati -.art morrer.ti de Uà v:ta 
di Cristo A carattere piuttosto 
de^cntt.-o. con ter.derira a ri­
solvere in co.«-re r»mi tempo. 
T-iasi Illustrasse azioni da rap­
presentarci. questa composizio­
ne h3 dimostrato, particolar­
mente aliir.iK'o. momenti lirici 
di cardata delicaterza. 

La seoon-ia parte del pome­
ri ssj.o riservata all'esecuzione 
del Concerto per violino e ar-
che^tra di DroraS:. neirinterpre-
ta2.one di Vasa Prirsoda. * tra­
scorsa come «e tra l'orchestra 
e ".ascoltatore fos<« venuto a 
rrapporsi uno « c S e m o opaco. 
Al.a f.re Prth.^cU. applaudito. 
na ccr.ce**o V.s. 

„ . , 7 , . ,,„ denti , per t r o v a r e n u o v e so-
rgudlnvte Manno di quella l u 7 Ì o n f a l c a m m i n o d e l reali-";rrnripI?"o<ta foresta. m o c inematograf i co i ta l iano, 

IL COVmiPORUEO 
Leggete nel n. 7 ds n Comterr*-

poroneo; Rocco Scotellaro: « A i 
g.ovani comun:sti » (poesia ine­
dita); Carlo Salinari: « D nuovo 
romanzo di Vasco Prato]ini »; 
Roberto Battaglia: « I protagoni­
sti del 23 luglio » (seconda ed 
ultima piratata): Franco Fortini: 
« La poesia popolare in Francia »: 
Antonio Del Guercio: « XuCve 
tendenze della pittura francese'»: 
Cario Cassola: « Album »; Ra­
nuccio Bianchi Bandmelli: « I n ­
nario s>; Alessandro Natta: « l*a 
Ligur.a contadina • (Cronache 
della vita italiana). Un racconto 

IKAXCO CALAMANDREI I la ro t tura c o n c e r t i a t tegg ia- l inedi to di Roland Beyer. 
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IflAUtiURATO I E R I AIAE 1 0 , 3 0 IL. H1QMO TERMICI - E.U. II. 

Da oggi andiamo in metrò 
L'arrivo del Presidente della* Repubblica - 11 ministro Mattarella promette il tronco Flaminio-Termini entro 
sei mesi e spezza una lancia in favore dell'espansione della città sul viale Colombo - Un viaggio di 16 minuti 

\ 

Ventrata i n serv iz io d e l 
tronco di metropolitana Ter -
mlni-E.V.R., che avverrà que-
sta mattina, è stata preceduta 
ieri dalla Inaugurazione uf­
ficiale, presenz ia ta d a l C a p o 
del lo Stato, OH. E i n a u d i , e d a 
numerose autorità governati­
ve e c i t tadine . 

U n o mezz'ora p r i m a d e l . 
t'ora fissata per l'inaugura­
zione, d iverse cent ina ia d i 
parsone , r i c h i a m a t e d a l festo­
so addobbo a l l es t i to all' in* 
gresso della s tag ione princi ­
p a l e sul piazzale de i C i n q u e 
cento, facevano ressa d'intor­
no, trattenute per un largo 
raggio da un fitto cordone 
di v ig i l i urbani, guardie d i 
P.S. e carabinier i . I / i n g r e s s o 
era riservato al sol i Invitat i 
poltre « n « i lg l l a lo : troppi) 
che, d i scesa la scala d'acces­
so alla s tazione, h a n n o atte-
no, ammassati sotto le a m p i e 
volte d i «us to sobr io , l 'arrl. 
vo dall'E.U.R. del convoglio 
presidenziale, a n n u n c i a t o ver 
le 10,30. 

Alle 10,34. fra U discreto 
brusio della folla di autorità 
a d i inv i tat i , i l treno su l qua­
l e era Luigi Einaudi, accojn-
pagnato da D o n n a I d a e d o l . 
c e n a n t e approdato al centro 
della stazione pr inc ipale . Lui» 
gì E inaudi , fra il lampeggia­
re ins i s tente dei « flaschs » . è 
disceso da l la bel la vettura 
grigio-perla bordata d i b l u e d 
é «tato scortato fin nei press i 
del m i n u s c o l o pod io d'occa­
s ione , su l qua le s i sono a v v i . 
r e n d a t i , p e r i discorsi dì rito 
(e non solo di r i to ) i l s i n ­
d a c o .Rebecchini , vestito di 
t iero, e i l ministro dei Tra­
sporti Mattare l la , ol tre al car­
d ina l Aficara. rappresentante 
le autorità ecclesiastiche. 

Il vero e proprio esercito 
d i « fotorcporters » (sono sta­
te scattate non meno di tre­
mila istantarìee) ha rinnova­
to il fuoco di fila sugli ora­
tori, inondati dai potenti fa­
uci di luce della «Incarnii e 
di «Mondo Libero», presen­
ti con coppie d» operatori, co­
stretti, per esigenze di m e ­
st iere . alle acrobazie p i ù in ­
credibi l i . 

Po i , a l le 10,42, il discorso 
'del s indaco. Discorso d'occa-

tà Inderogabile » del collega­
mento, onde realizzare la tra­
sversale metropolitana nord-
sud della nostra città. Ma 
questa affermazione non deve 
sorprendere: i l s indaco ha 
prat i camente -voluto introdur. 
re i l discorso del 7»itnistro 
Mattarella, il quale ha non 
solo promesso ì finanziamen­
ti per questo nuovo tronco, 
ma ha perfino annunciato la 
redazione del progetto nel 
breve volgere di sei THCJÌ. 

P o i , di co lpo , lo stesso mi-

cozzo fragoroso di interessi 
/ormidabi l i , possono abbassa­
re le armi e rimettersi alle 
preziose indicazioni del mi­
nistro Mattarella. E nessuna 
paura , po i ché « la metropoli-
tana crea nuovi con/ini al 
centro c i t tadino e può dila­
tarne la vita risolvendo non 
solo gli assi l lanti problemi 
del traffico, ina altresì quel­
lo, •vitalissimo ed attuale, del­
lo spazio di cui una metro­
poli ha bisogno per prospe­
rare nel decentramento della 

nuto e 24 secondi . Qui s iamo 
al l 'aperto. E il trc.no riparte 
rapidissimo verso la stazione 
di S. Paolo, alla quale si 
giunge dopo 1 minuto e 13 
secondi . Via verso la Maglia-
na, ora . s empre al la luce de l 
sole, in 'i minuti e 2 secondi. 
Infine, il tragitto più lunflo 
dalla Maglìana all'È.U.11., che 
si percorre in f/ran parte in 
gal leria , in un'atntosfera non 
piiva di una certa emozione, 
Ci s iamo mossi da Termini 
alle 11,17: g iungiamo al le 

La folla degli Invitati ascolta 1 discorsi Inaugurali. Sullo s f o n d o 11 convoglio in uttcs.i 
di compiere il primo viaggio 

nistro Mattarella, cosi come 
era capitato in altra occasio-
ne ad un altro suo collega, 
il min i s tro Campi l i ! , si è s e n ­
tito i l prurito dell'urbanisti­
ca e ha detto che « la nuova 
linea (il tronchetto di metro­
politana) è non solo u n o 
sbocco della città verso quel­
la che ancora ieri era lonta­
na per i / cr ia , 7iia un allarga­
mento della città stessa nella 

II Presidente Einaudi e donna Ida In viaggio so l metrò 

«Ione, p e r Ta g r a n p a r t e , m a 
non privo di notazioni in cer­
to senso sorprendenti. Come 
questa: la metropolitana « a s ­
s e c o n d a » i l salvamento edi­
lizio della città a « que l tna-
gnifico » (.') comprensor io de l -
l'E.VJR. che « o g g i cost i tuisce 
u n impor lanfe ed accogt ien-
19 (!) nucleo urbano >». Dove 
farebbe stato meg l i o dire c h e 
il tronchetto della metropo­
litana « voluta da Musso l in i » 
— come dice il S e c o l o d i ieri 
m a t t i n a — e potenziata con 
un decennio di lavori dai 3Iaf-
tarella e Rebecchini, è un 
servizio pubbl ico n a t o dalla 
megalomania di un govcrnan. 
te folle, che non lo portò a 
termine, e infine realizzato, 
perchè non si poteva, quando 
il 60 per cento dei lavori era­
no già stati compiuti, man­
dare in' malora i 150 mi l ioni 
( d i qiieJ.'t buoni) già spe­
si dallo Stato prima della 
guerra. -

Ed oggi, come è noto, i l 

sua parte essenzia le , che si 
arricchisce di una nuova z o ­
na. VE.U.R., e dì tutto un 
monumentale complesso di 
edifici che vi furono costrui­
ti ». Jl siciliano ministro Mat­
tarella scopre cos i , per far 
piacere a noi romani , che in­
torno all'E.U.R. si fa Roma 
o si muore asfissiati. E gli 
urbanist i che stanno proprio 
in quest i mesi elaborando le 
linee del nuovo p iano rego­
latore, m e n t r e si produce u n 

sua att iv i tà e del le sue zone 
residenzial i ». Lo spazio vita­
le , insomma, soprattutto sui 
terreni intorno all'E.U.R., an­
cora scarnamente fecondi di 
opere edi l izie . L'« immobi l i a ­
re », commossa. ringrazia. 

La benedizione ha fatto se­
guito alle parole del min i s tro 
Mattarel la . Il Pres idente del­
la .Repubblica, tagliato il na­
stro, è stato quindi di nuovo 
accompagnato sulla vettura 
del « metrò », mentre la fol­
la di autorità ed invitat i pren­
deva d'assalto il convoglio, 
inadeguato, per obbiet t iva in­
capacità, ad ospitare tutti gli 
intervenuti. 

Rilevare ì particolari e le 
rifiniture della vettura, in 
un affollamento eccezionale, 
non è cosa agevole. Domina, 
c o m u n q u e , il duralluminio: 
nei mancorrent i , nei sostegni , 
nell'armatura dei comodi se­
dili r icoperti di pe l l e verde. 
Lungo tutto i l soffitto color 
grigio-perla un cana le di ve­
tro smerigliato nasconde le 
lampade che diffondono vn 
chiarore intenso. 

E' cominciato il viaggio. 
Ha oggi, indubbiamente , si 

viaggerà meg l io di quanto 
non abbiamo viaggiato ieri 
noi, poveri malcapitati in 
una ressa da « 75 » ar i l e ore 
del mattino o in quel le del 
primo pomeriggio. Unica no­
stra consolazione: la velocità 
notevole della vettura, che 
scorre leggera sili binario a 
scartamento normale. Una 
raffica di pioggia investe il 
convoglio prima di giungere 
alla stazione di via Cavour. 
Sosta: è passato 1 minuto e 
5 secondi dal momento in cui 
il trenino si è mosso da Ter­
mini. Poi, di corsa verso il 
Colosseo per raggiungere in 
42 secondi la terza stazione 
del « m e t r ò » . .Alcuni curiosi 
fanno ressa agli ingress i , sor­
ridendo. Gli invitati si sen­
tono ppnifoginti . Le signore 
in cappel l ino mostrano al fi­
nestrino il loro profilo cura­
to. Piove ancora quando il 
convoglio si m u o r e per rag­
giungere la stazione de l Cir­
co Massimo, rapidamente gua­
dagnata dopo il percorso di 
I minuto e 20 secondi . S i cor­
re velocemente, ma ancora 
non tanto. L'indice di re lo -
cità è regolato sulle caratte­
ristiche delle zone attraver­
sate. Volo rapido dai Circo 
Massimo alla stazione della 
Piramide ( O s t i e n s e ) : I mi-

IN UNO STABILE DI VIA PIEDILUCO 

Graveieote ustionata una donna 
mentre alimenta il termosifone 
Per essere stata investita da 

una violenta fiammata u n a 
mmetrò», cosi come è, serve donna ha riportato Ieri gravi 
a poco perchè manca Vallac- ustioni. Si tratta della s igno. 
r i a m e n t e d iret to con Ostia e rina Antonietta Bozzi, di 31 nn. 
Castelfusano e perchè off r n - n J . domestica presso la famiglia 
verta, con una spesa ecces­
siva (40 lire), a lcune zone 
spopolate sfiorando appena la 
più densa di esse (la Garba-
tella) che ne ritrarrà vantag­
gio assai relativo. 

Jl sindaco che la sera pri­
ma, al Consiglio comunale, 
aveva respinto Ux proposta 
di Natoli per finanziare lo 
studio dei progetti per vn 
nuovo tronco d i « morrò » da 
T e r m i n i al Flaminio, ha sen­
tito i l b isogno d i sot to l ineare 
lui, questa volta, la * Recessi» 

Forti, in via Piediluco 4. 
Nel pomeriggio, \ e r so le 17. 

la donna è scesa nella cantina 
dello stabile in cui abita per 
alimentare con alcune fascine 
secche l'impianto centrale di ri. 
scaldamento. Non appena In. 
tradotte le prime legna, una 
lunga fiammata si è sprigiona­
ta dallo sportclletto propagan­
dosi fulmineamente alle facci­
ne che la giovane aveva an­
cora in mano. 

La signorina Bozzi è .«tata 
soccorsa dai dott. FoTti e ac. 
compagnaU mi Policlinico. Qui­

vi i sanitari l 'hanno ricovera*? 
giudicandola guaribile m 20 
giorni. 

Convocato per sabato 
il Comitato federale 

li Co.n.u.".-> l «lena.e o con­
vocato ir» ?«Lc per '.e <.:e 16 di 
sabato 12 con i; «*«^«T.te ordi­
ne de: p.orr.o: 1) Bilancio ron-
sunti i o tlei:a Federa/ione 1954 
e N.arc'o p:cvcr.tl\o 1955; 2) 
Ir.5nrn-^i7ìnre <u."« cftrr.pf-pr.a di 
tt-^PTftrr.cr.to e rec.utrtrr.er.To. 
3) Ir..Vm-.i.-.(Tc su..a :o f« con­
tro il Tlarrr.o l idetco e la «.tra­
go atomica. 

i l , J 5 , con l ieve ritardo sulla 
tabella di marcia, fra i bat­
timani orchestrati di due file 
di bimbe del Villaggio Giu­
liano. Fuori della stazione, 
clic appare quasi schiacciata 
dalle vuote e tronfie archi­
tetture marmoree dell'E.U.R. 
(«volute da Mussol ini » di­
rebbe i l Secoli» a maggior 
gloria del no.\tro buon gu­
sto). scarsa folla. A destra 
dell'uscita, un gruppo d'i ope­
rai di un raro cantiere edile 
dei press i , si ammassa sul fa 
scarpata laterale della strada 
che vorta all'E.U.R. 

Einaudi esce dalla stazione, 
prende posto sulla macchina 
presidenziale e si avv ia verso 
la città, attraverso il deserto 
sterposo che fa da corona al 
complesso monumentale. Il 
convoglio, che non ha rag­

giunto la s ta l lone terminulc 
di Laurent ina , si r iempie di 
nuovo di invitati . S i ritorna 
alla stazione di partenza, sen­
za soste, con una corsa veloce 
che ci porta al piazzale dei 
Cinquecento in meno di dicci 
minuti. 

L'inaugurazione è fatta. Si 
tratta, ora, di fare sul serio 
la metropolitana. 

R. V. 

Orari e jermate 
Dulie oro rj di stumanu bari 

aperta al pubblico In Metropoli­
tana, che pfTettucia le M-guentl 
fermate: Termini, via C'a\ouT, 
Colosseo, Circo Massimo, Pira­
mide. Oarbatella, bun Paolo (Ba­
silica), MugUunu, iv>po-sl£lone, 
Laurentina. 

L'orarlo del treni è il seguen­
te: jxirteiv/e da Termini ogni 5 
minuti, dalle ore 0 allo ali 30 
r^ni 15 minuti dallo ore 22,30 
itilo 0.30; lo corse partenti cgnl 
quarto d'ora dalle oie 6 alle 
0.30 proseguono bino a Lauren­
tina, Io altre tono limitate a 
San Pnolo. La tìcitina'/lone è 
indlcatii, bulla targa esposta il) 
testa al treno. 

Durata del viaggio: Termini 
San Paolo, o vlcevcrt-n, minuti 
9; Termini-Laurentina o \icever-
<>a minuti 10. 

Partendo da Laurentina per 
Termini o!»nl 15 minuti dalle 
6.05 allo 0.35. Partenza da San 
Paolo per Termini (comprese le 
coree piovonlenti da Laurenti­
na) ogni 5 minuti, dalle ore 6 
alle 22.30; ogni 15 minuti dalle 
oro 22.30 olle 0.42. 

Pr'exxo del btclletto lira 40. 
Trasporto firntulto per 1 bambi­
ni accompagnati e di altev/.a 
non superiore al metro limita­
tamente ad un bambino per 
oynl persona di accompagno 
Ognuno dei TÌO\O convogli In 
servizio, composto di due YI\* 
ture accoppiate, è dotato di 00. 
posti a 6edcre. 

Collegamenti autotilolramviarl 
Stallone Termini: 'Irani CO, CS. 
7, 4, 5, 7. 9. 10. Hi. Ut; filobus >.'». 
y; 39, 04; autunni T">, 77, 7S •>>-. 
ccli-ri A. 1», D. L. 

Stazione via Hiovitnti Lama: 
Trnm CU. Là. 5. II. r»: cilvrc Al. 

Stazione Cclotteo: 'I rara C l), C^, 
Y.lì, KS, ': 11, \ \ l \ 1S: aalolm-. 
SI, bT, SS; celere M; [icrikTiL-lic 
1 1 1 . ISIS. 

Stazione Circo Vattimo: Tram 
CI>, CS, El i . LS. i. 11. 1% ì \ l**: 
uiilobiw 90; cfk'rf ('•; pcrilenclic 
l i s . 219.' 

Stazione Oillrntr: Tram ED, 

SI TRATTA DI QUATTRO GIOVANI LOMBARDI 

I rapinatori di viale Colombo 
sono stati arrestati a Milano 
Essi hunno confessato di aver rapinato anche l 'addetto al distribu­
tore di benzina nei pressi di Bracciano — Numerosissimi « colpi » 

Ci tele/omino da Milano: 
Gli autori del tentativo di 

rapina compiuto il 10 gennaio 
.scoreo al danni della signora 
Isabella Gismondi, proprietaria 
di un bar-tabaccheria m viale 
Cristoforo Colombo e di altre 
gesta banditesche in provincia 
di Roma, sono stati tratti in 
arresto dalla polizia milanese. 
Si tratta di una banda che a 
Milano è .«tata battezzata come 
e banda dei gioiellieri > data la 
spiccata simpatia dei malviven­
ti per le oiei ìeerie o che ha 
sulla coscienza numerosi colpi. 

Ecco i nomi dei componenti 
la pericolosa banda, tre dei 
quali hanno confessato chia­
mando in causa per una delle 
imprese, il quarto: Antonio 
Crosci di 22 anni, da Quarto 
Cagnino, Leonardo De Palma 
di 22 anni, Annibale Busti di 
34 anni, senza fìssa dimora, Ma­
rio Mereghetti di 29 anni, da 
Alluno. Sono stati inoltre iden­
tificati e arrestati tre dei ricet­
tatori ai quali i banditi aveva­
no rivenduto buona parte del­
le merci rapinate e in parte 
recuperate; si tratta d i Edgar­

do Rudconi di 37 anni, di Fran­
cesco Magheri di 45 anni e di 
Egidio Restuceia di 51 anni. 

Il lavoro della « mobile * mi­
lanese non è stato facile, né 
di breve durata. Già a metà 
gennaio, dopo la rapina a Mon­
za, ai danni di una tabacche­
ria e una a Milano, in via Mo­
dena ai danni di una orellce-
ria (rapina per la quale fu de­
nunciato perchè riconosciuto, 
da alcune delle v i t t ime un gio­
vane che però ha sempre ne­
gato) la polizia aveva rilevato 
che le descrizioni dei due ban­
diti che in genere effettuavano 
i colpo e del terzo che restava 
al volante dell'auto erano iden­
tiche e aveva circoscritto le 
ricerche all'ambiente frequen­
tato dai quattro «.uccessivamen-. 
te arrestati. 

Tuttavia le successive impre­
se compiute ai danni dell'ore­
ficeria Botanni di Puulld il 17 
gennaio, dell'oreficeria Blsio di 
Rosato il 18 Gonnalo, quella alla 
oreficeria Co'ombo di Bu-sto 
Garolfo e dell'oreficeria Secchi 
di Bagglo, entrambe del 19 gen­
naio, fecero credere che EÌ trat-

IERI MATTINA IN VIA FRATTINA 

Salva il f ratel lo 
intossicato dal gas 

L'uomo, mi geometra dì 44 anni, ha ripor­
tato un grave choc iti seguito ali*incidente 

Per una fatale distrazione o 
per altre cause sulle quali la 
polizia sta ancora indagando, 
un uomo è rimasto ieri grave­
mente intossicato dal gas. 

Ieri mattina, verso le ore 7, 
la signorina Matilde Kossolini, 
abitante in via Frattina n. 122, 
si è svegliata ed ha percepito 
un fortissimo odore di gas. Si 
è immediatamente alzata dal 
letto, si è recata in cucina ed 
ha trovato una chiavetta della 
cucina aperta e l'atribicntc sa­
turo di gas. 

La signorina ha spalancato la 
finestra e quindi è corsa nella 
stanza del fratello, che è atti­
gua olla cucina. La porta della 
camera del signor Alberto Ros 

l"s, \ i l . W. 2": uutuliuj 91, «>-'. solini, un geometra di 44 anni, 
94. <r>; n-Icri II. I 

Stazione (larbtttlla: Tram 5, 11, 
1S. 21: aulobai 91, 92. 

Stallone Butilica S. Paolo: Tram 
19. 25; periferiche 123, 225; celere 
lettera L. 

Stazione ita gitana: Periferica 13S 
(al di là «lei Poni*). 

Stazione E.U.R.: Periferica 123. 

era aperta e l'uomo giaceva per 
metà fuori dal letto. La donna 
ha cercato di farlo rinvenire, 
ma il poveretto non ha accen­
nato a riprendere i sensi. 

In preda ad una comprensibi­
le angoscia la signorina Rosso-
lini ha chiamato una vicina, la 

SI INTENSIFICA L'AGITAZIONE IN DIFESA DELLE CC. II. 

Trenta tranvieri in delegazione 
presso le redazioni dei giornali 

Grave ordine di servizio a Roma Termini — Un appello 
al Presidente della Repubblica dei ferrovieri di San Lorenzo 

L'agitazione contro gli attac­
chi padronali alle Commissio­
ni interne e alle libertà sin­
dacali si sviluppa con inten­
sità notevole. 

Ieri, una trentina di tran­
vieri dell 'ATAC, in delegazio­
ne, rappretentanti tutti i re­
parti. i depositi, il personale 
viaggiante, gli operai e gli 
impiegati, si sono recati nella 
;*xle dell'ATAC, incontrandosi 
con l'avv. Strinati, capo del 
personale, e con II dott. Fiu­
me. segretario particolare del 
direttore. Ai due dirigenti la 
delegazione ha fatto . presente 
la deci-ione- de l personale d i 
non rassegnarsi all'climinazio-
ne de i distacchi per i compo­
nenti la Commissione interna 
aziendale, secondo quanto ha 
intenzione di fare la direzione. 

L'avv. Strinati e il dottor 
Fiume hanno assicurato che si 
faranno interpreti pre-so la 
direzione delle richieste dol 
perdonalo, mentre la delegazio­
ne de i tranvieri ha aggiunto 
che M; non si arriverà rapida­
mente ad una soluz.one della 
vertenza l'agitazione tenderà 
inevitabilmente ad inasprirsi. 

Subito dopo la «te-«a dele-
cazione si è recata in visita 
nelle rt-ri^ior.i dei giornali To­
rri tni. Ogri un'altra delegazio­
ne dei tranv.eri si recherà 
nuovamente pre=co la direzio­
ne dell'azit r.da. mentre r.on è 
o-c*'.:?o che oz^i abbia luono 
i n ir.cont-i tra i ranpre^rn-
t.anti «•rxiaedi e la direzione 
aziendale. 

Xr»n rr.en-i o-pra è Vr.sdta-
7.io"e cl'c -: è r".i"i"fe**atn tra 
i fe-rrv e-i. A n >me dei 350 
onorai del dep^-ì'o loeomotì-
\ e di S?n T.nrenTo i v a d*,,«w 

Z-\7 o~e <U 'nvo-ritTÌ h i cftr.-
;f r-1'i' l i iri n-cier>'* <"i',l Qui-
—"m'e i n ^ . « « . u ^ n iMir'.77atn 
,-•' Pre«\ ìe-*e «1r'l,'« Repubbli 
.•*.•». II me-fffg'.o dice: 

• fili operai d'I Deposito I a-
comotivr di Roma S Lorenio 
fanno appello alla Eccellerne 
Vostra affinchè voglia interve­
nire per porre fine alla distri-
minjzione fra gli operi ! e alla 
revoca delle santioni discipli­
nari inflìtte ai medesimi per 
aver protestalo, nell'ambito del . 
la costituitone, r per il rUprtto 
del voto sovrano del Parlamen­
to snir» ordine del ciorno » di 
n i Vittoria circa l'annullamento 
delie pnnlxionl ari! statati • . 

Ad aggravar© i l fermento che 
si sviluppa tra i ferrovieri in 
difesa del lo libertà sindacali e 
dei diritti sindacali un contri­
buto notevole ha dato i l capo 
stazione superiore d i Roma 
Termini, con l'emissione di 
un era ve ordine di servizio 
In esso si diffidano i dirigenti 

indacali dall'affiggerc, anche 
nell'apposito quadro murale. 
ivvisi di convocazione d i ca­
rattere sindacale. L'ordine di 
servizio, che ha suscitato pro­
fondo malumore, giunge al 
punto d i minacciare «severe 
punizioni» nei confronti di 
quei capi turno e dirigenti dei 
singoli uffici - o v e eventual­
mente verranno effettuate si­
mili affissioni-. 

S i apprende, infine, che gli 
ospedalieri di S. Spirito, riu­
niti in n«\-cmb!ca ceneraio. 
hanno votato un ordine del 
giorno di protesta contro l'in­
giunto c r i t e r i o distributivo 
adottato dal governo nell'ela­
borazione del le tabelle dei mi­
glioramenti economici ai pub­
blici dipendenti, impegnando, 
inoltre, la categoria a svilup­
pare una pressione sulle Am-
ministraz .vii porche siano ri 
spettate le Commissioni in-
terr.e. 

Di nuovo in agitazione 
i postelegrafonici 

I por'e'.crmronlcl si prepara­
no a nuo \e azioni sindacali con­
tro le label.e presentale Cai go­
verno. »opraituUo tn considera­
zione del 3ra\e attentato che es­
se rappresentano «Ile libere trat-
ia:ive tra le p.»rtl e per 'A loro 
particolare Inadeguatezza nei r!-
zuArtlt ilei grati lrtcnort. in par-
tlordare a.la .1 categoria. 

t*n't-s>rr.-vca generale <lei pò-
-*r>criir<"ir.;<*i {• ;:ata cormxata 
per lì viC7v.it 17 pro>sln-.o. 

I pensionati poligrafici 
si costituiscono in Gruppo 
Nurr.ero->i pensionati pollsrra 

fici. riuniti rei'.* sede del Sin-
<I_C.Ì:O poii-rratici e cartai, hanno 
itec^o <M costituire U Gruppo 
pon-tonati poUsraficl a fianco 
der.a Federazione aderente alla 
CGIL. 

All'Interessante riunione era 
presente Giovanni Masclocchl, 
segretario del Sindacato provin­
ciale pensionati UI tutte le ca­
tegorie. 

Domeiica il convogli 
degli amici deli' Uaità 

Domenica 13 febbraio alle 
oro 18 nei locali della sezio­
ne Mont i , avrà luogo il con­
vegno deeli «Amici dell 'Uni­
tà per celebrare i l X X X I a n ­
niversario della fondazione 
del quotidiano del POI. Nel 
corso del convegno verranno 
premiate le sezioni • le cel­
lule aziendali ohe si sono di ­
stinte durante il 1964, anno 
del X X X dell'Unità. 

Al convegno saranno pre­
senti dirigenti dell 'Unità • 
della segreteria della Federa­
zione comunista romana. I l 
convegno si concluderà con 
un ricevimento. I biglietti di 
invito si r i t i rano in Federa­
zione. 

signora Maria Borgianelli, per­
chè l'aiutasse nel diffìcile fran­
gente. La donna ha avvertito 
l'autoparco della C.R.I., che po­
co dopo ha inviato un'autoam­
bulanza. Il Rossolinl è stato r i­
coverato all'ospedale di San 
Giacomo in gravi condizioni. I 
medici dopo l e cure del caso 
l'avrebbero dimesso, se i l geo­
metra non fosse rimasto preda 
di un grave choc, che ha co­
stretto 1 sanitari a inviarlo in 
osservazione a S. Maria della 
Pietà. 

Due carabinieri contusi 
nel catturare un ricercato 
Dopo una furibonda collutta­

zione. dare carabinieri della te­
nenza di Tivoli cono riusciti a 
catturare u n uomo, ricercato da 
lungo tempo per alcuni furti 
verificatisi nella zona. Il mare­
sciallo Matteo Platia. dopo u n 
appostamento è riuscito ad a%-
vicinare il ricercato, certo Al­
fredo Amadel di 38 anni, ed a 
dichiararlo In arresto. L'Amadei 
ha reagito violentemente ed ha 
impegnato con il milite una 
violenta colluttazione. Certa­
mente il maresciallo avrebbe a-
vuto la peggio se In quel men­
tre non fosse passato un altro 
carabiniere che ha dato man 
forte al suo superiore riuscendo 
ben presto a ridurre all'impo­
tenza TAmadet. I due militi han­
no riportato contusioni e ferite 
non gravi. 

La mostra del progetto 
dell'autostazione centrale 
Ieri, nel salone dell'Associa­

zione della Stampa Romana a 
Palazzo Marignoll, è stata inau­
gurata la mostra dal progetto 
dell'autostazione centrale e trel-
l'allporto di Roma. Sono Inter­
venuti il ministro del La\orl 
pubblici. Romita, il presidente 
dell'Amministrazione provinciale 
Perna e l'a-«essore anziano Bru­
no. pure della Provincia. 

L'interessante mostra com­
prende un plastico e numerosi 
pannelli che illustrano minuta­
mente 11 grandioso progetto del-
Ving. Massaro. 

C05 11 C0U1BMU210SE DH. J.C.l. 

Un convegno sul traffico 
ai primi di marzo 

Il Conregno sul Traffico, in­
detto dall'Automobile Club di 
Roma in collaborazione con !l 
Sindacato CroniMl Romani, per 
poire in pubbtica discus.-ione » 
pi interessanti ed attuali pro­
blemi della circo:a7lor.e ne'.i'L'r-
be. avrà luogo, nel sa'.or.e de: Pa­
lazzo Maxlgnoll, nella prima de­
cade di marzo. 

\noio rinvio del processo 
per la Iroifa di 150 milioni 
Francesco Rcspino. il distinto 

signore quarantunenne attuai . 
mente a Regina Coeli e sotto 
processo perchè accusato di 
una lunga serie di truffe com­
piute a Torino, Fossano. Cava'-
lerleone, Bra, San Mauro To­
rinese e Cuneo, nel periodo tra 
il magcio e il luglio 1947. e di 
altre truffe compiute i11 varie 
parti di Italia e anche della 
nostra città, tra il '49 e il '51, 
è ricomparso ieri mattina di. 
nanzi ai giudici dell'» I X sezio­
ne del Tribunale penale. L'am. 
montare delle < operazioni » del 
Raspino sarebbe di oltre cento. 
cinquanta milioni. 

Quella di ieri è stata I,i se . 
conda udienza dei processo — 
la prima si svolse il 17 dicem­
bre scordo. La cosa più sienifi. 
es t iva dell'udienza conclusasi 
nel giro di pochi minuti, è stit. 
ta la costituzione di parte ci­
vile presentata dftll'aw. Nino 
Tripodi per conto del signor 

Otello Imerito, direttore della 
gioielleria Fuerst, lussioso eser. 
cizio che si trova in via Bis . 
solati, truffato per la somma di 
quattro milioni cinquecentomi. 
la lire. Per il resto sono stat i 
uditi tre testimoni di scarso xi. 
lievo. che non hanno portato 
alla luce fatti nuovi 

Il processo è stato successi 
vamente rinviato alle ore 16 del 
23 febbraio prossimo. 

Il pittore Giulio Turcafo 
ferito in un incidente 

Giù.io Turcato e rl.ita&o lieve-
ir.ente ferito ir, un incidente 
occor=og:t all'interno dei MIO 
studio in vja Margutta 49. L'al­
tra notte i: pittore o caduto da 
ur-a sca:ett* a pio:j tu ha t « > 
tisto i: \ i«o contro un carotene . 
producendosi lesioni guaribili tri 
10 giorr.l. Giungano A Giulio 
Turcato l r.osm auguri. 

tasse di una banda diversa; in ­
fatti ben tre de l le quattro ore­
ficerie in questione fuiono sva­
ligiate infrangendo le vetrine 
ad opera dì uno dei banditi 
mentre un complice teneva a 
bada le vi t t ime con la pistola. 

Continuando r.ttentamente le 
indagini e pazientemente riu­
scendo a ottenere dal le vitt ime 
una descrizione il più possibile 
accurata de i banditi, è stato 
possibile avere la ceitezza che 
si trattuva sempre degli stessi 
banditi sopratutto di un g io ­
vane indossante una giacca di 
polle, che è risultato essere il 
Grosci. e un altro identificato 
nel Busti. 

Giovedì scorso avvenne il pri­
mo arresto e subito dopo gli 
altri. I quattro rapinatori si 
mantennero sulla negativa t e ­
stai damente per molti giorni 
mentre la polizia andava accu­
mulando sempre nuove prove 
a loro carico, sia con i con­
fronti con l e vitt ime, sia rico­
struendo minuto per minuto 
le giornate degli indiziati nei 
giorni in cui erano avvenuti 
i vari colpi. 

Tutti gli arrestati meno 11 
Mereghetti hanno confessato la 
loro partecipazione alle rapi­
ne. Non 6olo ma è stato ac­
certato che dopo la aggressione 
all'osteria di via Tolstoj , i tre, 
a bordo del la 1400 rubata, si 
diressero a Roma. Nella capi­
tale, abbandonata la 1400 in un 
garage, rubarono la sera del 
10 una « Ardea » In via Colli­
na; poi si recarono In via Co­
lombo 358 d o v e penetrarono nel 
bar gest i to dal la Gismondi a l ­
la quale, armi alla mano, i n ­
giunsero di consegnare il d a ­
naro. Le grida del la donna f e ­
cero però accorrere il figlio ed 
alcuni avventori che affronta­
rono i malviventi ponendoli in 
fuga. Il giorno success ivo nel 
pressi di Bracciano aggrediro­
no i gestori di un distributore 
di benzina i fratelli Vicenza 
ai quali rapinarono 25 mila l i ­
re. Poi ripresero la strada de l 
Nord. Nei pressi di Crema ab­
bandonarono l'Ardea targata 
Roma 135033 e raggiunsero 
quindi Milano. 

Conferenze e dibattiti 
contro il riarmo tedesco 
Oeei, per iniziat iva dot comi­

tato del»» pace, ai terranno le 
seguenti conferenze con dibat­
t i to contro il r iarmo della Ger­
mania • la strace atomica: Pr i -
mavalle. ore 20, dibatt i to intro­
durrà i l dr. Gaetano V iv lan i ; 
Monte Spaccato, ore 19,30, con­
ferenza (v ia Giovanni S e m a -
terra 7 ) Antonio Fuscà; Cento-
celle. ore 20, conferenza, parle­
rà il dr. Sandro Cursi . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMHRCIALI I* « 

A. AFPUOFtTTATB. GraOOJosa 
svendita mobili tutto stilo Cantu 
e produzione locala. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaio Aliano, 
Napoli. Calala 238. 

A M I A N T I , isolanti. Plexiglas, 
Celluloide, Plastica. «INDART» 
Palermo, 29, Roma. 

TUTE . grembiuli - abitllavoro -
industriali per 1 vostri dlpenden-
dentl. Btvolgetevt a TEAL. Prezzi 
Ingrosso. Via. Santa Maria del 
Pianto 13. Teieono 83Q.M7. 

«) A U T O C ICL I 
MPOKT 1* 12 

A. PATKNTATEVI « A U ' A u t o -
strano > economizzere te . E m i -
nue le Fi l iberto 60. Via Turati 
(778575). S20L'5l> 

ACCESSORI r icambi m o t o s o o o -
ters. motoleggere, vasto assorti­
mento. CENTAURO. Nazarlo Sau­
ro 28, telefono 62.822. 

Il OCCASIONI 12 

ARMADIGUAItUAROUA scorre­
voli, doppio Piano, uronti. Qual­
siasi ordinazione: NAZARENO, 
I-C. STATILIA. 2-A. v-

MACCHINA maglieria grandu 
novità I Passaggio maglia costa 
alla rasata senza trasnortare 
aghi col punzone. Passaggio va­
ri tipi maglia senza cambiare 
gradi. Esecuzione madia «pui'.na 
altri lavori occasioni 3x80. 200.000 
10x100, 280.000. Insegnamento 
gratuito. Rateazioni senza anti­
cipo. Hassea. Via Milano 49 (mez­
zanino). 

TELEVISORI da CETEI tutte mi­
gliori marche Nazionali - Estere. 
Via Flaminia. 13. 
CETEI centro televisivo italiano: 
Assistenza veramente tecnica con 
specialisti preparati - Laboratorio 
largamente attrezzato - Via Fla­
minia, n. 13. 
CETEI . Non regaliamo niente -
Pratichiamo VERAMENTE otetJÌ 
migliori - Lunghe rateazione. VI­
SITATECI - CONFRONTATE. S364. 

11) LEZIONI E COLLEGI L. 12 

JIATTILOGRAFIA . STENOGRA­
FIA: preparazioni normali, acce­
lerate: Concorsi governativi - im­
pieghi commerciali - abilitazio­
ne insegnamento - professioni» 
Emo (velocità oratoria). Mn(.rhl-
ne calcolatrici - Contabilita,* 
pratica commerciale - Lingue 
straniere - «ISTITUTI ERMINIO 
MESCHINI > (fondazione 1904): 
BOEZIO angolo TACITO (Piazza 
Cavour) (354.379). 

u n i i in m i i n ii I M I - i n i m i m i m i 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
di ogni origine e forma - De* 
flelenze costituzionali . Seni* 
lltà - Anomalie • Accerta» 

menti pre-matrimoniali 
Cure rapide radicali 

Prof. Grand'Uff. DB BERNARDI» 
Spec Derni. Clln. Roma-Parixl 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazio*.*) 
Orario: 9-13; 16-19 . Fest. 10-12 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Cure rapide 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dlrett, Dr. P- Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. «3 (Stazione) 

ROMAN/ // 
FINALMENTE UNA 
VERA AUTENTICA 

LIQUIDAZIONE 
AUTORIZZATA DALLA CAMERA DI COMMERCIO DI ROMA 
dal 12 febbraio al 12 marzo 
Per favorire tutti gli IMPIEGATI STATALI 
PARASTATALI - BANCARI ed OPERAI 

mettiamo in vendita nel negozio 

MYNAS 
V I A i n L i:oirso, 247-3M$ 

(angolo Via dell'Umiltà) . 

uno STOK imponente di DRAP" 
FERIE da UOMO, LANERIA per 
SIGNORA - BIANCHERIA 
A PREZZI SBALORDITIVI 

Alcuni esempi : 
METRI 3 drapperia abito per uomo in purissima bna 

disegni di alta moda valore normale L 6.580 
ridotto a L 2 . 9 4 M » il metro 

TAILLEUR per signora in pura lana da L 2.200 
ridotto a L 9 5 0 il metro 

LENZUOLA in puro cotone, orlo a giorno a sole , 
L S I M I cadauno 

e molti altri articoli su queste basi di prezzi 
VISITATE LA NOSTRA GRANDIOSA 
ESPOSIZIONE E VI CONVINCERETE 

GRAt\l>E SUCCESSO 
« Normalizzare la sessualità » 

del noto sessuologo Dr. Carletti 
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SIGNIFICATIVE MANIFESTAZIONI CONTRO I/U.E.O. , 
• • • • # „ 

Studenti del Virgilio 
incendiono una svastica 

, - v i . * r 

Sciopero allo stabilimento tipografico.Tumminelli ~ Prote­
sta ad Albano — Il plauso della FGCI alla gioventù romana 

A n c h e i er i , i r o m a n i h a n n o 
m a n i f e s t a t o , m pro.ss imità d e l 
V a t i c a n o e i n v i a G i u l i a , c o n ­
t r o i l r i a r m o d e l l a G e r m a n i a 
e l a ratif ica d e l l ' U E O . P a r t i ­
c o l a r m e n t e s i g n i f i c a t i v a è s ta ta 
l a m a n i f e s t a z i o n e in v i a G i u ­
l ia , d o v e u n a « r a n d e c r o c e u n ­
c i n a t a è s t a t a b r u c i a t a a l m a t -
t m o da u n g r u p p o d i s t u d e n t i 
d e l l ' i s t i t u t o « V i r g i l i o » . 

I l i c e a l i a t t e n d e v a n o , d i n a n z i 
a l l ' in gre?»o d e l l ' i s t i t u t o , c h e la 
c a m p a n e l l a s u o n a s s e p e r e n t r a ­
r e a s c u o l a , q u a n d o s i è l e v a t a 
u n a v o c e : « B r u c i a n o u n a s v a ­
s t i c a ! ». P r o p r i o d i f r o n t e a l l a 
1 o r m a t a d e l t r a m d i p o n t e M a z ­
z in i , u n a i i a m m a t a r i c h i a m a v a , 
in q u e l m o m e n t o , l ' a t t e n z i o n e 
d e i m a t t i n i e r i p a s s a n t i , c h e s i 
l e r m a v a n o a c c a n t o a l la c r o c e 
u n c i n u t a a v v o l t a d a l f u o c o . P o ­
c h i m i n u t i , p r i m a , d u e s t u d e n t i , 
i-oguiti d a a l t r i g i o v a n i , s i e r a -
::o fa t t i a v a n t i c o n la g r a n d e 
.-adorna i i n c i n a t a comparsa d i 
b e n z i n a , a v e v a n o t r a n q u i l l a ­
m e n t e a p p o g g i a t o a d u n m u r o 
l a s v a s t i c a d i c a r t a p e s t a e v i 
a v e v a n o a p p i c c a t t o l e f i a m m e . 

B e n p r e s t o fo l t i g r u p p i d i c i t ­
t a d i n i t i «ono f o r m a t i i n t o r n o 
al r o s o i n c o n s u e t o e ?1 è in i ­
z i a t a In d i s c u s s i o n e : d a ! s i g n i ­
f icato d e l l ' e m b l e m a n a z i s t a i n ­
c e n d i a t o s i p a c a v a a l l ' U E O e, 
• \ ia v i a , a i n u o v i t r e m e n d i p e r ì ­
c o l i d i g u e r r a c h e s i s o n o d r a m ­
m a t i c a m e n t e prof i lat i d i n a n z i a i 
p o p o l i n o n s o l o in E u r o p a , m a 
a n c h e n e i l o n t a n i P a e s i d ' O r i e n ­
te . d o v e l e s o r t i d e l l a p a c e s o n o 
;,pTìac a d un filo a c a u s a d e l l o 
i n t e r v e n t o a m e r i c a n o a F o r ­
m o s a . 

U n p r o f e s s o r e s i è f e r m a t o e 
h a c h i e s t o c h e c o s a a c c a d e s s e . 
l a s c i a n d o s i a t t r a r r e b e n p r e s t o 
d a l l a d i s c u s s i o n e e p r o c l a m a n ­
dos i , in f ine , a n c h ' e g l i c o n t r a r i o 
a l r i a r m o d e l l a G e r m a n i a . 

N e l t a r d o p o m e r i g g i o , s o n o 
s t a t i g l i a b i t a n t i d e l q u a r t i e r e 
C a v a l l e g g e r i a m a n i f e s t a r e c o n ­
t r o l a ratif ica d e l l ' U E O , d a n d o 
« I l e fiamme u n a s v a s t i c a e d i ­
s t r i b u e n d o c e n t i n a i a d i v o l a n ­
t i n i c o n t r o l a rat i f i ca d e g l i a c ­
c o r d i d i P a r i g i . R a p i d a m e n t e , 
s u l p o s t o s i s o n o r a d u n a t e u n 
c e n t i n a i o di B o r s o n e : tra i p r o ­
m o t o r i d e l l ' i n t e r e s s a n t e m a n i ­
f e s t a z i o n e si s o n o eesjnalat i fo l ­
ti g r u p p i d i g i o v a n i e d i r a ­
g a z z e . 

A l l a s t e s sa ora , l e 19,30 c i rca , 
i m a c r o c e u n c i n a t a a l t a t r e m e ­
tr i ò s t a t a da ta a l l e f i a m m e d a 
u n g r u p p o d i a b i t a n t i d i A l b a ­
n o , ai c e n t r o d e l l a v i a A p p i o : 
i l t ra f f i co s i è a r r e s t a t o , m e n t r e 
s i f o r m a v a n o n u t r i t i c a p a n n e l l i . 
L a po l i z ia è i n t e r v e n u t a , p o c o 
p i ù tardi , o p e r a n d o t r e f e r m i . 

Q u a n t o a l l a l o t ta n e l l e a z i e n ­
d e r o m a n e c o n t r o i l r i a r m o t e ­
d e s c o , s i a o n o s e g n a l a t i i d i ­
p e n d e n t i d e l l o - s t a b i l i m e n t o t i ­
p o g r a f i c o Tumminelli, d o v e i l 
l a v o r o è s t a t o s o s p e s o p e r d i e ­
c i m i n u t i : d u r a n t e i l b r e v e s c i o ­
p e r o s o n o s t a t e r a c c o l t e l e fir 
m e d e l p e r s o n a l e s o t t o u n a p e ­
t i z i o n e c h e i n v i t a i s e n a t o r i a 
r e s p i n g e r e l a rat i f i ca d e l l ' U E O . 

L a p e t i z i o n e s a r à p o r t a t a i n S e ­
n a t o d a u n a d e l e g a z i o n e d i l a ­
v o r a t o r i d e l l a T u m m i n e l l i . 

Un i m p o r t a n t e d o c u m e n t o è 
s ta to d i r a m a t o , i er i <;era, d a l l a 
s e g r e t e r i a d e l l a F e d e r a z i o n e 
g i o v a n i l e c o m u n i s t a r o m a n a . 
E c c o i l t e s t o d e l d o c u m e n t o : 

.< La S e g r e t e r i a d e l l a F G C I d i 
R o m a e s p r i m e i l s u o p l a u s o a l l a 
g i o v e n t ù r o m a n a p e r i l c o n t r i ­
b u t o c h e es^-a hu d a t o a l l a l o t t a 
d e i l a v o r a t o r i , d e l c i t t a d i n i , d e l ­
l e d o n n e d e l l a n o s t r a c i t tà c o n ­
tro l ' a p p r o v a z i o n e d e l t r a t t a t o 
d e l l ' U E O e c o n t r o lu m i n a c c i a 
d e l l a s t r a g e a t o m i c a . 

.< A l l a t e s ta d e l l a g i o v e n t ù r o -
njana s o n o s ta t i , e n t u s i a s t i e 
c o m b a t t i v i , i g i o v a n i c o m u n i s t i 
d i m o s t r a n d o a n c o r a u n a v o l t a 
la l o r o d e c i s a v o l o n t à di p a c e 
e la l o r o c a p a c i t à d i o r i e n t a r e 
e g u i d a r e la m a g g i o r a n z a d e l l a 
g i o v e n t ù n e l l a l o t t a c o n t r o i 
p i a n i c r i m i n a l i d e i p r o v o c a t o r i 
d i g u e r r a . 

In q u e s t i g iorn i , n e ! c o r s o 
d e l l e l o t to e d e l l ' a t t i v i t à c o n t r o 
l 'UEO, 811 g i o v a n i e 159 ragaz ­
ze s o n o e n t r a t i n e l l e file d e l l a 
F G C I . 

« L a s e g r e t e r i a d e l l a F O C I d i 
R o m a s a l u t a i n u o v i c o m p a g n i 
c h o s o n o v e n u t i a r a f f o r z a r e i l 
f r o n t e d e l l a p a c e e r i v o l g e a 
t u t t a l a g i o v e n t ù c o m u n i s t a l ' in­
c i t a m e n t o a p r o s e g u i r e i l l a v o ­
r o c o n r i n n o v a t o s l a n c i o . 

« P e r q u e s t o i n v i t a tu t ta l 'or­
g a n i z z a z i o n e a m o b i l i t a r s i pc-r 
r e a l i z z a r e d o m e n i c a 13 f e b b r a i o 
l a g i o r n a t a d i p r o p a g a n d a c o n ­
t r o l ' U E O e l 'a t t iv i tà d i t e s s e r a ­
m e n t o e r e c l u t a m e n t o a l l a 
F G C I . 

* Neii5un g i o v a n e r o m a n o d e ­
v e r i m a n e r e e s t r a n e o a l la g r a n ­
d e b a t t a g l i a c o n t r o l ' U E O . A l ­
tro m i g l i a i a e m i g l i a l a d i g i o ­
v a n i e d i r a g a z z e d e l l a n o s t r a 
c i t tà d e b b o n o e s s e r e a v v i c i n a t i , 
o r i e n t a t i e p o r t a t i a l la l o t ta . A l ­
t r e m i g l i a i a d i g i o v a n i e d i ra ­
g a z z e d e b b o n o a d e r i r e a l l a 
F G C I . 

« A v a n t i g i o v a n i c o m u n i s t i ! 
C o n t r o i l r i a r m o d e l l a G e r m a ­
n i a , c o n t r o la m i n a c c i a a t o m i ­
c a , p e r l a d i f e s a d e l l a p a c e e 
la s a l v e z z a d e l l e g i o v a n i g e n e ­
r a z i o n i f a c c i a m o s e m p r e p i ù 
for te l a F e d e r a z i o n e g i o v a n i l e 
c o m u n i s t a . . . 

GM*I SPETTACOLI M OGGI 
TEATRI^ /' fc 

II 

AL COMMISSARIATO DI S. LORENZO 

Fugge a gambe levate 
ma torna in gattabuia 

Si era liberato di un agente con uno spin­
tone - E ' stato riacciuffato dopo pochi metr i 

I ta lo V i t e l l i h a t e n t a t o i e r i 
d i d i m o s t r a r e i n c o n f u t a b i l m e n ­
te i l s u o g r a n d e a m o r e p e r l a 
l ibertà , m a n o n h a t r o v a t o n e s ­
s u n o d i s p o s t o a d a p p r e z z a t e e 
a d i n c o r a g g i a r e l a sua p a s s i o ­
n e , anz i . 

V e r s o l e 19,30 i l V i t e l l i s i 
t r o v a v a n e l c o r t i l e d e l l ' U f f i c i o 
d i P . S . S a n L o r v n z o i n c o m p a ­
g n i a d i u n a g e n t e c h e s t a v a 
p e r r i n c h i u d e r l o i n u n a c a m e ­
ra d i s i c u r e z z a . P r o p r i o s u l ­
l ' u s c i o d e l l a p o c o o s p i t a l e s t a n ­
za i \ V i t e l l i h a a v u t o u n p e n ­
s i e r o i m p r o v v i s o « A t t e n t o I ta ­
lo , qu i v o g l i o n o i n g a b b i a r t i . S e 
acce t t i s e i p e r d u t o : a d d i o p a s ­
s e g g i a t e . a d d i o l i b e r t à «. 

D a q u e s t o p e n s i e r o è n a t o 
i m m e d i a t a m e n t e u n i m p e t o d i 
r i b e l l i o n e i n c o n t e n i b i l e . L i b e ­
ratos i c o n u n o s p i n t o n e d e l ­
l ' a g e n t e , l ' u o m o h a g u a d a g n a ­
to d ' u n b a l z o l ' u s c i t a e s i è 
d a t o a l l a f u g a l u n g o l a v i a T i -
b u r t i n a c o n tutta l a r a p i d i t à 
c h e l e g a m b e gl i c o n s e n t i v a n o . 

Il m i r a g g i o è d u r a t o p o c o . 
D o p o p o c h e c e n t i n a i a d i m e t r i , 
infatt i . I t a l o V i t e l l i h a c o n c l u ­
so l a s u a c o r s a s u l p e t t o d i 
d u e a g e n t i i q u a l i g l i h a n n o 

J*fcc©#c# ef'ottcìect 
IL GIORNO 

— ORCI, g iovedì i o febbraio U l -
321). S. Arnaldo. Il sole sori;e 
a l le 7.33 e tramonta al le 17.39. 
— Uoliett ino demograf ico . Nat i : 
m a s c h i 35, f e m m i n e 50. Morti : 
masch i 20. f e m m i n e 12. Matri­
m o n i trascritti 23, 

Bol let t ino meteoro log i co : T e m ­
peratura di ier i : min ima 53. 
mass ima 13,3. Si prevede t e m p o 
variabi le . 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - P r o g r a m m a naz io ­
n a l e : Ore 18,15 A l b u m di P ied i -
grot ta : 18.45 P o m e r i g g i o m u s i c a ­
l e : 22.t5 Maschere i tal iane; 22.45 
Concerto . Secondo programma: 
Ore 14.30 Schermi e ribalte: 13 
Concer to v o c a l e s trumenta le : 
21 11 setacc io: 21.43 Concerto 
s in fon ico: 23 La causa più or i ­
g i n a l e cl^e h o di feso , di P i e r o 
Calamandrei . Terzo programma: 
Ore 20.15 Concerto . T V : Ore 21 
Londra: 21.30 U n , due . tre . 
— TEATRI - * La le t tera di 
m a m m a » a l l e Art i : L'Opera dei 
buratt ini di Maria S i g n o r i n i ; 
< Kean » al Val le : * Le barui le 
ch iorrote » al Ridotto El iseo. 
— CINEMA - « Senso » al Cor­
po: « Xarciso n e r o » al l 'Altieri: 
< F r o n t e del por to > al Vo l turno . 
A l c y o n e , Bo logna . Giu l io Cesare . 
Odescalchi . Savo ia : « Lo sce icco 
b i a n r o > al S i lver Cine: « I / u l t i ­
m o A p a c h e > a l l 'Augustus; « Ope­

razione A p f c l k c m > al Centrale; 
«Giulio Cesare» al Clodio; « P a n ­
ello Villa » al F lamin io ; « Tutt i 
gli uomini de l re > a l Fogl iano; 
« Missione segreta » al Manzoni; 
« Un amer icano a Roma » al S a ­
lone Margherita; « L'oro di N a ­
poli » a l lo Sp lendore: « Cantando 
sotto la pioggia > a l lo S t a d i u m : 
< Il piccolo fuggi t ivo > al la Sala 
Sessoriana. 

IST. EC. cQRAMSCI». 
— Martedì 15 si ch iuderanno le 
prenotazioni per le dispense r e ­
lat ive ai corsi di lezioni. Le d i ­
spense verranno soed i te ai o r e -
notati a partire dal I . marzo. 
Jl prezzo di c iascuna dtsDcnsa 
è di 25 l ire. Le prenotarioni il 
r icevono presso la segreteria 
del l 'Ist i tuto in v ia Sici i ia 126. 
\elef . 43 347. 

CORSI E LEZIONI 
— Assoriazlone lUlia-UR^'S. Og­
gi alle 19. m piazza Cenci 7. ha 
luogo la quarta lez ione del cor ­
so di pedagogia sov ie t ica . Il nro -
fessor Bruno Wtdmar nat ia ul 
t e m a : « La psicologia de l lo s c o ­
laro ». Tutt i .possono intervenire . 
— All 'Unixers i ta popolare roma­
na (Col legio R o m a n o ) , n 'z ieran-
n o domani i corsi seral i s e t t i ­
manal i di < Estieranto >. e l e m e n ­
tari e di perfezioname.-ito. per i 
quali si r icevono l e iscrizioni 
tutti i giorni , da l l e 17.30 -He 19. 

s b a r r a t o l a s t r a d a e l o h a n n o 
r i a c c o m p a g n a t o a l C o m m i s s a ­
r i a t o . 

L ' a g e n t e c h e h a r i c e v u t o l o 
s p i n t o n e , i l 4 9 e n n e G i u s e p p e 
C a n t o a b i t a n t e i n v i a C o n t e d i 
C a r m a g n o l a 58, è c a d u t o p e r 
l ' u r t o e d h a r i p o r t a t o q u a l c h e 
l i e v e c o n t u s i o n e . I s a n i t a r i d e l 
P o l i c l i n i c o g l i h a n n o d a t o o t ­
t o g i o r n i , p e r r i m e t t e r s i . 

« La donna e la giustizia » 
in un interessante dibattito 

P r o m o s s o da l la Assoc iaz ione 
N a z i o n a l e Magistrat i e dal C o n ­
s i g l i o d e l l ' O r d i n e deg l i Avvocat i 
© Procurator i , ogg i . ne l l 'Aula 
M a g n a d i Pa lazzo d i G i u s t i z i a 
s i svo lgerà u n d i b a t t i t o s u l te­
m a : « L a d o n n a « l a G i u s t ì z i a » . 

I re lator i ufficiali s o n o 11 S o ­
s t i t u t o procuratore g e n e r a l e d i 
C a s s a z i o n e d o t t . T i t o Parlatore, 
e l'avi-. Gabrie l la Nico la i M a n n a . 
Il d i b a t t i t o sarti p r e s i e d u t o dal 
l 'Avvocato g e n e r a l e di Cassaz io­
ne . prof. Ernes to B a t t a g l l n l . 

CONVOCAZIONI 

P.G.C.:. 
0?gl il lt trt 19 ia FOIWÌI^»» r.a 

n'.one 4-r. «ogrelin dei ie t tat i circoli: 
liizn.n.o. Wvorfc). Appio X-JOTO. <*si-
Lai. (Valocelì*. trta&uoò, V. Or:«u. 
TVplijnatur», ?. LOTTO KX>. TAartxo. V. 
Mv'.&.tt. M. Mii'.o. P. M-.1T>>. *<£!'.* 
0J'.-«W». Oe?.*. JLsira. Portuoso. Te-

Oggi i t i p*Btrìggi« le tws?nss»b'.!i J»'. 
Mgv*aU circoli Tìtpxvc fasj'no ja F»-
&r*3Aat: C. Marzio, Ee<fjdii4, ftn:-
•'.». >!«i'.ì. lV*=«rrao. 1Wtf*=o. S. \tf 
Min. P ILliio. Tri«!*!«. D. <K^E?!I, 
Po::n*aw. 

Domasi mi p»a«rijfi» (atti I t.ttfte 
pmrrwJiiio a r.tàntt «i!«ÌAle il p:<> 

Part i lo 
Totlt It s u i n i prtmdii t « Ur ri 

tirar* tstrt la fitt it i i 4i tfgi il astri 
mitrriilt i!i=?« t i lialiitti i'istilo 
per l i etltaraiisit i t i XXXI Auittrti-
ria «tilt f iaitxint {(n'Uniti . 

S i n d a c a l i 
Mttallarfici: O77. aL> w» ÌS.CO. ria 

"!«o? i'\ Ovir:i'<» d.rr'rvri tY.x Ca:r*ri 
•'•,' LITI>:O y».- djwc>-e iaM::iii; ar 

Dipintati d u t t i l i : (Vjtf *V« em 17. 

V r .7 i - i» 'o* al*» Cixri .V Li-n 
? j r i - V - ' - » !' /*$> i*\ r.-f-vjT-:» ÌT-J'J 
f - i {".Vv***.-.-v. 

ANPI 
i ftà.w.\ i\ -to'.* : • «ivi: t J 

.a r u c «MI etra-MihearU. <•>-

•x-nzh', 
f ' j r v i : 

.W«}« ctacta-:. 
fa Via XasarifHì 1. 

A n t o n e l l a L n a l d i e Ser ir lo R a i m o n d i n e l film « l > « I g n o r i n e 
d r l l o <M» d i r e t t o d a F r a n c i o l i n i p e r l a C I R A C ( d i i t r i b . 

Diana , C i n e m a t o g r a f i c a ) 

RADIO E TV 
PROGRAMMA N A Z I O N A ­

LI: — 11,30 Musica oper i s t i ­
ca . 12.15 Orchestra Mil le luel . 
13.15 A l b u m mus ica l e . M.15-
14.30 Novi tà di teatro. Crona­
c h e c inematograf iche. 17 Gua l ­
cii e la sua orchestra . 17.30 
Vita m u s i c a l e In America . 
18.13 A l b u m di Piedigrot ta . 
1 5 » Ques to nos tro t e m p o . 
18.45 P o m e r i g g i o mus ica le . 
1<»,10 P u n t a di zaffiro. SJ O r ­
ches tra Strappini . 21 11 c o n ­
v e g n o d e i c i n q u e . 21.45 Or­
ches tra OUvieri . 22,15 Ma­
s c h e r e i ta l iane . 22.45 Concer ­
t o del la pianista E m m a C o n ­
testabi le . 24 U l t l m * not iz ie . 

SECONDO PROGRAMMA 
— 9.30 Spet taco lo del m a t ­
t ino . 10.30-11 Casa, do l ce c a ­
sa . 13 Orchestra Sav ina . D i 
Cejrlie e i l s u o quintet to . 1* 
Gimel l i e l a sua orchestra . 
14.30 Schermi * ribal te . S e r ­
g i o Centi e la sua chitarra. 
15.30 Canzoni di S a n r e m o . 16 
U n p o ' di mus i ca . 1 8 » T r a m ­
pol i . 18 Concerto voca le s t r u ­
m e n t a l e . 19 Classe unica . P » » 
Orchestra TVrrarL 20 R a d i o -
rera. 21 H setacc io . 21.45 I 
concert i de l S e c o n d o P r o -
r r a m m a . U l t i m e n o t l i i e . 2Z3<> 
Vi l lagg io danese . 2 3 - 2 3 » I-» 
rau<a più originale c h e ho» 
d i feso . 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Storia deUa letteratura 
francese . 1 9 » Bibliografie 
rag ionate . 20.15 Concer to di 
ogn i sera . 21 n Giornale d e l 
Terzo . 2 1 » Fantasc ienza . 
2 2 » Ricordo d i Ach i l l e 
L o n g o . 

TELEVISIONE — 1 ? » La 
T V d e i ragazzi . 1 * » Oggi e 
domani . 20.45 Te leg iornale . 
21 L e grandi c i t tà e u r o p e e : 
Londra . 2 1 » U n . d u e , tre . 
22.45 F o r m a t o r idotto . 23.15 
Repl ica te leg iornale . 

«Werther» di Mossene) 
al Teatro dell'Opera -

Oggi a l le o r e 21, prima rappre­
sentaz ione In abbonamento sera le 
del « Werther » di J . Massene l 
(rappr. n . 39) . I/opttra «ara di­
ret ta dal m a e s t r o d i s a n d r e a G a -
vazzeni e interpret»t« da Clara 
l 'etrelta. Renata Scot to . G i u s e p p e 
Di Ste fano . Mario Borr le l lo e 
Franco Calabrese: Reg ia di Ric­
cardo Moresco . Domani r iposo . 

Rascel al Sistina 
La Compagnia Rascel si prepara 

a lasciare, n é potrà ritornarvi 
per ques t 'anno perchè, mol to pro-
babihnente . la c o m m e d i a mus ica l e 
Tobia, candida spio , dato l ' enorme 
succes so o t tenuto , svo lgerà un 
giro art ist ico ne i principali paesi 
d'Europa. P e r assistere a ques to 
spettacolo di c lasse internazionale 
e c h e ogni sera segna l 'esaurito 
al bot tegh ino del Teatro Sist ina, 
prenotarsi in tempo uti le tele­
fonando al 485 480 ed «1 437.000. 

Il signore e la signora Notili 
al Teatro dei Satiri 

Si repl ica oi Satiri tut te le 
s e t e al le or e 21.15 e domenica 
al le 16 e 19.30 il dramma di Oiven 
D a w i s € 11 e i enore e la siunora 
North ». protagonista la coppia 
Giul io Girola e Natia Fraschì e 
altri artisti. Righet t i Arpa Cit e 
al teatro. 

ARTI: Ore 17: Cotnp. l 'eppino Uè 
Fi l ippo « La lettera di i i u m -
mu> di l 'epDlno D e l l l i p p o 

AH11S11CO Ol 'E l tAtA: luuubo 
CIUCO TOUN1 ( P u z z a l e CI0U10): 

Riposo. Venerd ì 11 debut to 
n u o v o programma la « P a n t o ­
m i m a dell 'acqua» 

ELISEO: Ore 17: Conni. Riccl-
Mafinl « 11 pr imo uomo » di O" 
Nei l l 

GOLDONI: Chiuso per c a m b i a ­
m e n t o ges t ione 

Ol'LUA DEI H U l l A T T l N l : O l e 
10,30: « L a tempes ta > di S h a ­
kespeare e « Can Can » di Of-
fenbaeh. Te l . 684 316. 

ORIONE; (Tel . 778.960): Da l u n e ­
di 14 ore 1U Carnevale dei b im­
bi . Ore 21: « S u l l e ali del la ra­
d io » con l'orchestra Roman 
N e w Orleans Ja?z B a n d 

PALAZZO S I S T I N A : Ore 21.15: 
C.ia Rasce l « Tobia la candida 
spia». 

P I R A N D E L L O : Ore 21.15: C.ia 
stabi le , direz . artistica di <ì. 
Tunuat i « Ant igone » di Allo­
ttili). prezzi famil iari . 

QUATTRO F O N T A N E : Ore 21: 
C.ia Nino Taranto « 11 terro­
n e corre sul filo » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 17: C.ia: 
Cesco n a s e g g i o «Le baruffe 
chÌo7zote » di Goldoni . 

ROSSINI: Ore 17,15-21.15 Drez?i 
famil iari : C.ia stabi le diretta 
da Checco Durante « La tro­
vata di P a o l i n o » di R. Mart i ­
nel l i 

SATIRI: Ore 21.15: C o m o , s t a ­
b i l e de l g ia l lo diretta da G. G i ­
ro la « Il s ignore e la s ienora 
North » di O. Dav i s ( n o v i t à ) . 

V A L L E : Ore 2 1 : C.ia Vittorio 
G a s s m a n « K e a n » rll A l e s s a n ­
dro D u m a s , u l t i m e repl iche . 

CINEMA-VARIETÀ* 
A l h a m b r a : M a m m a mia c h e i m ­

press ione c o n A. Sordi e ri­
vista 

Al t ier i : Narc iso nero con D . Kcrr 
e rivista 

A m b r a - I o v i n e l l i : S ingapore con 
A . Gardner e rivista 

Pr inc ipe : L'amore più grande e 
rivista 

S i lver Cine: Sce icco b ianco con 
A. Sordi e rivista 

V e n t u n Apr i l e : Be l lerze in m o -
toscooter c o n I . Barztzza e di­
vista 

Vol turno: Fronte del DOrto c o n 
M. Brando e rivista 

CINEMA 
A J l . C : Contro la ICKRC 
Acquar io : La pista des ì i e l e f a n ­

ti con E. T a y l o r 
A r c h i m e d e : B i a n c o Nata le c o n 

D . K a y e ( in Vistavis ion) aper ­
tura ore 1 5 » 

Adriano: D iv i s i one f o l c i . r e c o n 
L. Padovani Ore : 14.33. 1C.45. 
13.45. 20.40. 22.40. 

A i r o n e : Des ider io d i donna c o n 
H>. S t a n w y c k 

A l b a : Un'ora prima dell 'alba con 
F. Tone 

A l c y o n e : Fronte del c o r t o con 
M. Brando 

Ambasc ia tor i : A d o v e s t di Z a n ­
zibar con A. S tee l 

A n l e n e : A s s a s s i n i o premedi ta to 
c o n J . Cottcn 

Apo l lo : Il pr ig ioniero del la m i ­
n iera c o n S . l l a y w a r d ( C i n e ­
m a s c o p e ) 

A p p i o : 1 caval ier i de l la tavo la 
rotonda c o n R. Taylor ( C i n e ­
mascope ) 

A q u i l a : Via P a d o v a 48 c o n P . 
De Fi l ippo 

A r c o b a l e n o : Beaut i fu l But D a n ­
ne rous (Ore 18 20 22) 

A r e n u i a : Senza ve l i 
Ar l s ton: Giorni d'amore con M. 

Mastrolanni (Ore 14.40 16.40 
18.40 20.40 22.40) 

Astor ia : La r o m a n a c o n G. Lol -
Iobricida 

As tra : La m a n o de forme c o n 
Vari Johnson 

A t l a n t e : La primula rossa de l 
sud c o n J- P a y n c 

A t t u a t i t i : H o b s o n i l t i ranno c o n 
C. Laughton 

A u c u s t u s : L'ult imo aoache con 
B. Lancaster 

A u r e o : Il «rande peccatore con 
G. P e c k 

A u r o r a : L e t r e «pie con V. Lc igh 
A u s o n i a : Il pr ig ioniero della m i ­

niera c o n S . H a y w a r d ( C i n e ­
m a s c o p e ) 

Barber in i : Rivo l ta a l b l o c c o 11 
c o n U. B r a n d 

B e l l a r m i n o : C a n t i n a * • 1 tre 
moschet t ier i 

Be l l e A r t i : Franc i s contro la c a ­
morra c o n D . O'Connor 

B e r n i n i : Il c i rco del le m e r a v i ­
g l i e c o n P . O'Bricn ( C i n e m a ­
scope ) 

B o l o g n a : Fronte de l porto t o n 
M. Brando 

Brancacc io : I caval ier i de l la ta­
v o l a rotonda c o n R. Taylor 
(Cinemascope) 

Caparmene: La fossa de i Beccati 
Caplto l : Giorni d'amore c o n M. 

Mastroianni (Ore 18 1 7 » 20.10 
22J3) _ 

Capranica: B i a n c o Nata le c o n D 
K a y c «Vista Vision» 

Capranlchetta: L e a v v e n t u r e d i 
O ' - T O I . I O C a - a n o v a c o n G. Fer ­
rett i 

Castr i lo : La v a l l e degl i uomin i 
rossi con I~ Bal l 

Centra l e : Operaz ione A p f e l k e r n 
di R. C l e m e n t 

Chiesa N u o v a : Il cava l i ere a u ­
d a c e con J . 'Wayne 

Cicogna: Franc i s a l le corse c o n 
D . O'Connor 

Cine-Star : La romana con S i n a 
I>ollobiieida 

Clod io : Giu l io Cesare c o n M. 
B r a n d o 

Cola di R i e n z o : T caval ieri d e l ­
la tavola rotonda c o n R. I a y -
lor iCinema<cope> 

C o l o m b o : La ma«eher* di fet~o 
C o l o m b a i : Il sot tomarino f a n ­

tasma c o n M. Toren 
Colonna: La v a l l e degl i n o m i n i 

rn«*t c o n L. Bal l 
Co losseo: Mart in toccaferro con 

P . D e F l l i o o o 
Coral lo : Franc i s a l l e corse c o n 

D . O'Connor 
Corso: Ser.*o c o n A . V a n i (Ore 

1 5 » t 7 » 1 9 » 2 2 » » 
Cot to l engo: Lasc iami sognare con 

S. Wlnters 
Crlsogono: La r r a n d e cava lcata 

c o n D. A n d r e w s 
Cristal lo: A n n i verdi 
Dei F iorent in i : La v a l l e del d e ­

s t ino c o n G. Garson 
Del Pici-oli: R i n o s o 
Del la Va l l e : L' isola «conosciuta 

De l l e M u è t w r e : U let to con Vit­
torio D « S i c a * * 

P e l l e T*>rt*»ie: La f ine di un ti­
r a n n o t o h ¥ • D e Carlo 

D e l l e V t t t o i l e : Operazione dul ia . 
ri con N. Gray 

Del Vasce l lo : 1 cavalieri della ta­
vo la rotonda c o n H. ' laylor 
(C inemascope ) 

P l a n a : T o t ò cerca pace K>:I l o t o 
Dor la i S te l la 9 sol i taria u t a C. 

G a b l e 
E d e l w e i s s : I o ti salverò 10:1 1. 

B e r g m a n 
Eden: Moul in Rouge - i n J. Fcr-

rer 
Esperla: La corda d'.-u-nilo con 

B. Fossey 
Esperò: Amant i latini con 1 .ma 

Turner 
Euc l ide : M. 7 non rispondo 
Europa: Le signorino dello til 
Evcc l s lor : Il f igl io di Tar?.m 
Earnese : Divert iamoci otanotte 
Faro: P ie tà per I ei i isu 100 K. 

Doug las 
F i a m m a : I 7 peccati di n.ipà 

(Ore 15.35 17.35 20.10 •JJ.;,,0) 
F i a m m e t t a : The Ueaoriiom'ier 

con R. N e w t o n i toonkolor) 
Ore 17.30 13.45 22 

F l a m i n i o : Panel lo Vili,) 
FoKllalio; Tutti PII uon.iiu tlol 10 

con R. Crawford 
Fo lgore : Essi v ivranno 1011 11 

Bogart 
Fontana: La bestia nmenirca CIMI 

Miroslava 
Gal ler ia: Lo Feudo dei (•"•)'",01 III 

con T. Curtls 
Garbfttella: Que«tl faut ismi con 

Rascel 
Giovane Tras tevere : La valle dei 

bruti con B. Dnnlcvv 
Giul io Cesare: Fronte Jol corto 

con M. Brando 
G o l d e n : La romana con C. I.ol-

lobrigldn 
l lo l lvwoot l : Il granile «ocoaiore 

con G. Peck 

Imperlale: Div i s ione Fo lgore c o n 
t Lea Padovani (Iniz io or e 10.30 

ant imerid iane) 
Impero: La porta del mis tero con 

V. J c h n s o n 
Imitino: La l o m a n a coti G. l .ol-

lobrlcida 
Ionio: Il caval iere dell 1 val le so ­

l i t a l a con A. Latiti 
Iris; l i re de l la L u b i a n a con B. 

Hope 
Ital ia: Lo s c o r i n o s e m a pistola 

con W. Rocet 
La F e n i c e : La romana con Gina 

Lollobrlglda 
Livorno: Il principe del le volul 
L u x : Rodolfo Valent ino . l ' inJl-

mcnt icabi le amante con A. 
D e x t e r 

M.111/011I: MI>MOII» st'iiti 11 c u i 
S. Tr.icv 

.Massimo: Toto i c r c a n a i e con 
Tot A 

.Mazzini: Da quando te ne i n -
tljsti con C. Colbert 

Medfti-llo d'oro: r iposo 
Motropol l tan: Le signorine de l ­

lo ul 
Moderno: Div i s ione t«',iii£iMmc con 

L. Padovani 
Moderno Salotta: IIob«on il ti­

ranno con C Laughton 
Moilrrnlssli i io: Sala A l.a ininit 

dofornie COM V. John-on H.ila 
15- L-i romana con G. Lollo-
btlgida 

.M111xll.il: Come suosare un mi­
l ionario con M. Munroc iCi -
nemascopt > 

N u o v o : Prigioniero de l passato 
con G. Gai son 

Nnmentano: I.n grande c a v a l c a ­
ta con D. Andrews 

N o v e r i n e : Amanti latini con L. 
Turner 

Otlooti: Bcrrottl rossi 1011 A. 
I.ncld 

Odosrali'hi: Fronte del «orto con 
M. l lrnndo 

O l y m p i a : I bass i fondi d i Sl ian-
gay con P. Bernard 

Orfeo: Pr ig ioniero de l re con P. 
C i c s s o y 

Or ione : 11 genera le Quantrl l l con 
J. Wayne 

Ottav iano: Il mostro dell ' isola 
con F. Mar?i 

Palazzo: I figli non si v e n d o n o 
r a l c s t r l n a : Orgogl io e preg iudi ­

z io con G. G a i s o n ' < 
Parlol l : Il tes t imone di m r z r a -

not l e 
P a x : l„i gente mormora con C. 

Grant 
P lanetar io : Rassegna i n t e m a z i o ­

na le del documentar io 
P la t ino : Gli amori di Cleopatra 

con R. Fleming 
Plaza: Pane amore e ce ios ia con 

G. Lollobriglda 
P l lu lus : A m o u n assassina 
P r e n e s t e : Be lve su Herlir.o c c n 

A. I.add 
Pr imaval lo : l a foglia d'oro con 

G. Cooper 
Pr imavera: Un'ora prima del l 'a l ­

ba con F. 'I one 
Quadraro: Non sparare baciami 

con D Dav 
Quirinale: La romana con G:na 

Lollobriglda 
Qiilrinetta: At to d'amore con K. 

Doug las (Ore 18 .'!0 1!» 22l 
((itiritl: La sposa cognata 
Reale : I cavalieri della t i v o i a 

rotonda con II. Tavlor 1 C ine­
mascope) 

Itev: Riposo 
Ri*\: La romana con G. Lol lo­

briglda 
Rial to: L'uomo meravigl ia con 

D. Kaye 
Rivol i : Atto d'amore con K. 

Douglas (Ore 10.30 19 'i2\ 
R o m a : Il passo di fort Osage con 

R Cameron 
Rubino: Hondn con J. Wnvne 
Salar lo: Una campana pt'r f i ­

llio 

OGGI ai Ci il e in u 

METROPOLITAN ed EUROPA 
Una prima il' pccezionc ^ 

Sala G e m m a : riposo 
Sala Kritrea: Lo sprecone 
Sola Sessor iana: l i piccolo f u g ­

g i t i vo con R. Andrusco 
ga la Traspont lna: Ritorna il Ca­

pata?. 
Sala Umberto : Le avventure del 

capi tano Davinson 
Sala VIKUOII: l i grande c ie lo con 

K. D o u g l a s 
Sa lerno: La nemica con E. Ce* 

gani 
Salone Margheri ta: Un america» 

no a Roma con A. Sordi 
San Fe l i ce : Il r ibel le del la V a n -

«lea 
San Pancrazio: L'artiglio i n s a n -
' gu inato 
Sant 'Ippol i to: S i a m o ricchi e p o ­

veri c o n II. R e n w 
Savoia: Fronte del oarto con M. 

Brando 
Smera ldo : I 7 ueccatl di papa 
Splendore: L'oro di Naool l con 

Totò 
S tad ium: Cantando sot to la p iog­

gia c o n G. Kel ly 
Ste l la: Riposo 
Siiperrlm-uia: Bianco Nf-.talc con 

D. K a v e (Vista Vision) Ore 
15.15 17,35 10 50 22.10 

Tirreno: Accadde ni c o m m i s s a ­
riato eon A. Sordi 

Tor Marancla: Aqui l e tonanti 
Trastevere: Se lvagg ia bianca 

Trev i : I gladiatori ( C i n e m a s c o p e ) 
Tr lanon: La bes t l m a g n i f i c a e o n 

Miroslava 
Tr ies te : D e l i t t o p e r f e t t o c o n R. 

Mll land 
Tusco lo : P a n t e r a rossa c o n R. 

Stari l i 
Ul isse: L' invasore b ianco con G. 

Madison ( C i n e m a s c o p e ) 
Uip lano: D i v a in Vacanza 
Verbano: D u e mar ina i e una r a ­

gazza con J . K e l l y 
Vittoria: Mambo con S. M a n g a n o 

RIDUZIONI E N A L - C I N E M A : 
Altieri , A u r e o , A m b r a - Riv in t i l i , 
Apol lo , At lante , A l h a m b r a , B a r ­
berini, Brancacc io , Colonna, C o ­
la di Rienzo, Colosseo , Cristal lo , 
Ellos, Fiamma. Farnese , F l a m i ­
nio, Italia, Metropol i tan, L u x , 
Olympia, Orfeo. P lanetar io , R i a l ­
to, Roma, Stadium, Sala U m b e r ­
to , Salerno. Sl lverclne, T u s c o l o . 
TEATRI: Goldoni . P irandel lo , S i ­
st ina, Cl tco TORTli. 

CINODROMO RONDIN'UA 
O g g i a l l e o r e 15,30, r i u n i o n e 

c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e b e ­
nef i c io d e l l a C .R. l . 

I I I t l l l l l l l l l l l l l l l M I H H M I I I M t l l l l I t l l l l l l l l M l l l i m i t l l l l H I I U I I I M I H i a 

VALIGIE 
VALIGIE 

TUTTI I TIPI 
Al MIGLIORI 
- PREZZI 

Per i primi 7 giorni di programmazione, sono tassativamente vie­
tate tutte lo tessero, ed i biglietti omaggio a qualsiasi titolo rilasciati 

ALLA STAZIONE 
« v 11 *s>-1 

- R ^ CINQUECENTO. 42-43, ROMA 
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il CIRCO TOGNI 
„-ètrosferit,o. p i a z z a i e C l o d i o 
e debutterà DOMANI 11 FEBBRAIO allo ore 21,15 presentando: 

LA PANTOMIMA dell'ACQUA 
500.000 litri di acqua nella grande pista 

2 spettacoli al «nomo: ore 16 e 21.15 Prenotazioni : Tel. 375.722 

OGGI UN GRANDE AVVENIMENTO 
PRIMA D'ECCEZIONE AI CINEMA 

ARCHIMEDE - CAPRANICA - SUPERCINEMA 
VISTAVISION 

IL PRIMO FILM Hi 

VISTAVI» 

^ cotone otti* 

MAI^AFRONTE 
Varredamento di classe per 

I, A € A 8 A 
IL, RICGOZIO 
I ^ U F F I C M O 

Viale Regina Margherita, 85-121 

'e 
1 ? 

O F F I C I N E ^ ^ MECCANICHE 

R0BELLA 
CORSO ROMA ló MONCALItRI 'Cs -.^, -r ..-;.-. 

eme BAN/fT BJNS 

IRVING BERLIN KAYE-CROSBYI 
XOSSMAKY 

CLOONEY 
VERA-ELLEN 

e DfAN JAGCER 

' JWCHAEL Cl/RTiZ 

v i s r A V i S ' O N 

I L . P R I M IVI I IM 

P E R I P R / . V I 5 G I O R N I DI P R O G R A M M A Z I O N E SO.VO 
i O S P £ S £ i l / ' i ' T C LE TESSERE ED I BIGLIETTI OMAGGIO 

COMPRESSORI O ARIA SOLLEVATORI IDRAULICI 

STAZIONI DI SERVIZIO 
ATTREZZATURE PER G A R A G E S 

C G G I I N - P R I M A » UN* F I L M D E L I Z I O S O A l C I N E M A 

jFtctftttitcf e Smeraldo 

&&/A V&VteÉ&é?/ 'Ty'uKC A420 -/ 

P e r i p r i m i 4 g i o r n i d i p r o g r a m m a z i o n e è s o s p e ­
t t i l e te^^cre e d e i b i g l i e t t i d i f a v o r e . — J 2 ^ a 

O r a r i o s p e t t a c o l i : 13.33 — 17.35 — 

e l i d i t i 

t - l 

: 1 
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IL RAPPORTO PRESENTATO DA MOLOTOV AL SOVIET SUPREMO 

LA SITUAZIONE IMTER]fÌZIOMAI.E 
e la politica estera del governo dell'URSS 

Lo sviluppo del campo della democrazia e del socialismo - L'India e le nuove forze di pace - L'aspirazione dell'imperialismo al dominio del mondo 

<c A P i T o n o ip uree iir zvs, <o> 

Mutamenti nello stillazione internazionale 
Pubblichiamo ampi stral­

ci del rapporto su « La si-
inazione internazionale e la 
politica estero de l Governo 
dell'URSS» presentato dal 
ministro degli Esteri del­
l'URSS, Molotov.-al Soviet 
supremo: 

Compagni deputa t i . 
dieci anni sono passati dal­

la line del la seconda guer ra 
mondia le . I mu tamen t i nella 
s i tuazione internazionale, se 
.si confronta l 'a t tuale stato 
d i cose con quello del l 'ante­
guer ra , balzano oggi più evi­
dent i che mai . 

Il r isul ta to più Importante 
della p r ima guer ra mondiale 
è s ta to , com'è noto , la trasfor­
mazione r ivoluzionaria della 
Russia in uno Sta to sociali­
sta sovietico. 

II r i su l ta to più importante 
della Feconda guer ra mondia­
le è stato la formazione, ol­
t re al campo capitalista mon­
diale, rtel campo mondia le del 
socialismo e della democra­
zia con alla testa l 'URSS, o 
— più r igorosamente par lan­
do — con alla tes ta l 'Unione 
.sovietica e la Repubblica po­
polare di Cina. 

Dodici stati 

L a formazione del nuovo 
campo è d ivenuta possibile 
in seguito alla sconfitta del 
fascismo, allo indebolimento 
del le posizioni mondial i del 
capital ismo ed al progresso, 
senza precedenti , del movi­
men to democrat ico. Ed occor­
r e r icordare che il nos t ro 
Paese , il popolo sovietico ed 
il suo glorioso esercito hanno 
avuto una par te decisiva in 
questi sviluppi internazionali . 

L ' isolamento internazionale 
del l 'URSS ò cosa del passato. 
Il nuovo campo del sociali­
smo e della democrazia uni­
sce i seguenti 12 Sta t i : l'U­
nione delle repubbliche socia­
liste sovietiche, la Repubbli­
ca popolare della Cina, la 

•A Repubblica popolare polacca, 
•% la Repubblica cecoslovacca, 
v la Repubblica democrat ica te-

/ desca, la Repubbl ica popola-
l / r e ungherese, la Repubblica 

popolare rumena , la Repub­
blica popolare di Bulgaria , la 
Repubblica popolare di Al­
bania . ]a Repubblica demo­
cratica popolare coreana, la 
Repubblica popolare mongo­
la e la Repubbl ica democra­
tica del Viet Nam. 

Noi sappiamo che i paesi 
da me enumera t i si t rovano 
a differenti livelli d i svi luppo, 
a diversi gradi delle loro t ra ­
sformazioni sociali . Assieme 
all 'Unione Sovietica, dove so­
no state già costrui te le fon­
damen ta della società socia­
lista, vi sono anche le Demo­
crazie popolari che h a n n o 
compiuto solo 1 p r imi passi, 
ma importantissimi, verso il 
socialismo. Quel che è deci­
sivo, però, per tut t i i paesi 
del campo democrat ico è che 
essi si sono definitivamente 
staccati dal sistema imperia­
lista. dove il potere è tenuto 
dagli agrar i o dai capitalisti . 
E~si si sono scelti u n a nuova 
s t rada ed h a n n o cominciato 
ad a t tua re con successo i lo-
10 profondi mutament i de­
mocratici e socialisti, cercan­
do di ass icurare la pace e la 

' sicurezza pe r questa nuova . 
g r a n d e opera d i edificazione. 

Ciò è d ivenuto possibile 
pe rchè in questi paesi gli ope­
ra i ed i contadini , assieme 
a tut t i i lavorator i e alle for-
vc democrat iche , h a n n o for­
m a t o una solida alleanza po­
lit ica sotto la direzione gene­
ra le della cla^^e opera ia . E ' 
questa alleanza rivoluziona­
r ia degli operai e dei conta­
d in i . che si a l larga a tu t t i ì 
lavora tor i , che ha permesso 
l 'abolizione della proprietà 
te r r ie ra e il t rasfer imento del­
la ter ra ai contadini , ed ha 
anche assicurato il trasferi­
m e n t o del le fabbriche, delle 
officine. delle ferrovie e del­
le banche nelle mani della 
nuova autor i tà s ta tale vera­
m e n t e democrat ica . 

Le ca tene del capitalismo 
Fono s ta te d u n q u e spezzate 
non in un pun to soltanto, ma 
lungo u n grande fronte. 

Metà dell'Europa 

E ' per fe t tamente na tura le 
che . In considerazione dei mu­
tamen t i ne l la situazione mon­
dia le . il r appor to di forze tra 
i s is temi sociali sia definiti­
v a m e n t e cambia to , special­
m e n t e d u r a n t e l 'ul t imo decen­
n io . a favore del socialismo. 

S e noi esamin iamo i fatti e 
le cifre concrete , risulta che 
di tu t ta la popolazione d'Eu­
ropa. la qua le è di circa 600 
milioni di persone, circa la 
metà , poco meno di 300 mi­
l ioni . è en t r a t a fermamente 
nel campo dei socialismo e 
della democrazia . Ciò signifi­
ca che l 'Europa che abbiamo 
davant i non somiglia affatto 

^ a l l 'Europa di pr ima della 

del nostro campo socialista, 
sebbene con considerevoli dif­
ficoltà e non senza serie de­
ficienze nella loro opera dì 
edificazione, avanzano fidu­
ciosi, rafforzando costante­
mente il nuovo sistema demo­
cratico. e portando la cultu­
ra e il benessero dei loro 
popoli ad un livello ancora 
più alto. 

Una nuova situazione si è 
sviluppata anche in Asia. La 
popolazione dell 'Asia ascen­
de a circa 1,400 milioni di 
persone, che costituiscono più 
della metà della popolazione 
del mondo. Oggi anche in Asia 
poco meno della metà della 
popolazione vive nelle demo­
crazie popolari , che hanno ab­
bandonato il campo capitali­
sta e si sono poste l 'obiettivo 
di ed'ficare il socialismo. 

Basta d i re che la Cina, che 
fino a poco tempo fa era un 
paese somlcolonlale. tenuto in 
dura schiavitù dalle potenze 
imperialisto e pr ivato della 
possibilità di assicurare l 'uni­
tà del suo terr i torio naziona­
le. si è ora unita In un sin­
golo grande Stato, che si è In­
camminato sulla s t rada del 
generale progresso della cul­
tura e dell 'economia naziona­
le. R quel che è notevole è 
che ciò è divenuto possibile 
solo da quando il Par t i to co­
munista ha assunto ]a dire­
zione dello Stato cinese. Non 
è pe r caso che una delle can­
zoni più popolari del popolo 
cinese dica: 

« / comunisti hanno aver­
to la nostra strada verso la 
vittoria, — senza i comunisti 
non può esservi Cina ». 

Questi fatti e le profonde 
riforme intraprese in Corea 
e nel Viet Nam non dimostra­
no pienamente i mutament i 
che sono avvenut i in Asia? 
Tutto questo non dimostra 
che mutament i rivoluzionari 
di grandissimo significato sto­
rico sono avvenuti in Asia 
dopo la guerra mondiale? 

Ma i mutament i in Asia non 
si l imitano affatto ai paesi ci­
tat i . Di grande Importanza 
storica è il fatto che non vi 
sia più oggi un ' India colo­
niale, ma che esista la Re­
pubblica dell ' India. Questa è 
Un'importante svolta nella si­
tuazione asiatica del dopo­
guerra . 

India, Indonesia, 

Birmania 

11 prestigio in temazionale 
dell ' India, come nuovo im­
portante fattore nel rafforza­
mento della pace e del l 'ami­
cizia fra le nazioni, va co­
s tantemente aumentando. Ac­
canto al l ' India. l 'Indonesia e 
la Birmania si sono pure sba­
razzate del giogo del regime 
coloniale. Sper iamo che il 
Pakis tan. Ceylon e eli al t r i 
popoli asiatici t roveranno In 
s t rada verso una ve ra l ibertà 

nazionale e rinascila econo­
mica. 

In aprile, ossìa fra due me­
si, una conferenza dei paesi 
asiatici ed africani si r iuni­
rà a Bandung, in Indonesia 
E' prevista la partecipazione 
di circa 30 paesi asiatici ed 
africani. • La convocazione 
stessa di una tale conferenza 
dimostra quanto siano grandi 
i cambiament i costrutt ivi nv 
venuti In Asia nel l 'ul t imo pe­
riodo. 

Non lievi sono pu re i muta­
menti nel Vicino e Medio 
Oriente. 

/ / mondo arabo 

Noi non possiamo dire che 
nei paesi del l 'Oriente arabo. 
per esempio, il movimento di 
liberazione nazionale abbia 
già preso il potere come in 
numerosi Stat i asiatici. Gli 
Stati colà esistenti, special­
mente i paesi che posseggono 
grandi risorse petrolifere, so­
no ancora tenuti asserviti dal 
cosiddetti « paesi occidenta­
li », che hanno posto le mani 
sul petrolio locale e sul le al­
tre risorse na tura l i . Accade 
pure in questi luoghi che la 
formazione ed il cambiamen­
to dei governi avvengono so­
lo pe r volontà delle compa­
gnie del petrolio amer icane 
o br i tanniche o di a l t re com­
pagnie capitalistiche i tranlo-
re. Ma anche qui il movimen­
to di liberazione nazionale 
cresce cont ìnuamente . 

I popoli dell 'Africa, nella 
loro maggioranza, vivono an­
cora in condizioni tli oppres­
sione coloniale. E ' perfetta­
mente chiaro, però, che pre­
sto non sarà più possibile sof­
focare impunemente il movi­
mento di l iberazione naziona­
le dei popoli africani, come 
viene ancora fatto dai paesi 
imperialisti che si sono Im­
padroniti dei terr i tori afri­
cani. 

Si può dire che il Nord e 
il Sud America siano ancora 
lontani dalla s t rada maes t ra 
della storia, sulla qua le i po­
poli del l 'Europa e dell 'Asia 
si sono incamminati con suc­
cesso. Ma la « cortina di fer­
ro >• con cui l ' imperial ismo 
nord-americano vorrebbe se­
parare l 'America dal le a l t re 
parti del mondo non è affat­
to così forte come sembra . 
Vani sono pure i calcoli ba­
sati sul « tallone di ferro » 
dei monopoli capitalistici, del­
la cui oppressiva dominazio­
ne il famoso scri t tore ameri ­
cano Jack London scrisse con 
tanta immaginazione e con 
un sent imento di tanta ama­
rezza già mezzo secolo fa, 
presagendo le enormi difficol­
tà che i popoli nel l 'America 
avrebbero incontrato avan­
zando lungo la s t rada del 
vero progresso e della eman­
cipazione dalle catene del ca­
pitalismo. 

V indebolimento 
del capitalismo 

'% ra. 
. v ^ ^ t u a l e nuova Europa, 
l^cupano*-- campo socialista 
. _•; de; p'-^^oni non meno 
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In ogni caso, se si esamina 
il periodo dopo la seconda 
guerra mondiale, J mutamen­
ti meno avvertibili finora so­
no quelli avvenut i nel con­
t inente americano, sebbene 
anche qui tendenze progres­
sive sot terranee, che si svi­
luppano alla radice stessa 
della vita del popolo, si fac­
ciano sentire sempre più. 

Gli ultimi 15 anni 

Paragonando nel complesso 
l 'odierna situazione in tema­
zionale con quella del l 'ante­
guerra , noi vediamo aual i im­
portant i mutament i siano so­
pravvenut i negli ult imi 10-15 
anni E non saremo certo noi 
a dolerci di tali mutament i . 

Si può negare che rispetto 
al periodo prebellico si è ve-j 
rificato un serio indebolimen­
to delle posizioni del capita­
lismo, delie classi capitaliste? 
No. non lo si può negare . E ' 
del par i ovvio che questi mu­
tament i sono avvenut i a fa­
vore del socialismo, a favore 
delle forze democratiche e so­
cialiste. 

Il r isultato economico de-
cli avvenimenti fondamenta­
li da me citati è stato la scis­
sione del r icreato u*»ieo. che 
abbracciava il mondo intero. 
E ' noto che questo mercato 
mondiale unico non esiste più. 
Esistono oggi due mercati 
mondiali paralleli , posti l'Uno 
di fronte all 'al tro. 

In auesto modo, ciascuno 
dei diie campi politici, sorti 
dopo la seconda guerra mon­
diale. ha la propria rispetti­
va br.se economica. Tut to 
questo dà una idea d^lla nuo­
va fa1*- delia crisi generale 
del canitalismo. la fase che 
ha avuto inizio all 'epoca del­
la seconda guerra mondia 'e e 
in conseguenza di essa. Que­
sta nuova !n : e è espressione 
di un serio aggravamento dei-
la cri.-i ecncra 'e de! capita­
lismo. 

Le classi dirigenti dei pae­
si imperialisti , tut tavia, non 

vogliono rassegnarsi alla nuo­
va situazione. Ciò è vero so­
pratut to. per gli Stat i Uniti 
d 'America, dove lo Sta to è 
diretto dai mil iardari . Ma 
non occorre d i re che I ma­
gnati della G r a n Bre tagna e 
degli altri paesi imperialist i 
non seno diversi da quelli 
americani . 

Non è cosa ardua indovi­
nare i loro desideri . 

Essi vorrebbero rest i tuire 
alla dominazione del capitale 
i paesi che si sono sbarazzati 
delle catene del capital ismo. 
Ciò è confermato, t ra l 'a l t ro. 
dalla politica estera at tual­
mente seguita dai paesi im­
perialisti e. in part icolare, dai 
paesi come gli Stat i Unit i 
d 'America, là Gran Breta­
gna, ecc. 

E-si vorrebbero « libera­
re »• le democrazie popolari 
dal potere statale fondato sul­
l'alleanza rivoluzionaria de­
sìi operai e dei contadini , e 
sostituirlo con i regimi che 
essi approvano. ossia rove­
sciare i! nuovo ordine di co­
se. socialista e democrat ico 
ed imnorre di nuovo il regi­
me capitalista così caro ai 
loro cuori. j ! regime dello 
sfruttamento dei lavoratori 
il regime del domin 'o dei ca-
oita'ist; e desìi agrari 

Tentativi reazionari 

E-^i vorrebbero cominciare 
con i pr-e-i in cui essi pen 
srno ohe i '.oro agenti potreb-
bo-o d: \enta~e attivi più ra 
oldamente. E ' noto che un ta­
le tentativo, ne.- esempio, ven 
ne fatto a Berl ino il 17 giu-
eno 1953. E ' universa lmente 
noto, tut tavia, che tutto si con­
cluse in un fiasco colossale. 
Ciò avrebbe potuto servire 
di lezione ai circoli imperia 
listi, aggred iv i , ma la oropn 
Kanda di tali avventure con­
t inua. 

Gli appetit i dei circoli im 
perialiàii aggressivi ed i loro 
sinistri sogni reazionari non 

si limitano alle sole democra­
zie popolari. Essi vorrebbero 
riportare il capitalismo anche 
nel nostro Paese. 

Non accade spesso che lo 
dicano aper tamente , ma lo di­
cono, Ascoltate, per esempio, 
a quali estremi è ar r ivato il 
signor Churchill , il quale è 
giustamente considerato uno 
dei più eminenti ideologi del-
l 'imperinlismo. Ancora oggi 
egli va ripetendo u n pensie­
ro che, i>er sua stessa ammis­
sione, è l'ossessione di tut ta 
la .sua vita, ossia il pensiero 
di « strangolare il bolscevismo 
nella sua culla ». 

Ecco una delle sue dichia­
razioni sul l 'argomento, fatta 
il 2R giugno 1954 al National 
Press Club dì Washington: 
« Vi assicuro che sono stato 
in tutta la mia vita una delle 
persone realmente distintosi 
nella lotta contro questo (il 
comunismo) . Se fossi stato 
adeguatamente appoggiato nel 
1919, penso che avremmo po­
tuto s t rangolare il bolscevi­
smo nella culla, m a tut t i al­

lontanavano ]e mani e dice­
vano: ' ' Disgustoso! " >i. 

Oggi ancora, nel 1954, a 
tanti anni dalla vittoria della 
Rivoluzione socialista nel no­
stro Paese, il signor Churchil l 
non trova nul la di più sensa­
to che di par la re dì strango­
lare il comunismo « nella sua 
culla », anche se sembrereb­
be un po ' tardi per farlo. 

In ver i tà , egli non ha ugua­
li ne l l ' a r te di perdere l'auto­
bus. 

Churchill e gli S. U. 

Da trentot to anni a questa 
par te il signor Churchil l fa 
appello al rovesciamento del 
sistema socialista, dovunque 
esso appaia , vaneggiando sul­
la necessità di « s t rangolare » 
il nuovo sistema « nella sua 
culla ». Cosi facendo, in so­
stanza egli esprime gli am­
biti desideri degli Imperiali­
sti. che vogliono soltanto una 
cosa: la completa dominazio­
ne, ossia la dominazione mon­
diale. Ma come si può fare 
questo se i popoli hanno già 
scelto un ' a l t r a s t rada e. rom­
pendo ne t tamente con il ca­
pitalismo. si sono incammi­
nati sulla s t rada del sociali­
smo e della democrazia po­
polare? 

La risposta a questa doman­

da è ]a politica delle « posi­
zioni di forza », la l inea di 
politica estera p roc lamata sia 
dal l ' imperial ismo americano 
clic da quello br i tannico. Non 
si vogliono riconoscere i fat­
ti. Non si vuole r iconoscere 
il d i r i t to dei popoli a decide­
re da sé ]a propr ia sorte e, 
di conseguenza, il loro dirit­
to a r inunciare a quan to c'è 
di vecchio, a l iquidare il re­
gime capitalista e stabil ire il 
loro proprio, nuovo sistema 
socialista. 

Sono questi gli obiettivi che 
ispirano la politica estera ag­
gressiva degli Stat i Unit i . 
Questa politica non può si­
gnificare altro che la prepa­
razione di una nuova guerra 
mondiale, una guerra per la 
restaurazione del dominio 
mondiale del l ' imperial ismo. 

Tut to ciò significa che il 
nuovo diviene real tà in con­
dizioni di aspra lotta contro 
M vecchio, che il socialismo 
non può vincere in questo o 
quel paese se non respingen­
do e superando la resistenza 
dell ' imperial ismo e dei suoi 
organi . 

Questa è la si tuazione in­
ternazionale post-bellica che 
de te rmina il ca ra t te re dei 
principali avvenimenti degli 
ul t imi anni . 
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Due linee dì politica eslera 
Alla politica estera pacifica 

dell 'Unione Sovietica e dei 
paesi del campo democratico 
si contrappone la linea di po­
litica estera degli Stat i Unit i , 
clic trova espressione nella 
politica delle «posizioni di 
forza ». La na tu ra aggressiva 
della politica estera america­
na è assolutamente chiara . 

/ popoli e la guerra 

E ' quindi sorprendente che 
le masse popolari si interes­
sino a t t ivamente degli svi lup­
pi internazionali? 

Milioni e milioni di uomi­
ni e donne seguono at tenta­
mente il corso degli avveni­
menti e osservano se essi si 
svi luppano nella direzione che 
tende a rafforzare la pace o, 
al contrurio. nel la direzione 
elle tende ad accrescere il pe­
ricolo di una nuova guer ra . 
Nulla influisce sulle sorti dei 
popoli ed arreca loro tan to 
dolore e sofferenze quanto la 
guerra . C'è forse qualcuno 
cui non sia chiaro che le con­
seguenze di una nuova guer­
ra, se l 'umanità vi venisse tra­
scinata. sarebbero smisura ta­
mente più gravi delle conse­
guenze della seconda gue r ra 
mondiale, la qua le segnò l 'o­
locausto di molti milioni di 
vite, per non par la re poi del­
le inestimabili perdi te mate­
riali subite dai popoli? 

L'Unione Sovietica, il paeso 
del socialismo tr ionfante , oc­
cupa un posto d 'onore nel la 
lotta attiva per la pace, con­
tro i guerrafondai . Ai nostr i 
giorni l 'Unione Sovietica è 
divenuta il principale baluar­
do della pace e dell 'amicizia 
tra le nazioni. Di par i passo 
con il consolidamento delle 
forze dell 'Unione Sovietica. 
della Repubblica popolare ci­
nese e di tutte le democrazie 
popolari, e con il crescente 
movimento in difesa della pa­
ce in tutt i gli al t r i paesi, i 
popoli vanno rendendosi con­
to sempre di più che la cau­
sa della pace è nelle loro ma­
ni e che essi possono impedi­
re ima nuova guer ra e salva­
guardare la pace se non ri-
sparmieranno alcuno sforzo e 
se — in caso di necessità — 
sosterranno con la massima 
risolutezza e fino in fondo la 
causa della pace. 

L 'Unione Sovietica vede il 
suo compito fondamentale nel 
consolidamento delle forze 
della pace e nel promovimen­
to della distensione interna­
zionale. 

Va sviluppandosi oggi una 
lotta tra «me lince opposte di 
politica estera. 

Mentre la linea pacifica 
della politica es tera dell 'Unio­
ne Sovietica incontra il sem­
pre più potente appoggio del 
camp,-» democratico e dei set 
tori democratici della popo­
lazione di tutti i paesj . in lì­
nea aggressiva della politica 
extern degli Stati Uniti si fon­
da sulla costituzione di sem­
pre nuovi blocchi e schiera­
menti militari aggressivi e 
trova la sua ult ima espressio­
ne nel l 'aperta propaganda e 
preparazione di una Guerra 
atomica. 

Vi sono inoltre paesi che 
seno :n grande misura lega*: 
economicamente al sistema 
capita".;>ta. ma che negli af­
fari in 'ernazionoli mostrano 
intere?«* per il manten imen­
to della pace e per l i disten­
sione intemazionale . L ' impor 
tanza del rafforzamento d 
tali aspirazioni non d e v e es 
sere affatto sottovalutata. 

Cosa .s'intende pe r politica 
di riduzione della tensione in­
ternazionale? 

Meglio di ogni a l t ra cosa. 
rss.i può essere giudicata dai 
fatti. Po—iamo prendere ad 
esempio sia n\\ avveniment i 
del l 'anno passato, sia quell i 
a t tual i . 

Dietro insistenza dell 'Unio­
ne Sovietica, alla fine d i gen­
naio e du ran t e la pr ima qu in . 
dicina di febbraio del 1954 si 
tenne l a conferenza di Berli­
no dei ministr i degli esteri 
della Francia , della Gran Bre­
tagna, degli Stati Uniti e del­
la URSS. 

A quella conferenza ci ado­
perammo pe r il raggiungi­
mento di decisioni tali da 
promuovere una considerevo­
le r iduzione della tensione 
in temaziona le . Chiedemmo a 
tutti e qua t t ro i paesi di con­
danna re r isolutamente i pia­
ni diret t i a r istabil ire il mi­
li tarismo nella Germania oc­
cidentale, e ci adoperammo 
inoltre perchè la conferenza 
di Berl ino segnasse un pro­
gresso verso la convocazione 
di una conferenza mondia le 
per la riduzione universale 
degli a rmament i . I rappresen­
tanti degli Stat i Unit i , della 
Gran Bre tagna e della F ran­
cia non cooperarono con noi 
a tale proposito. 

La conferenza di Berlino 
ebbe tu t tav ia u n importante 
ruolo costrutt ivo. 

Conferenza di Ginevra 
Il significato della confe­

renza di Ber l ino consiste 
pr incipalmente ne l fatto che, 
dopo u n interval lo di cinque 
anni , veniva fatto u n pr imo 
passo pe r la convocazione di 
nuove conferenze internazio­
nali delle grandi potenze, il 
che è. di g rande importanza 
per la soluzione dei più scot­
tanti problemi internazionali . 

Quanto alla decisione pre­
sa a Berlino di convocare 
un 'a l t ra conferenza, che ven­
ne poi tenuta a Ginevra , è 
noto che quel la decisione eb­
be risultati positivi. 

La conferenza di Ginevra 
non assolse il p ropr io compi­
to fino in fondo, poiché non 
aiutò a r i s o h e r e la quest ione 
coreana. La conferenza rag­
giunse tut tavia l 'accordo sul­
la cessazione della guer ra ne! 
Viet Nam. che du rava da ot­
to anni , e sulla cessazione 
delle ostilità n e l Laos e nella 
Cambogia. Questi accordi di­
vennero possibili sopra t tu t to 
grazie alla generosa lotta del 
popolo vietnamita pe r la sua 
libertà e indipendenza nazio­
nale . Questa lotta, a sua vol­
ta, si fondava sul l 'a t t iva sim­
patia e l 'appoggio degli al tr i 
popoli. Tut to ciò ebbe , in una 
certa misura, il suo riconosci­
mento a quella conferenza. 

Esplìciti tentat ivi di impe­
dire un accordo sulla restau­
razione della pace in Indoci­
na furono compiuti d a d i Sta­
ti Uniti . Non s o l n n t o il se­
gretario di S ta to Dulles. ma 
.inerte il vice Pres iden te ame­
ricano Xixen — inveterat i so­
stenitori del'n «pol i t ica di 
forza » — cercarono ape-ta-
mente d" r.on far cessa -e la 
guerra. di non soddisfare le 
legittime richic-te del pooo'o 
Vietnam i*.~i. di sonprlme-e con 
V a - : v il -^ovimen'o di V-
Ivrr.z* 'ne n~7"on.-ile : n Tni"v-
cinn. E-si . T c a ' C ^ a v a n o pia­
ni per « inte-naz:enn'.Ì72nre « 
la gw—a c r n t r o i* popolo 
vietnamita. a ' io seono d: t-a-
s":r<r-~e j ^ •_-,'.0 sruer-a. olire 

alla Fmru*:r>. r.nche «;*i Stat i 
Un'.'- e "a Gran Bre tagna , e 
cercarono d : impedì-v» a ogni 
co**o :1 r."ìJ*,:*Tn?"*"',en*o di un 
.-.eco--?-. - G : nevra 

Gli S. U. isolati 
Le co-c anda reno a tal pun­

to che il segretar io d ì S ta to 
amer ic rno Dulles non volle 
nemmeno par tec ipare alla di­
scussione della quest ione in­
docinese e lasciò Ginevra con 
un ce-to d imostra t ivo. Ma 
dooo aver mo=tra*o 13 loro 
aggressivi 'à. gli Stali Uniti 
non o t tenne-o nul la essendo­
si t rovat i isolati. 

I r isul tat i del la conferenza 

di Ginevra sono stat i giudi­
cati come u n a sconfitta delle 
forze aggressive e. nello stes­
so tempo, come u*ia concreta 
vit toria dello forze amanti 
della pace. Di conseguenza, la 
conferenza di Ginevra ha pro­
mosso la distensione interna­
zionale e il consolidamento 
della pace. 

Gli elementi aggressivi de­
gli Stat i Unit i , però, non han­
no voluto accontentarsi di 
questa lezione. 

Non appena la conferenza 
di Ginevra è s ta ta chiusa, il 
segretario di S ta to americano. 
Dulles. ha convocato una sua 
conferenza a Manila , nelle 
Fil ippine. Tale conferenza è 
stata convocata con .l 'eviden­
te scopo di impedi re l 'at tua­
zione delle decisioni di Gi­
nevra ; e alcuni del paesi par­
tecipanti alla conferenza di 
Ginevra hanno acconsentito a 
dare il loro contr ibuto a que­
sta aggressiva impresa, non­
curanti d i come ciò avrebbe 
pregiudicato il loro prestigio. 

Cosa dimostra tut to questo? 
Ciò dimostra che. nel le pre­

senti condizioni, ogni passo 
verso la distensione interna­
zionale incontra la resistenza 
degli e lementi più aggressivi. 
interessati non ad al leviare. 
nia ad aggravare la tensione. 
Ciò significa che la riduzione 
della t e n s i m e in temazionale 
può essere conseguita soltan­
to a t t raverso la lotta persi­
stente contro le forze più ag­
gressive e. di conseguenza, la 
lotta non deve essere affievo­
lita, ma deve essere continua­
ta con ancora maggiore deci­
sione. abili tà e concretezza. 

Si verificano o r a avveni­
menti in Estremo Or ien te che 
dimostrano i nuovi tentat ivi 
delie forze aggressive di in­
tensificare i loro sforzi per 

impedire una riduzione della 
tensione in temaziona le . 

Quale, se non questa , è la 
le?;enc desì i avvenimenti nel­

la zona di Taiwan (Formosa) 
e delle altre isole cinesi? E ' 
difficile ci tare fatti più ver­
gognosi, nella storia dell 'ag­
gressione imperialista, degli 
avvenimenti svoltisi in que­
sta zona negli ultimi anni . 
Infatti, l'isola tli Ta iwan (For . 
mosa) e le isole Penghu (Pe-
scadores) , per noti par la re 
delle al t re i^ole ai largo del­
la costa cinese, sono indiscu­
tibilmente terr i torio della Ci­
na. Ciò è stato riconosciuto 
in part icolare nella dichiara­
zione del Cairo del 1943. e 
successivamente nella dichia­
razione di Potsdam del 1945, 
firmate sia dagli Stat i Uniti 
d 'America che dalla Gran 
Bretagna. Ciò è stato inoltre 
riconosciuto nell 'at to di resa 
del Giappone, che alla fine 
del X l X secolo si impadroni 
di quelle isole, ma all 'at to 
della resa le restituì alla Cina. 

Nonostante tutto q u e s t o , 
quelle Isole sono state ora 
prese dagli Stati Uniti d'A­
merica, che vi mantengono 
con il loro denaro la banda 
cr iminale dì Clan Kal-scek, 
scacciata dal la Cina, prepa­
randosi con l 'aiuto di quelle 
t ruppe mercenar ie ad attac­
care la Cina. Negli ul t imi 
tempi l e coso sono a r r iva te a 
tal punto che il Pres idente e 
il Congresso degli Stat i Uni­
ti — tutti presi dalla loro 
.< politica di forza » — hanno 
aper tamente cominciato a 
minacciare la guerra contro 
il popolo cinese, il quale so­
stiene i propri diritti su quel­
le isole e difende ìl proprio 
onore e la propria sovranità 
nazionale contro l 'aggressore. 

La posizione della Unione 
Sovietica su tnle questione è 
chiara e ben nota. 

Noi consideriamo la que­
stione di Ta.'vvan (Formosa) 
un affare intorno della Cina, 
,? consideriamo gli atti bri­
ganteschi degli Stat i Unit i e 
le loro minacce di guer ra co­
me un'aggressione, che le Na­
zioni Uni te debbono condan­
nare senza r i i e rve se voglio­
no conservare la loro autori­
tà. Noti è più possibile tolle­
ra re ol t re una situazione in 
cui i legittimi diritti della 
Repubblica Popolare Cinese 
alle Nazioni Unite non ven­
gono ancora riconosciuti a 
causa dell 'opposizione degli 
Stati Unit i . Gli Stat i Uniti 
debbono r i t i ra re da Taiwan 
e dallo s t re t to di Taiwan tut­
te le loro forze a rmate , inclu­
se le forze aeree e naval i . 
Allora le ostilità m Estremo 
Oriente cesseranno e verrà 
ristabilita la p?ce. 

Ment re la posizione degli 
Stati Uniti sulla questione di 
Ta iwan sta conducendo a una 
minaccia per jl mantenimen­
to della pace e accresce la 
tensione nei rapport i in terna­
zionali. la posizione dell 'Unio­
ne Sovietica in questo caso 
è conforme agli interessi del­
la riduzione della tensione in­
ternazionale e mira a conso­
l idare la pace in Es t remo 
Oriente . 

La situazione europea 

Noi, na tu ra lmente , ci rife­
r iamo ad una riduzione della 
tensione in temazionale che 
sia possibile conseguire non 
pregiudicando n é r iducendo 
la l ibertà e i diri t t i naziona­
li di questo o quel paese, di 
questo o quel popolo, ma as­
sicurando e po-sibilmente raf­
forzando questi diri t t i demo­
crat ici . come esigono gli in­
teressi del progresso della vi­
ta dei paesi e dei popoli. 

P e r quan to i suddetti avve­

nimenti asiatici siano impor­
tanti , n r n c'è ragione di rite­
nere che la situazione euro­
pea possa essere relegata in 
secondo piano. 

Basta ricordare gli accordi 
di Parigi per valutare appie­
no la tensione della situazio­
ne europea. 

Non c'è bisogno di dimo­
s t ra re che .-empie, dalla fine 
della seconda guerra mondia­
le. la questione tedesca è sta­
ta in pr imo piano rispetto a 
tutti i problemi europei. Po­
teva sembrare che dieci anni 
sarebbero stati sufficienti pe r 
e laborare metodi e s trumenti 
capaci di risolvere il p roble 
ma tedesco. Tale, tut tavia, 
non è stato il caso, 

L'Unione Sovietica era e 
resta pe r l 'at tuazione dello 
scopo principale degli accor­
di internazionali firmati a 
Yalta ed a Potsdam. Non si 
t rat ta di questo o quel para­
grafo di quegli accordi, poi­
ché molti di essi non servo­
no più a nessuno, essendo 
stati da tempo superati dagli 

avvenimenti . il problema 
principale, nella forma in cui 
venne sollevato in quegli im­
portanti accordi internaziona­
li, il problema della restau­
razione dell 'unità della Ger­
mania come Stato veramen­
te pacifico e democratico, non 
può tut tavia essere tolto dal­
l 'ordine del giorno, s e abbia­
mo a cuore gli interessi del­
la pace e la libertà dei popo­
li europei . Questo problema 
resterà finché non sarà risol­
to in conformità con gli inte­
ressi del consolidamento del­
la pace in Europa e, nello 
stesso tempo, tenendo nel de­
bito conto gli interessi della 
rinascita nazionale di una 
Germania uni ta e democrati­
ca. Lo crescenti forze pacifi­
che del popolo tedesco hanno 
un sicuro baluardo nella Re­
pubblica Democratica Tede­
sca. la quale lotta tenacemen­
te pe r il r istabil imento della 
unità della Germania . 

E ' in questa luce che gli 
accordi di Parigi debbono es­
sere considerati . 

Il riarmo tedesco 
Sia il r ipudiato progetto 

della « Comunità europea di 
difesa », sia gli accordi di Pa­
rigi. si riducono in definitiva 
ad una stessa cosa: ambedue 
questi progetti spianano la via 
alla r inasci ta del mil i tarismo 
tedesco nella Germania occi­
dentale e alla integrazione di 
una German ia occidentale r i ­
militarizzata negli schiera­
menti mil i tari aggressivi del­
le potenze occidentali. La dif­
ferenza t ra essi non è grande: 
ment re la CED includeva l 'e­
sercito tedesco occidentale in 
un cosiddetto « esercito euro­
peo ». d i accordi dì Parigi 
propongono di includerlo in 
un « esercito dell 'Europa oc­
cidentale ». La sola cosa che 
si può dire a questo proposi­
to è: « tra due mali ncn vale 
la pena di scegliere ». 

Calpestando gli importantis­
simi accordi e t ra t ta t i inter­
nazionali da loro firmati as­
sieme al l 'URSS, RÌÌ Stati Uni­
ti. la Gran Bretagna e la 
Francia s tanno facendo il 
possibile uer ot tenere la rati­
fica ed accelerare la conclu­
sione degli accordi di Parigi. 
Ma è con grande difficoltà 
che quegli accordi si fanno 
strada at t raverso i Darlamen-
ti europei . ' 

Gli accordi di Parigi 

Basta d ì " e c h e . nonostante 
tut te lo pressioni dal l 'esterno 
e tu t te le minacce degli Stati 
Uniti contro coloro che non 
credono nella necessità del-
l 'UEO. soltanto una minoran­
za di deputa t i ha votato per 
l 'approvazione degli accordi 
di Par igi nel par lamento 
francese. E anche nel parla­
mento inglese è s ta ta solo 
una minoranza di deputat i 
che ha accettato di votare a 
favore dal momento che il 
gruppo laburista aveva deciso 
di a.stenersi a l l 'unanimità . 

Nella stessa Germania oc­
cidentale . i p iù forti sinda­
cati, le organizzazioni di par­
tito e di massa della classe 
operaia , che possono, in una 
certa misura , essere usati co­
me baromet ro nei reali senti­
menti della maggioranza del 
popolo tedesco, si sono dichia­
rati r isolutamente contrar i a-
gli accordi di Par igi ed alla 
rimilìtari7zazione. poiché il 
popolo tedesco non può. natu­
ra lmente . d iment icare le ter­

ribili conseguenze per la Ger­
mania delle due guerre mon­
diali. 

E ' anche necessario t ener 
conto del fatto che la ratifica 
degli accordi di Parigi inflig­
gerebbe u n terribile colpo a-
gli interessi nazionali del po­
polo tedesco, poiché se fosse­
ro ratificati, essi diverrebbe­
ro il pr incipale ostacolo al la 
soluzione del problema tede­
sco, e renderebbero impossi­
bile ^ la restaurazione della 
unità della Germania per u n 
lungo periodo avvenire . 

L'unità della Germania 

Una volta rimili tarizzata, 
sarà impossibile unire la Ger­
mania occidentale alla pacifi­
ca Repubblica Democratica 
Tedesca. Tut te le dichiarazio­
ni secondo cui la ratifica de­
gli accordi di Par igi non 
ostacolerebbe proficue t ra t ta­
tive sulla restaurazione della 
unità del la Germania hanno 
un solo scopo, quello di far 
va ra re gli accordi di Par igi 
dai par lament i , utilizzando 
tutt i i mezzi per disorientare 
e ingannare l 'opinione pub­
blica, 

L 'abbandono degli accordi 
di Parigi e l 'accordo tra le 
qua t t ro potenze — Francia , 
Gran Bretagna, Stat i Uniti 
ed URSS — al contrario, per­
met terebbero di tenere l ibere 
elezioni pantedesche già en t ro 
ques t 'anno, alio scopo di r i ­
stabilire l 'unità della Germa­
nia su basi pacifiche e demo­
cratiche. Questo è il signifi­
cato della dichiarazione del 
Governo sovietico sulla que­
stione tedesca fatta il 15 gen­
naio . 

Ai francesi, ai belgi, ai 
norvegesi e agli al tr i popoli 
si assicura che gli accordi d i 
Parigi , contemplant i la r ina ­
scita della Wehrmacht . s a reb . 
bero necessari per salvaguar­
dare la loro sicurezza. Essi 
vengono ingannat i senza scru­
poli. E ' falso che esiste u n a 
minaccia per la sicurezza dei 
popoli del l 'Europa occidenta­
le da par te dell 'Unione Sovie­
tica e delle democrazie popo­
lar i : coloro che costantemen­
te asseriscono ciò sanno che 
si fratta di una abominevole 
e sporca calunnia nei con­
fronti del nostro Paese Paci­
fico e di tut t i eli Stat i demo­
cratici popolari . 
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Lo storio deir Unione sovietica per la pace 
e la salvaguardia delia sicnreiza collettiva 
Nò le calunnie, n e le inven­

zioni possono nascondere ai 
popoli il fatto che l 'Unione 
Sovietica lavora concretamen­
te per la pace, per la salva­
guardia della sicurezza col­
lettiva in Europe . 

Il progetto sovietico di trat­
tato per la sicurezza colletti­
va di tutti gli Suiti europei . 
a ^rescindere dalle differenze 
del loro sistema sociale o sta­
tale. è ben noto . 

Il governo sovietico sì é di-
ch i a r i t o Pronto a discutere 
r.nchc a l t re proposte sulla si-
»-.ir.v.7a .vt'.'et:iva europea, e 
a questo s~opo ha proposto 
la c o m o,:az:one di una con-
'er,-nza generale europea, nel­
la quale siano discussi tanto 
il ;Tv»£etto sovietico qar.nto ìe 
al tre nropos:e che possano ve­
nire a\.-.nzatc cer la sa'.va-
3uard :a della once e della ?;-
ej-ezza europea . 

Nessuno di coloro che si 
.*»r>rongono ri'le proposte so-
v'otiene h.i tutt.-via .van ' .v .o 
aleirna a l t ra proposta ner la 
salvaguardia della Scurezza 
collettiva europea . I governi 
degli S 'a t : aderent i ai bloc­
co nord-atlantico si sono ri­
fiutati di par tecipare ad una 
conferenza genera le europea 
su tale quest ione, e. di oìù. 
hrnr .o dkh ia~a to rti essere :n-

iteressati solo a 
i quali ader iscano 
ì m e n ' e Stat i « affini * ai r rem 
jb r i eie; blocco nord-at lant .co. 
In tal modo, essi h a n n o di 

mostrato quanto sia priva d: 
principi; la loro partecipazio­
ne alla organizzazione delle 
Nazioni Unite, fondata sul 
principio di uguaglianza di 
tutti gli Sta t i , a prescindere 
dal loro sistema sociale. Essi 
hanno dimostrato nello stes­
so tempo di non avere a cuo­
re la salvaguardia della paec 
e di una sicurezza effettiva 
In Europa, ed henno confer­
mato che i loro schieramenti 
mil i tar: sono stati costituiti 
con scopi ostili all 'Unione 
Sovietica ed alle d e m o c a z i e 
popolari. 

Gli Stati pacifici 

I! po:»lo sovietici"» ed .; -uo 
E-e:c to amano sinceramente 
l.i pece, ma nello stesso ;e.n-
pv-» sono profondarrente con­
sapevoli e fermarne.v*.e dec;s; 
a difendere le lero conquiste 
socialiste. Gli aggre-.-nri. che 
anche nel passato h^r.no avu­
to O'.t .-! c-ie me r. in va no, 

t ra t ta t i ai 
escili si va-

n n e.eooono a;ntent.care oz-
g: che la potenza dtr'.l'Un.o-
ne Sovietica ò au-vontata e-
nomventente e che. su ogni 
100 uomini del nostro eserci­
to settr.ntaset:e sono comuni­
sti o membri del l 'Un'one del­
la gioventù comunista. Sia i 
comunist i , sia i membri del­
la Unione della cioventù co-

! rr.i:n:.=ta «inno molto b e r e co-
J p-e difendere !e conquiste del 
[ o v r i i : n s m o contro ogni ag-
1 gre-ksore. 
I In vista della nuova situa­

zione che si va delineando in 
Europa. l 'Unione Sovietica e 
gli al t r i Stat i pacifici contro 
i quali gli accordi di Parigi 
sono diret t i , non s ta ranno con 
le mani in mano. Essi do­
vranno prendere misure ade­
guate per rafforzare ulterior­
mente la loro sicurezza e la 
salvaguardia della pace in 
Europa. 

La conferenza d' Mosca. 
che sì è conclusa il 2 dicem­
bre del l ' anno scorso e ha di­
ramato una ferma dichiara­
zione adottata al l 'unanimità . 
ha par la to ch ia ramen 'e a que­
sto proposito. Gii otto Stati 
partecipanti alla conferenza 
di Mosca hanno dichiarato in 
modo reciso che se gii accor­
di d: Parigi fossero ratificati 
."•ss: campirebbero tutti i pas­
si necessari per rafforzare le 
loro oos:z;on; intemazionali e 
oer sa lvaguardare la pace e 
la sicu~ez7a europea. Ciò ri­
chiederà nuovi, grandi sforzi 
e sacrifici materiali da par te 
nostra. Tut tavia , potete s tar 
certi , signori militaristi , che 
questo non ci fermerà. 

Tra queste misure figura 
pr ima e soprat tut to la prepa­
razione di u n t ra t ta to dì ami­
cizia. cooperazione e recipro­
ca assistenza t ra gli ot to pae­
si che hanno partecipato alla 
conferenza di Mosca. Per non 
perdere tempo vengono at­
tualmente tenute consultazio­
ni al r iguardo. La nostra ri­
sposta ai blocchi e agli schie­

rament i mili tari che vengono 
creati ccn la partecipazione 
del mil i tar ismo tedesco con­
siste ne l ser rare ancora di 
più le nos t re file, nel conti­
nua re a rafforzare la nostra 
amicizia, nel perfezionare la 
nostra cooperazione e . dove è 
necessario, es tendere ancora 
di più l 'assistenza reciproca. 

Tra le misure che noi do­
vremo prendere nel caso che 
vengano formati schieramenti 
mil i tari europei occii 'ental: 
con la partecipazione di una 
Germania occidentale r imih-
tarizzata deve essere menzio­
nata la costituzione di un co­
mando mil i tare unico dei sud­
detti ot to paesi. Questa misu­
ra der iva dalla necessità di 
rafforzare la potenza difensi­
va del l 'Unione Sovietica e 
degli al t r i Stat i europei a-
mant i delia pace allo scopo 
di prevenire ogni possibilità. 
incidente o sorpresa. Allor­
ché av remo costituito un co­
mando mil i tare unico degli 
Stat i europei amant i della 
pace, oso d i re che i circoli 
aggressivi s i a s t e r a n n o d3Ì 
t r amare piani avventur ier i e 
si compor teranno *in modo 
più pacifico. 

Noi par l iamo di ciò aper­
tamente . e r i teniamo neces­
sario spiegare la presente si­
tuazione al nostro popolo; e 
siamo certi che il popolo e. 
intenderà nel giusto modo. 

(Cornano* in 7 p»f. 1 col.) 
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(Continuazione dalla (. oaclna) 

Risulta chiaro da tutto ciò 
che la politica estera sovieti­
ca mira a mantenere e a raf­
forzare la pace. In conformi­
tà di «ssa, noi auspichiamo 
misure tali, negoziati e ac­
cordi con gii altri paesi tali 
da promuovere una riduzione 
della tensione internazionale. 
Naturalmente il raggiungi­
mento di questi obiettivi è 
possibile solo nella misura in 
cui anche l'altra parte ino­
ltrerà buona volontà nella 
stessa direzione. Le nostre re­
lazioni con gli altri paesi so­
no determinate innanzi tutto 
dalla misura in cui lo svilup­
po di queste relazioni mio 
promuovere il rafforzamento 
della pace, il mantenimento 
della pace con la concreta os­
servanza dei principii del non 
intervento negli affari inter­
ni degli altri Stati. 

URSS e Stati Uniti 
Che cosa .-i può dire dolio 

relazioni tra l'Unione Sovie­
tica e gli Stati Uniti? Queste 
relazioni hanno bisogno di 
inigliorare. E' possibile un 
tale miglioramento nelle re­
lazioni tra l'URSS e gli Stati 
Uniti? Sì. esso è perfettamen­
te possibile. Per questo, tut­
tavia, è necessario che non 
-olo il governo dell'Unione 
Sovietica lo desideri, ma an­
che il governo degli Stati 
Uniti. 

L'ottimo sviluppo recente­
mente manifestatosi nelle no­
stre relazioni con la Gran 
Bretagna e la Francia ha in­
contrato uno scoglio negli ac­
cordi di Parigi, con i loro pla­
ni di rinascita del militarismo 
tedesco aggressivo. Se le co­
te procedessero irrevocabil­
mente sulla via della ratifica 
e dell'attuazione degli accor­
di di Parigi, ciò significhereb­
be che la Gran Bretagna e la 
Francia non soltanto non a-
vrebbero dato valore ai trat­
tati conclusi con l'Unione So-
\ ietica durante la seconda 
guerra mondiale, ma li avreb­
b e r o totalmente annullati. 
cancellati. 

Le nostre relazioni con la 
Finlandia si vanno svi lup­
pando in conformità con il 
trattato di amicizia, collabo­
razione e reciproca assisten­
za del 1948, e si possono ci­
tare diversi fatti i quali di­
mostrano lo sviluppo di que­
ste relazioni nella sfera eco­
nomica come in quella poli­
tica. La visita a Mosca di 
una delegazione del governo 
finnico, capeggiata dal signor 
Kekkonen, durante l'anno 
scorso e la visita di risposta 
in Finlandia di una delega­
zione del governo sovietico, 
capeggiata d a 1 compagno 
A. I. Mikoian, hanno pro­
mosso l'ulteriore migliora­
mento delle relazioni finno-
.soyietiche basate su una mi­
gliore reciproca compren­
sione. 

Per quanto riguarda le re­
lazioni sovictico-norvegesi, 
l'Unione Sovietica è costret­
ta a tener conto del fatto 
«•he la Norvegia ha aderito al 
b l o c c o aggressivo nord­
atlantico, le cui attività non 
sono in alcun modo dirette 
al rafforzamento della pace 
in Europa. Ad ogni modo, i 
norvegesi non debbono d i ­
menticare che il manteni­
mento delle relazioni di buon 
vicinato fra l'URSS e la 
Norvegia è nell'interesse non 
soltanto del nostro Paese, ma 
anche della Norvegia. 

Ora vediamo le nostre re­
lazioni con vicini quali la 
Turchia. l'Iran e l'Afgani-
stan. 

Turchia e Iran 

Chi non sa che l'Unione 
Sovietica ha compiuto diver 
si passi per facilitare il mi ­
glioramento delle relazioni 
con la Turchia? Le autorità 
turche, nondimeno, conti­
nuano ad attenersi a posi­
zioni che non sono conformi 
alle normali relazioni di 
buon vicinato. Esse trasfor­
mano il loro territorio e le 
acque costiere in una specie 
di arena per le manovre mi ­
litari e le dimostrazioni de l ­
le forze armate straniere. 
specialmente americane. II 
Governo sovietico ritiene che 
i reciproci interessi della 
Turchia e dell'URSS impon­
gano la necessità di mante­
nere relazioni di buon vic i ­
nato tra i due paesi. 

Un certo miglioramento si 
è iniziato nelle nostre rela­
zioni con l'Iran. Dopo pro­
lungate trattative, un accor­
do sovietico-iraniano è stato 
firmato su importanti que ­
stioni di frontiera e finanzia­
rie. Noi speriamo che l'ul­
teriore sviluppo delle rela­
zioni sovietico-iranianc in 
questa direzione non sarà 
ostacolato d a l l ' incessante 
pressione sull'Iran da parte 
del le aggressive forze stra­
niere, che si sono poste il 
compito di attrarre quel pae­
se nei loro aggressivi schie­
ramenti militari e politici 
del Vicino e Medio Oriente. 

Noi notiamo con grande 
soddisfazione l'ulteriore raf­
forzamento delle amichevoli 
relazioni fra l'Unione Sovie­
tica e l'India. Le relazioni 
politiche ed economiche, co ­
m e quel le culturali, si s tan­
no sviluppando con succes­
so ed esse contribuiscono ad 
avvicinare i popoli dei n o ­
stri paesi, che nutrono reci­
proco rispetto e sincera s im­
patia vicendevole. 

A b b i a m o recentemente 
concluso un importante ac ­
cordo economico. In base a 
questo accordo, l'Unione S o ­
vietica si è impegnata a c o ­

struire in India, con crediti 
a lunga scadenza e a mode­
rati interessi, un grande sta­
bilimento metallurgico dalla 
produzione annua di più dì 
un milione di tonnellate di 
acciaio e di una corrispon­
dente quantità di metallo la ­
minato. L'Unione Sovietica 
fornirà tutte le attrezzature 
e presterà la necessaria assi­
stenza tecnica, incluso l'in­
vio di specialisti altamente 
qualificati. Abbiamo accolto 
con piacere la relativa ri­
chiesta perché lo sviluppo 
dell'industria metallurgica in 
India deve contribuire ad as­
sicurare l'indipendenza na­
zionale e il progresso eco­
nomico di questo antico e 
grande paese, per il quale i 
popoli dell'Unione Sovietica 
nutrono cordiale simpatia. 

Nella prossima estate il 
Primo ministro indiano Ja-
waharlal Nehru visiterà la 
Unione Sovietica. Il popolo 
sovietico ha accolto nel mo­
do più amichevole la notizia 
della prossima visita di 
Nehru. 

Lo nostre relazioni con al­
tri due paesi asiatici, la Bir­
mania e l'Indonesia, conti­
nuano anch'esse a consoli­
darsi. 

Nelle relazioni dell'Unio­
ne Sovietica con i Paesi ara­
bi, tranne l'Irak, fatti positi­
vi si possono notare negli 
ultimi tempi. Il fatto che 
l'Irak abbia rotto le relazio­

ni con l'URSS può essere 
spiegato principalmente dal­
la constatazione che l'attua­
le governo iracheno ha trop­
pa fretta di ballare al suono 
della musica degli imperia­
listi « occidentali ». I Paesi 
arabi molto probabilmente 
sono a conoscenza dei senti­
menti di amicizia dei popoli 
dell'URSS nei loro confron­
ti, e del fatto che nell'Unio­
ne Sovietica essi hanno avu­
to e continueranno ad avere 
un sicuro appoggio nella di­
fesa della loro sovranità e 
indipendenza nazionale. 

stesso tempo, non possiamo 
non tener conto dei pericoli 
rappresentati per l'Austria 
dai piani di rimilitarizzazio­
ne della Germania occiden­
tale. del tipo dogli accordi 
di Parigi-

Tutto ciò dà al Governo 
sovietico motivo di giungere 
alle seguenti conclusioni in 
rapporto alla questione au­
striaca: 

1) è necessario prima e 
soprattutto tener conto del 
fatto che la soluzione della 
questione austriaca non può 
ossero esaminata sepurata-

/ rapporti col Giappone 

E' noto che l'Unione So­
vietica si sforza di norma­
lizzare le proprie relazioni 
con il Giappone. Negli ulti­
mi tempi l'Unione Sovietica 
ha stabilito diretti contatti 
con il governo nipponico, e 
ci attendiamo da ciò risultati 
positivi. 

L'Unione Sovietica annet­
te grande importanza al re­
golamento della questione 
austriaca, la questione della 
piena restaurazione dell'in­
dipendenza di un'Austria de­
mocratica in conformità agli 
interessi del mantenimento e 
del rafforzamento della pace 
in Europa. Il Governo sovie­
tico considera iugiu.-tificato 
ogni ulteriore indugio nella 
conclusione di un trattato di 
Stato con l'Austria. Nello 

monte dal problema tedesco, 
particolarmente in vista del-
i'esistenza dei piani per la 
rimilitari77azione della Ger­
mania occidentale, che ag­
gravano il pericolo di \m 
.4)!scJihiss. Ciò significa che 
nella conclusione di un trat­
tato di Stato per la restaura­
zione di un'Austria indipen­
dente e democratica, occor­
re trovare una soluzione ta­
le da precludere la possibi­
lità dell'attuazione di un ta­
le Aiischluss da parte della 
Germania, il che è legato al­
l'adozione di relative misu­
re, concordate da parte delle 
quattro Potenze, sulla que­
stione tedesca. In questo ca-
-o, il ritiro delle truppe del­
le quattro Potenze dall'Au­
stria potrebbe essere attua­
to senza aspettare la con­
clusione di un trattato di pa­
ce con la Germania. 

Conferenza quadripartita 
sull'Austria e la Germania 

tico guidata dai compagni 
Krusciov, Bulganin, Mikoian 
e Scvernik, e la conclusione 
da parte di essa di impor­
tanti accordi, sia per la coo­
perazione economica sia per 
la cooperazione negli affari 
internazionali, sono una v i ­
vida espressione di queste 
nuove relazioni socialiste tra 
i due grandi Paesi. 

Una amichevole coopcra­
zione in tutti i campi — pò 

mocrazie popolari, e va con 
sondandosi sempre più. Que­
sta cooperazione è fondata 
sul coerente rispetto dei 
principi della sovranità e 
dell'indipendenza nazionale. 

Non c'è bisogno di dire 
che. in caso di necessità, essa 
si estende anche al consoli­
damento delle capacità di­
fensive di questi paesi. La 
Unione Sovietica ed i paesi 
del campo socialista non 
hanno però costituito e non 
costituiscono alcun blocco 
militare diretto contro altri 
Stati, né lo faranno in avve­
nire. Ma essi saranno co­
stretti ad unire le loro forze 
allo scopo di salvaguardare 
la loro sicurezza, se conti­
nueranno ad essere attuati i 
piani aggressivi, con cui si 
mira a far rinascere il mil i ­
tarismo tedesco e a prepa­

ri l'Austria deve impe­
gnarsi a non aderire a coa­
lizioni e alleanze militari 
dirette contro qualsiasi po­
tenza che abbia preso parte 
con le sue forze armate alla 
guerra contro la Germania 
hitleriana e alla liberazio­
ne dell'Austria, e a non per­
mettere l'instaurazione di 
basi militari straniere sul suo 
territorio. I governi degli 
Stati Uniti, della Gran Bre­
tagna, della Francia e della 
Unione Sovietica, dal canto 
loro, debbono impegnarsi an­
ch'essi ad attuare tali dispo­
sizioni; 

Il Trattato austriaco 

li) per la più sollecita s o ­
luzione del problema a u ­
striaco, una conferenza qua­
dripartita deve essere con­
vocata senza indugio, per 
esaminare il problema tede­
sco nonché la questione del ­
la conclusione di un trattato 
di Stato con l'Austria. Ciò, 
naturalmente, presuppone la 
partecipazione dell ' Austria 
alla soluzione della questio­
ne del trattato di Stato au­
striaco. Si deve tuttavia ri­
cordare che nel caso in cui 
gli accordi di Parigi, che 
aprono la strada alla rina­
scita del militarismo nella 
Germania occidentale, venis ­
sero ratificati, si creerebbe 
un grave pericolo di An~ 
schluss. e di conseguenza 
una minaccia alla indipen­
denza dell'Austria. 

E' noto che negli ultimi 
tempi si sono registrati dei 
successi nelle relazioni fra 
l'Unione Sovietica e la J u ­
goslavia. Non riteniamo che 
tutto sia stato già fatto in 
questa direzione, ma ritenia­
mo che ciò dipenda in grado 
non minore dalla Jugoslavia. 
Negli ultimi anni la Jugo­
slavia si è evidentemente a l ­
lontanata in qualche misura 
dal cammino da essa preso 
durante i primi anni succe­
duti alla seconda guerra 
mondiale. E questo, natural­
mente. è completamente un 
suo affare interno. L'Unione 
Sovietica aspira a sviluppare 
le relazioni sovietico-jugo-
slave nel campo economico, 
politico e culturale. Nello 
stesso tempo, noi aspiriamo 
ad un possibile coordina­
mento degli sforzi su una 
questione di importanza de ­
cisiva per tutti i popoli co ­
me quella della salvaguar­
dia della pace e della s ieu-

i rezza internazionale. Siamo 
convinti che la direzione po­
sitiva nello sviluppo delle 
relazioni soviotico-jueoslave 
è conforme agli interessi sia Bt-Ieio, l'Olanda, il Lusscm-
dei popoli dell'URSS c:a di burgo, la Danimarca, la Nor 
quelli della Jugoslavia. Ivegia. l'Islanda, il P o r t o g a ­

l l o già avuto occasione di l lo , la Grecia e la Turchia. 
dire come le relazioni va-J o_*»-
ciano sviluppando*: tra la | P a t t t °Sgresswi 
Unione Sovietica r dcmocra-i ,- ,. . , - , , . 
zie popolari come ',?. Po lo- ! V i sono inoltre a . tn schie-
nia. la Cecoslovacche. l'Un- ! r a m , e n l » P<»»|«o-miiitari. 
ghcria. la Romania. la B u i - ; ^ u ? J m c , n t c , . ^ t i t u i t i sotto 
garia e l'Albania, eri anche ! e?!^ is«*«!»_Stóti^Liniti._ tra 
la Repubblica democratica 

rare un attacco contro gli 
Stati pacifici. 

Finora, i paesi del campo 
socialista non hanno avuto 
bisogno di unire i loro ef­
fettivi militari. Per quanto 
riguarda la necessaria unità 
tra di loro in tutte le sfere, 
essa è stata e viene realiz­
zata attraverso pratici con­
tatti, la collaborazione e la 
reciproca assistenza, sanciti 
da una indissolubile amici-

litico, economico e cultura-1 zia e dalle loro fraterne re 
le — è stata stabilita trai la/ ioni . In tal modo, dodici 
l'Unione Sovietica e le de-[paes i tra cui l'URSS e le 

democrazie popolari, con una 
popolazione totale di J)0l) mi­
lioni di persone, costituisco­
no un monolitico campo del­
la paco, della democrazia e 
del socialismo: i lavoratori 
che hanno in mano lo redini 
del potere in questi paesi 
non trovano difficoltà nel-
l'accordarsi tra loro su tutte 
le questioni essenziali; essi 
non sono divisi dalle lotte 
condotte con bestiali metodi 
da jungla, che predominano 
nei rapporti fra gli imperia­
listi. 

Larghi consensi 
Dal momento che l'Unione 

Sovietica sostiene la causa 
della pace generale e l'in­
violabilità dei principi della 
sovranità e dell'indipenden­
za nazionale dei popoli, a 
prescindere dal loro sistema 

sociale, la politica estera 
dello Stato sovietico è ap­
poggiata anche da altri po­
poli. da altri paesi, tua gran­
di che piccoli. 

L'URSS non può sottova­
lutare, per esempio, il fatto 
che l'India e la Birmania, 
assieme alla Repubblica po­
polare cinese, hanno procla­
mato i cinque principi del­
la coopcrazione pacifica tra 
gli Stati (coesistenza, non 
intromissione negli affari in­
terni, non aggressione, ecc.), 
sui quali l'Unione Sovietica 
ha sempre fondato la sua 
politica estera, e che hanno 
ora trovato cosi amichevole 
appoggio in tutto il mondo. 
Abbiamo il diritto di chie­
dere ai governi ed ai parla­
menti di tutti i paesi: perché 
non potrebbero questi prin­
cipi pacifici, formulati nella 
dichiarazione indo-cinese del 
28 giugno 11)54, divenire una 
piattaforma comune per il 
mantenimento e il consolida­
mento della pace fra tutte le 
nazioni? 

La politica di pace del­
l'Unione Sovietica e o n t a 
amici numerosi e sicuri an­
che nei paesi del campo ca­
pitalista. Voi sapete chi so­
no questi nostri amici. 

/ partigiani della pace 

Si tratta, prima di tutto e 
soprattutto, della classe ope­
raia, che in nessuna parte 
del mondo vuole la guerra, 
nelle cui file il numero dei 
combattenti contro i fautori 
di guerra, a favore del con­
solidamento della pace tra 
le nazioni, è in aumento co­
stante. Milioni di contadini, 
ai quali la guerra non porta 
altro che calamità e disgra­
zie, hanno dato e danno an­
ch'essi amichevole appoggio 
alla politica di., pace-del la 
Unione Sovietica. Il movi­
mento dei partigiani della 
pace aumenta le sue forze, 
nelle città e nelle campa­
gne, molto al di là dei con­
fini del campo socialista, in 
tutti gli strati della popola­
zione, ineluse le cla^i dei 
proprietari. Tutti o,li uomini 
e le donne sovietiche esulta­
no ad ogni reale successo di 
questo movimento a favore 
della pace, a favore dello 
sviluppo di normali relazio­
ni tra gli Stati. 

Quanto alla politica este­
ra degli Stati Uniti e dei 
paesi che seguono la linea 
americana, essa va in molti 
casi .nella direzione opposta. 

Mentre l'Unione Sovietica 
è per l'espansione dei rap­
porti commerciali con gli 
altri paesi e per lo sviluppo 
del commercio internaziona­
le, i circoli dirigenti degli 
Stati Uniti si attengono a 
una linea diametralmente 
oDnosta nei confronti del­
l'URSS e deci! altri paesi 
democratici. Che cosa non 
hanno fatto gli Stati Uniti 
per ostacolare il commercio 
estero sovietico, per bloccare 
Io relazioni economiche del­
la Cina con gli altri paesi, 
per ritardare e se possibile 
soffocare il commercio dei 
paesi democratici con i paesi 

dipendenti dagli Stati Uniti! 
E* strano, però, che -gli 

Stati Uniti non capiscano 
ancora oggi che queste m i ­
sure mancano il bersaglio. 
Nonostante tutti gli impedi­
menti e le mi3ure discrimi­
natorie prese dalle autorità 
americane contro l'URSS e 
le democrazie popolari, il 
commercio estero di questi 
paesi con gli Stati capitalisti 
non è stato troncato. E, d'al­
tra parte, questa politica ag­
gressiva ha provocato un ac­
celerato svilunpo delle re­
lazioni economiche tra i pae­
si del campo democratico, 
ciò che. a sua volta, ha faci­
litato il rafforzamento delle 
relazioni, economiche e po­
litiche, tra i paesi demo­
cratici. 

Rapporti commerciali 

Alcuni dirigenti americani, 
tra quelli che sono stati par­
ticolarmente zelanti nel -
1* ostacolare il commercio 
estero dell'URSS, credevano 
di ritardare cosi la ricostru­
zione economica post-bellica 
del nostro Paese. Essi pen­
savano che sarebbero stati 
necessari decenni all'Unione 
Sovietica per ricostruire la 
sua economia prebellica. 

Ma la discussione del bi ­
lancio statale a questa ses ­
sione del Soviet Supremo 
non ha forse dimostrato an­
cora una volta quanto gros­
solano sia stato l'errore dei 
loro calcoli? Citerò soltanto 
un dato, per illustrare que­
sto punto. Nessuno di voi nu­
tre alcun dubbio sul fatto 
che il bilancio statale e il 
piano economico nazionale 
approvati per il 1955 saran­
no realizzati con successo. 
Realizzando il piano econo­
mico nazionale dell'anno in 
corso, la nostra industria 
raggiungerà un livello che 
supererà di più di tre volte 
la produzione industriale 
prebellica del nostro Paese. 
Aggiungete a ciò che nel­
l'opera di sviluppo dell'agri­
coltura. dei colcos e dei sov-
cos. sulla base delle recenti 
decisioni del Partito comuni­
sta e del Governo sovietico, 
è in corso un lavoro tale che 
condurrà a un nuovo incre­
mento senza precedenti. I 
nuovi e veramente avvincen­
ti compiti posti in questa 
sfera richiederanno ulterio­
ri grandi sforzi dello Stato 
sovietico. Ma è perfettamen­
te chiaro che i colcos ed i 
soveos. che si sono ora sv i ­
luppati. sono in grado di af­
frontarli. 

Cooperazione economica 

Per quanto riguarda le re­
lazioni commerciali, sia no­
to che noi siamo per lo sv i ­
luppo di un normale com­
mercio internazionale e per 
una sana cooperazione eco­
nomica. C'è qualcosa di ma­
le se un'onesta competizio­
ne economica si sviluppa tra 
i sistemi capitalistico e s o ­
cialista? Niente di meglio, 
oso dire, può essere inven­
tato in pieno secolo vente­
simo. 

essi pensava che sarebbe sta­
to necessario u n tempo m o l ­
to più lungo. Ma gli scienziati, 
gli ingegneri, 1 tecnici e tut ­
ti gli altri lavoratori sovie­
tici direttamente interessati 

che divergenze troppo gran­
di fra la volontà dui popolo 
francese e le intenzioni del 
governo francese, erano v e ­
nute alla luce. 

Successivamente, il 23 ot 
hanno conseguito in breve tobre 1954, 1 cosiddetti ac-
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Ln politica atjyressiwa degli Siali Uniti 
< osliluiM e una minaccia per la pace 

Mentre nel campo econo­
mico la e politica di forza » 
americana provoca ogni sor­
ta di ostacoli e di misure 
discriminatorie nel commer­
cio internazionale, nel cam­
po militare-politico essa tro­
va espressione soprattutto 
nella formazione di ogni sor­
ta di blocchi militari-politici 
e di schieramenti aggressivi. 

Da questo punto di vista 
occupa un posto preminente 
il gruppo nord-atlantico, co­
stituito dal blocco anglo­
americano sotto l'egida degli 
Stati Uniti, e che compren­
de gli Stati Uniti d'America. 
la Gran Bretagna, la Fran­
cia, l'Italia, il Canada, il 

i quali si possono citare ì 
seguenti, la cui creazione ha 
avuto forma legale nei dif­
ferenti trattati ed accordi 
stipulati durante gli ultimi 

tedesca. Le nostre relazioni 
con questi paesi si sviluppa­
no con successo sulia base 
della fraterna amicizia e 
della genera 
negli intere 
mento della pare e del m i - . ,. „ . , . , ... , ., _ . 
ciioramento del benessere I c h St*}i teliti ed il Giap-
dellc grandi masse. In Orien- P ° n ^ ,J , t r £ l i a . & d c * Sud-Est 

asiatico (SEATO); il trattato 
fra gli Stati Uniti e il fallito 

rale c o o p t a z i o n e * n n i « t r a t t a t o fra gli Stati 
- s i del a f f o r z a - | U n n l - } Australia e la Nuo-
» n=ro * r?oi m ; _ va Zelanda; il trattato fra 

te. analoghe relazioni di sal ­
da amicizia e di vasta coo­
pcrazione vanr.o sviluppan­
doci tra il nostro Paese e la 
Repubblica popolare cinese. 
la Repubblica democratica i 
popolare di Corea. la Repub­
blica popolare mongola e la 
Repubblica democratica del 
Vic-t Xam. 

L'amicizia con la Cina 

Cian Kai-scek; il trattato fra 
gli Stati Uniti e la cricca di 
Si Man Ri nella Corea me­
ridionale: il trattato fra gli 
Stati Uniti, la Francia, il 
Viet Xam di Bao Dai, il 
Laos e la Camboeia. E' per 
tutti evidente quale signifi­
cato rivestano questi trattati 
ed accordi con gli Stati Uni­
ti, che mirano ad appoggia­
re in qualche modo la cric­
ca di Cian Kai-scek a Tai­
wan, aborrita dal popolo ri-

Siamo legati alla grande 
Repubblica popolare cinese 
da vincoli di amicizia e da 
relazioni fraterne che van- jnese . f. eruppo farc i ta di 
no rafforzandosi di anno in Si Man Ri nella Corea del 
anno. La visita compiuta in , sud , e Bao Dai, che è re-
Cina l'anno scorso dalla d e - [spinto dal popolo vietnami-
legazione del Governo sovie- Ita. In questo gruppo di 

schieramenti, stabiliti sotto 
l'egida degli Stati Uniti, 
possono essere inclusi il re ­
cente accordo fra la Turchia 
ed il Pakistan, nonché l'ac­
cordo che viene ora prepara­
to fra la Turchia e l'Irak. 

Gli accordi di Parigi con­
templano la conclusione di 
un'alleanza militare dell'Eu­
ropa occidentale che deve 
divenire, così per dire, la co­
lonna d'assalto del blocco 
nord -atlantico. 

In una posizione assoluta­
mente speciale è il trattato 
fra la Turchia, la Grecia e 
la Jugoslavia, poiché finora 
solo due dei suoi membri 
appartengono al b l o c c o 
nord-atlantico, mentre il ter-
7.0, la Jugoslavia, non vi ap­
partiene. I popoli balcanici, 
tuttavia, non possono man­
care di dar prova di cautela 
e attenzione a questo ri­
guardo. 

I blocchi e gli schieramen­
ti militari che gli Stati Uni ­
ti stanno costituendo in Eu­
ropa sono diretti contro la 
Unione Sovietica e le demo­
crazie popolari, e in Asia 
contro la Repubblica popo­
lare cinese ed i popoli che 
le sono amici. Ma le cose 
non si limitano alla costitu-! 

un quarto, della produzione 
totale dell'industria ameri­
cana. Nonostante ciò, la cri­
si economica e il declino del­
la produzione globale si fan­
no sentire negli Stati Uniti. 

Non è per caso che, da 
cinque anni a questa parte, 
il governo degli Stati Uniti 
tiene il suo paese in un co­
siddetto « stato di emergen­
za ». Ciò venne iniziato dal­
l'amministrazione democra­
tica di Truman e viene con-
tinuato dall'attuale ammini­
strazione repubblicana. Le 
co-e sono state portate an­
cora oltre negli ultimi tem­
pi. allo scopo di mantenere 
l'atmosfera di isterismo bel­
lico che è stata creata in 
quel paese. Attraverso la 
stampa e la radio è stata 
scatenata una velenosa cam­
pagna in cui si parla in ogni 
modo non soltanto della 
guerra in generale, ma in 
particolare della preparazio­
ne della guerra atomica. 

Le responsabilità 

La responsabilità di ciò ri­
carie principainicnte sui cir­
coli dirigenti americani, per 
insistenza dei quali i membri 
della NATO si sono riuniti 
a Parigi, a metà dicembre 

zior.e di blocchi e schiera-Jdel 1954. p:r discutere la 
menti. Non dobbiamo sotto- preparazione 
valutare il pericolo della in- atomica 
cessante cor^a agli arma­
menti. 

In paesi come eli stati Uni­
ti. la Gran Bretagna, la 
Francia e certi altri Stati, i 
bilanci militari sono già 
straordinariamente cospicui. 

Negli Stati Uniti le spese 
militari assorbono due terzi 
dell'intero bilancio federale 
e superano di varie volte gli 
stanziamenti prebellici per 
gli stessi scopi. L'attuale l i ­
vello di produzione delia 
sviluppatissima industria d e ­
gli Stati Uniti viene man­
tenuto principalmente m e ­
diante le commesse belliche. 
La produzione dell'industria 
[di guerra costituisce dal 20 
al 25 per cento, ossia quasi 

della guerra 

Anche certi ministri degli 
esteri, desiderosi di non re­
stare indietro, si sono ab­
bandonati nc^li ultimi tem­
pi ad una propaganda per­
sonale a favore della guerra 
atomica. Per esempio, il mi­
nistro degli esteri belga 
Spaak. parlando con una 
certa boria a una conferen­
za stampa a Parigi, il 18 di­
cembre 1954, ha dichiarato 
che le decisioni adottate dal 
Consiglio atlantico il giorno 
precedente «• danno ai mil i ­
tari esattamente quello di 
cui avevano bisogno. Essi v o ­
levano il permesso di pre­
parare la guerra atomica. 
Questo permesso è stato da­
to ». Ricorrendo ad una al ­

quanto nebulosa fraseologia 
diplomatica, egli ha inoltre 
p a r l a t o della cosiddetta 
e ipotesi dell'uso delle armi 
atomiche ». dichiarando con 
fare riservato: « la decisio­
ne finale e i mezzi che ne 
renderanno possibile l'ado­
zione (ossia la decisione di 
usare le armi atomiche) non 
possono essere resi pubblici. 
Essi costituiscono un rigo­
roso segreto militare ». La 
propaganda d e l l a guerra 
atomica è stata sviluppata 
negli ultimi tempi tanto da 
Spaak quanto da Dulles. Es ­
sa è stata condotta non sol­
tanto dai generali america­
ni Radford. Gruenther e 
Stevenson, ma anche dal lo ­
quace feldmaresciallo bri­
tannico Montgomery. 

Vogliono forse costoro di­
mostrare in tal modo che j 
recenti progetti e discorsi 
degli statisti americani a 
proposito dell ' utilizzazione 
pacifica dell'energia atomica 
erano soltanto diretti a di ­
stogliere l'attenzione del ­
l'opinione pubblica? Se vi è 
un minimo di verità in que­
sta supposizione, ciò pregiu­
dicherà doppiamente la poli­
tica estera americana. Non 
bi^oena dimenticare, innan­
zitutto. che una politica così 
doppia mina la fiducia dei 
popoli nei governi, e in s e ­
condo luogo che i popoli del 
mondo vedono già ora, in a l ­
cuni degli odierni guerra­
fondai atomici, i candidati al 
titolo di nuovi grandi crimi­
nali di guerra. 

Supremazia atomica 

I circoli aggressivi degli 
Stati Uniti hanno di nuovo 
fatto male i conti. Solo poco 
tempo fa essi pensavano di 
avere il completo monopolio 
delle armi atomiche. Persino 
i più lungimiranti tra loro 
pensavano, nei primi anni 
del dopoguerra, che sarebbe­
ro occorsi all'Unione Sovie ­
tica almeno dieci, quindici 
anni per produrre armi ato­
miche, e la maggioranza di 

tempo risultati i quali costi 
tuiscono una testimonianza 
delle eccezionali possibilità 
dell'Unione Sovietica. Si è 
giunti ad un punto in cui il 
popolo sovietico ha fatto tali 
progressi nella fabbricazione 
delle armi all'idrogeno che 
sono gli Stati Uniti nd essere 
indietro, e non l'Unione So ­
vietica. • 

Anche negli Stati Uniti, 
l'attuale politica estera ame­
ricana è ben lungi dall'in-
contrare un appoggio gene­
rale. Il Partito repubblicano 
non ha pivi la maggioranza 
al Congresso. Dopo le elezio­
ni dell'autunno scorso, la 
maggioranza del Congresso 
americano è nelle mani del 
Partito democratico. A que­
sto proposito, non sarebbe 
fuor di luogo citare una di­
chiarazione del più eminente 
leader democratico d e g l i 
Stati Uniti, Stevenson, il 
quale è stato il candidato de ­
mocratico alle elezioni pre­
sidenziali del 1952. Ecco, s e ­
condo la stampa americana, 
cosa egli ha detto a un co­
mizio del Partito democrati­
co l'ft settembre 1954: < Ho 
trovnto difficile a volte se ­
parare la nostra politica dal­
le nostro affermazioni e dai 
nostri slogans — quelle fra­
si attraenti e quelle politi­
che ' allettanti; sembra che 
noi abbiamo politiche da slo­
gan — il frastuono di Dul ­
les e la furia di Knowland — 
che non significano nulla e 
realizzano nncora meno. Voi 
ricordale tutti gli eccitanti, 
audaci motti: « liberazione », 
« scatenare Cian Kai-scek ». 
« p r e n d e r e l'iniziativa ». 
« nuovo orientamento » nella 
difesa, « rappresaglia massic­
cia », ecc. Uno per uno sono 
stati rimangiati, facendoci 
perdere un altro poco del no­
stro prestigio o della nostra 
influenza E' abbastanza 
spiacevole che il sordido 
spettacolo delle liti in fami­
glia a Washington abbia 
creato costernazione tra i 
nostri alleati. Peggio ancora 
è la paralisi che sembra aver 
afferrato il Dipartimento di 
Stato. 11 segretario Dulles ha 
indubbiamente ragione di 
dire che i tempi chiedono 
un • angoscioso riesame » 
delle nostre relazioni estere. 
Ma la preoccupazione è che 
non sia possibile un sensato 
riesame nell'atmosfera in cui 
la parola < trattativa » è di ­
venuta sinonimo di " tradi­
mento " ». 

Venendo da una persona 
cosi competente come un ex 
candidato alla presidenza, 
questo giudizio sulla politica 
estera americana merita at­
tenzione. Non sarebbe male 
se esso facesse rinsavire, in 

aualchc misura, le persone 
irettamente interessate. Ma 

va detto, tuttavia, che que­
sto giudizio della politica 
estera degli Stati Uniti è ben 
lungi dal rivelare a pieno le 
contraddizioni esistenti e il 
reale stato di cose che si è 
sviluppato in questa sfera. E 
infatti, mentre il campo del 
socialismo e della democra­
zia è forte a causa dell'unità 
dei suoi scopi politici e della 
grande amicizia internazio­
nale fra i lavoratori, il cam­
po dell'imnerialismo è dila­
niato dalle contraddizioni 
esterne ed interne, e tutto 
ciò sì ripercuote inevitabil­
mente sulla politica estera. 

Molti esempi «:i possono ci ­
tare per dimostrarlo. 

Da Ginevra a Manila 
Ritorniamo alla conferenza 

di Ginevra, nella quale fu 
raggiunto un accordo tra la 
Francia, la Gran Bretagna, 
la Cina e l'URSS, sul rista­
bilimento della pace in I n ­
docina, sebbene il terzo a l ­
leato del blocco nord-atlan­
tico, e precisamente gli S ta ­
ti Uniti, non abbia voluto 
sottoscrivere tale accordo. In 
verità, più tardi, alla confe­
renza di Manila, i rappre­
sentanti degli Stati Uniti, 
della Francia e della Gran 
Bretagna hanno raggiunto 
un'intesa tra di loro, e que­
sta volta la Francia e la Gran 
Bretagna si sono associate 
agli Stati Uniti, e in una 
certa misura si sono pronun­
ciate contro le decisioni de l ­
la conferenza di Ginevra, 
che erano state adottate con 
la loro partecipazione. Tut ­
tavia. ciò non rivela forse il 
cumulo di contraddizioni nel 
campo imperialista, contrad­
dizioni che si fanno sentire 
ora in una forma e ora in 
un'altra, ora con maggiore e 
ora con minore forza? E non 
è tuttavia evidente che. no ­
nostante questa specie di 
« successo » conseguito dagli 
Stati Uniti alla conferenza 
di Manila. ì risultati politici 
della conferenza di Ginevra 
sono incomparabilmente più 
significativi dei meschini r i ­
sultati della conferenza di 
Manila? 

Nella primavera del 1952. 
in maggio, i governi di sei 
Stati dell'Europa occidenta­
le firmarono, sotto la pres­
pione degli Stati Uniti e de l ­
la Gran Bretagna, un trat­
tato che contemplava la co ­
stituzione della cosiddetta 
« Comunità europea di dife­
sa ». Tuttavia, nell'agosto del 
1954, il Parlamento france­
se respinse quel trattato ed 
essi dovettero dire addio ai 
niarì ner la costiturione de l ­
la CED. Quel trattato falli 
nel Parlamento francese per­

corri i di Parigi, che costitui­
scono un altro tentativo di 
far varare la rimilitarizza-
ziono della Germania occi­
dentale, sono stati firmati. 
Le ' cose sembravano proce­
dere pianamente e i governi 
di alcuni paesi europei e gli 
Stati Uniti contavano gin su 
una vittoria nell'imporre i 
loro piani per la restaura­
zione del militarismo tede­
sco. Ma negli ultimi giorni il 
Parlamento francese ha nuo­
vamente cominciato ad esita­
re, ciò che può causare nuo­
ve difficoltà per i sostenitori 
degli accordi di Parigi. Si 
vede qui l'influenza delle 
contraddizioni aggraVantesi 
in uno dei settori del blocco 
militare-politico che è sotto 
l'egida degli Stati Uniti. Gli 
avvenimenti verificatisi in 
Francia negli ultimi giorni 
e che hanno provocato la 
erisi di governo costituisco­
no ancora una nuova sconfit­
ta della linea americana di 
politica estera. 

Dobbiamo tener c o n t o , 
inoltre, delle contraddizioni 
esistenti nei blocchi e negli 
schieramenti militari che 
vengono costituiti dagli im­
perialisti, sia il blocco nord­
atlantico che qualsiasi altro 
blocco. In tutti questi schie­

ramenti, le tendenze ad ac­
celerare lo scatenamento di 
una nuova guerra vanno raf­
forzandosi, sostituendosi alle 
tendenze contrarie. Mentre 
una lotta tra questo genere 
di tendenze opposte è in 
corso all'interno di certi 
paesi, essa si riflette ancora 
di più all'interno dei blocchi 
e anche tra di essi. 

•• Esitazioni sempre 

più forti e frequenti 
Inoltre, dobbiamo tener 

conto del fatto che queste 
esitazioni e, quello che è 
particolarmente importante, 
le esitazioni che sono di i m ­
portanza per la riduzione 
della tensione internaziona­
le appariranno tanto più for­
ti e frequenti, quanto più 
organizzato ed energico sarà 
lo sviluppo del movimento 
popolare per la pace e per 
la distensione internazionale 
in tutti i paesi. 

La politica estera sovieti­
ca non può fare a meno di 
tener conto delle importanti 
contraddizioni sia tra i s in­
goli paesi capitalisti, sia al­
l'interno di quei paesi ed 
anche all'interno di certi 
partiti che appartengono al­
le classi ed ai gruppi capi­
talistici. E* nostro compito 
utilizzare queste contraddi­
zioni negli interessi della di­
fesa e del consolidamento 
della pace e per indebolire 
le forze aggressive antide­
mocratiche. 

Rafforzare la pace 
è il Mulinilo prim innle 

I nostri nemici sono im­
pegnati nella loro corsa agli 
armamenti. Si sono aggrap­
pati ad essa nella speranza 
di rafforzare il loro campo 
politico, ma in realtà ciò 
provoca l'inevitabile indebo­
limento e ininamento delle 
loro posizioni economiche e 
politiche. 

Alla loro corsa agli arma­
menti, l'Unione Sovietica 
contrappone la sua politica 
di pace e le sue proposte 
per una sostanziale riduzio­
ne di tutti gli armamenti e 
per l'incondizionata proibi­
zione delle armi atomiche 
con l'instaurazione di un ef­
fettivo controllo internazio­
nale sulla riduzione degli ar­
mamenti, come anche_ sulla 
proibizione delle armi ato­
miche e delle altre armi di 
distruzione in massa. 

I nostri nemici lavorano 
apertamente per una nuova 
guerra, e negli ultimi tempi 
hanno scatenato una campa­
gna propagandistica sulla 
necessità di provocare pro­
prio una guerra atomica. Es ­
si non otterranno però mai 
l'approvazione dei loro p o ­
poli per questa politica a g ­
gressiva, respinta non solo 
dalle grandi masse popolari, 
ma anche dalla parte più 
sensata delle . classi ricche. 
Seguendo una tale linea p o ­
litica, tutto quello che c o ­
storo ottengono è che certi 
uomini di Stato, i quali si 
distinguono per i loro strepi­
ti, si sono già screditati in 
anticipo sia nel loro paese 
che all'estero-

Anche sulla questione ato­
mica l'Unione Sovietica ha 
una posizione opposta. Il go ­
verno sovietico ha già pro­
posto al governo degli Stati 
Uniti eli concludere senza 
indugio un accordo per ri­
nunciare all'uso delle armi 
atomiche e per l'impiego 
dell'energia atomica esclusi­
vamente a scopi pacifici. 

L'Unione Sovietica è pie­
namente disposta ad appog­
giare anche le recenti rac­
comandazioni del Consiglio 
mondiale della pace perché 
tutti i paesi distruggano i 
depositi dì armi atomiche, in 
modo che i popoli di tutto il 
mondo possano essere certi 
che la guerra atomica non 
sarà mai permessa. 

L'utilizzazione pacifica 

dell'energia atomica 
Ecco perché l'Unione S o ­

vietica dà prova di tanta 
buona volontà e attività ne l ­
la convocazione di una con­
ferenza internazionale per la 
utilizzazione pacifica d e 1 -
l'energia atomica. Noi pro­
poniamo agli Stati Uniti di 
competere non nella produ­
zione delle armi atomiche, 
ma nell'uso dell'energia ato­
mica per scopi pacifici. 

E* ormai tempo di capire 
che la situazione, per quan­
to riguarda i rapporti di for­
za fra l'URSS e gli Stati 
Uniti è già ben chiara. 

S e paragoniamo l'Unione 
Sovietica, con tutte le sue 
risorse umane, le sue im­
mense risorse materiali, e 
tutti i suoi alleati all'este­
ro. se teniamo conto del ­
l'appoggio morale e politico 
dato alla politica di pace 
dalle masse popolari degli 
altri paesi; se paragoniamo 
l'Unione Sovietica, così come 
è già oggi, agli Stati Uniti 
d'America, e se noi prendia­
mo quel paese anche con 
tutti gli elementi già m e n ­
zionati, appare chiaro che 
l'Unione Sovietica non è più 
debole degli Stati Uniti di 
America. Né bisogna dimen­
ticare che l 'URSS ha sugli 
S t a t i Uniti l'indiscutibile 
vantaggio costituito dal fa t ­

to che la pacifica Unione So­
vietica non minaccia nessu­
no e non si Intromette negli 
affari degli altri Stati, ma 
invece sostiene una causa 
veramente nobile e giusta, 
che ha l'ardente simpatia dei 
lavoratori e di tutti i popoli 
oppressi del mondo intero, e 
che non può non vincere. 

Che cosa propone l'Unio­
ne Sovietica? Noi proponia-, 
mo che nessuna delle due 
parti . ricorra alla politica 
delle minacce e del ricatto. 
Essa non approderà a nulla 
di buono. Noi pensiamo, 
inoltre, che la parte che ha 
realmente fiducia nella pro­
pria forza non favorirà la 
guerra. Coloro i quali hanno 
fiducia nella loro forza, co­
loro che hanno fiducia nel 
loro avvenire, non hanno bi­
sogno di ciò. 

Le proposte dell'URSS 
Qualsiasi gioco d'azzardo 

che implichi lo scatenamen­
to di una nuova guerra m o n ­
diale finirà inevitabilmente 
male per l'aggressore, per­
ché ai nostri giorni centinaia 
di milioni di persone hanno 
già acquistato una tale co ­
scienza, che esse, come tutto 
il popolo sovietico, combat­
teranno fino in fondo contro 
una tale criminale aggres­
sione, con piena convinzione 
nella giustezza della loro 
causa. Non sarà tuttavia la 
« civiltà mondiale » a perire, 
per quanto essa possa sof­
frire per la nuova aggres­
sione, bensì il già decaduto 
e moribondo sistema sociale 
le cui fondamenta imperia­
listiche affondano nel san­
gue, un sistema che è con­
dannato. per la sua aggressi­
vità e per il suo sfruttamen­
to dei lavoratori e dei popoli 
oppressi. 

La politica estera della 
Unione Sovietica è basata 

I propagandisti 
della guerra 

MIAMI. 9 (Ansa-AFP). 
— T. E. Robertson, presi­
dente di tre compagnie 
petrolifere americane ha 
comunicato . al I/iparti-
mento di Stato e al Con­
siglio della difesa nazio­
nale che donerà IVO dol­
lari ad orni aviatore ame­
ricano che. e difendendo il 
paese » distruggerà. des i ' 
aerei da caccia comunisti 
nella rerione di Formosa. 

Egli ha detto di «perare 
che il suo esempio sarà 
seguito da altri, hi modo 
da poter costituire «n 
fondo. 

sui principi leninisti della 
coesistenza di sistemi sociali 
differenti. Noi sosteniamo 
questi principi perché v o ­
gliamo che i popoli vivano 
in pace e in serenità. Noi 
sosteniamo questi principi 
perché nella coesistenza es i ­
ste la piena possibilità di 
assicurare nel corso di u n 
intero periodo storico la pa ­
ce e la libertà per i popoli, 
le relazioni pacifiche tra i 
paesi e rininterrotto p r o ­
gresso umano. Noi siamo per 
i principi leninisti della c o e ­
sistenza, e sosteniamo questi 
principi perché abbiamo f i ­
ducia nelle forze del socia­
lismo e siamo convinti d ì 
aver scelto la via giusta che 
conduce al comunismo. 
• I t l l l t M I I I I t l t l l l l l l t M t t l t t t t t l l t t l l 
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IN UNA CONFERENZA STAMPA NELLA CAPITALE INGLESE 

Nehru sottolìnea la pericolosità 
della tensione creatasi a Formosa 

Lungo colloquio del premier indiano con il leader socialdemocratico tedesco Ollenhaucr 
Il ministro degli esteri Eden annulla le visite progettate in Turchia, Ceylon e in Birmania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 9. — Il Forcian 
Office ha annunciato starnano 
cjie Eden ha modificato il ca­
lendario delle progettate visi­
te a varie capitali asiatiche 
in concomitanza con la confe­
renza a Bangkok del patto di 
Manila, in modo eia restare 
assente da Londra il meno 
possibile. 

Il ministro, che partirà il 
19 febbraio, avrebbe dovuto 
visitare l'Egitto, la Turchia, 
Ceylon. la Birmania. l'India 
e il Pakistan e tornii re a Lon­
dra solo il 19 marzo. Le vi­
site in Turchia, a Ceylon « 
in Birmania sono state ora 
annullate o rinviate e il mi­
nistro rientrerà quindi in se­
de il 6 marzo, quindici giorni 
prima del previsto. 11 cambia-
mento di programma ha di­
chiarato il portavoce del Fo-
rcign Office va messo in re­
lazione con la crisi dì Formo­
sa e si pensa quindi che il 

ministro degli esteri non de­
sideri essere lontano dalla ca­
pitale mentre faono in corso 
multilaterali sondaggi diplo­
matici, che ogni giorno diven­
tano più complessi. 

L'interesse maggiore dei 
circoli giornalistici e politici 
si concentra, naturalmente, 
sulle notizie relative alla pro­
posta sovietica di una confe­
renza Internazionale HUÌ pro­
blemi dell'Estremo Oriente, 
ma anche oggi il Farcitili Of­
fice si è rifiutato di confer­
mare l'esistenza di tale pro­
getto. nonostante osso sia da­
to per certo da tutte le fonti 
ufficiose. 

Non sembra, d'altra parte, 
che l'atteggiamento britannico 
malgrado le pressioni eserci­
tate dall'India, si sta modifi­
cato recentemente in senso 
più favorevole alla convoca­
zione di una conferenza di ti­
po ginevrino, la quale costrin­
gerebbe Londra ad uscire, in 

Un senso o nell'altro, dallelgiudicata dal gabinetto ÌIIRIP-
ambiguità sullo stato legalej.se un pericoloso ostacolo alla 
di Formosa. E' da prevedere,fazione britannica di fiancheg-
quindi, che la Gran Bretagna, 
senza scoprirsi troppo, cer­
cherà di porre ostacoli sulla 
strada di un incontro inter­
nazionale, affiancando l'assur­
da richiesta americana che 
Clan Kai-scek sia rappresen­
tato in un'eventuale confe­
renza. 

In realtà, l'obiettivo del go­
verno britannico rimane quel­
lo di ottenere una cessazione 
del fuoco « non ufficiale » 
nello stretto di Formosa (nel 
quadro della quale sarebbe 
probabilmente contemplata la 
evacuazione di Quemoy e di 
Matsu da parte dei naziona­
listi) onde creare « di fatto » 
quella spartizione del territo­
rio cinese che possa essere 
col tempo trasformata in una 
spartizione « di diritto ». Si 
comprende, quindi, come una 
conferenza intemazionale sia 

LA CRISI D I GOVERNO IN FRANCIA 

Pinay lia rinunciato 
a formare il governo? 

Il gruppo parlamentare democristiano si è pronunciato contro la 
partecipazione al Gabinetto - Oggi la decisione del premier designato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9. — Con 27 v o ­
ti contro 24 e 4 astensioni, il 
gruppo purlamentare demo­
cristiano si è espresso oggi 
contro Ja partecipazione al 
governo, ciò che, dopo il ri­
fiuto dei socialdemocratici e 
le riserve dei gollisti, ha u l ­
teriormente indebolito le 
prospettive di successo del 
tentativo che il primo mini­
stro designato Pinay sta 
compiendo, in vista di unu 
soluzione della crisi. 

Nonostante ciò. P i n a y . 
uscendo stamane da un col­
loquio con il presidente Co-
ty, lasciava comprendere di 
non voler abbandonare 1« 
partita. < Passerò questi due 
giorni — egli dicniarava - -
a mettere a punto il mio ga­
binetto e a redigere la di­
chiarazione di investitura. 
Mia intenzione è "H presen­
tarmi venerdì alle 9.30 alla 
Assemblea ». Egli faceva 
quindi un estremo tentativo 
presso i democristiani att ia-
verso Renò Mayer, al quale 
prospettava la possibiliti di 
concessioni molto importanti 
nell'attribuzione delle r a n ­
che ministeriali, forse di un 
ritorno agli esteri di fcidauli, 
che nel voto di stamane si 
era pronunciato per la par­
tecipazione al governo. 

Il primo ministro designa­
to, il quale poteva ormai con­
tare sui voti sicuri dei radi 
cali e dei moderati, che lo 
lascerebbero al di sotto an­
che della maggioranza Trin­
ava, puntava sulla astensio­
ne di una parte dei Soliteti 
e dei 24 MRP favorevoli ai 
governo, che potrebbero, al 
momento del voto, sottrarsi 
alla disciplina di partito. Al­
tre adesioni, egli cercava 
inoltre di ottenere offrendo 
portafogli a questo o quelli-
esponente parlamentare. 

Se però Pinay. partito con 
l'ambizione del sedicente go ­
verno di «unità naz iona le . 
appariva indifferente a d i 
scacchi collezionati in que­
sti giorni, numerose persona­
lità moderate facevano m o ­
stra di maggiore prudenza, 
e si sforzavano di «llslor-
glierlo dal suo proposito. La 
questione è stata oggetto al­
l'inizio della serata di una 
conferenza dei tre gruppi 
moderati — lncUc*r*!ertL 
contadini e gollisti dissiden­
ti — senza risultati apparen­
ti. La candidatura V>nay »• 
apparsa tuttavia, piuttosto Jo-
gora e compromessa. U pre­
sidente dei tre gruop'.^ Pier­
re Garet, ha dichiarato al?"» 
fine della riunione che una 
nuova conferenza sì riunirà 
domani alle 10. Probabilmen 
te Pinay farà conoscere K» 
iua decisione definitiva toio 
dopo questa conferenza 

E stasera alcune fonti pn*. 
dicano che tale decisione sa­
rà una rinuncia. 

La cronaca odierna regi­
stra anche una visita confi­
denziale di Pmay all'imba­
sciata d'Italia, dove r-sli •» è 
trattenuto a colazione, r i ­
dentemente per discutere u n i 
di quei problemi non t\jni«.s-
pabili cui Mendèy-France de­
dicò l'ultimo viaggio della sua 

Per evidenti ragioni 
di spazio siamo co­
stretti offi a riman­
dare la pubblicazione 
della 

Pgiatfella rima 

carriera ministeriale. Secon­
do alcuni osservatori, quesw 
visita potrebbe anche; esser»» 
in relazione con gli sforzi del 
primo ministro designato per 
convincere i democristiani 
francesi alla partecipazioni» 
al governo o, almeno, alla 
astensione. 

MICHELE II AGO 

Anche la Siria condanna 
il patto turco-iracheno 

DAMASCO. 0. — Il primo mi­
nistro ali-Inno Forca hi Knury, 
rispondendo a certe asserzioni 
apparso sulla stampa In merito 
all'atteggiamento delia delega­
zione» siriano nel corso della 
conferenza del primi ministri 
arabi al Cairo, ha dichiarato 
che « la Siria è stata la prima a 
votnre la mozione conclusiva la 
quale disapprova l'irnS per sve­

rò quest'ultimo concluso nuove 
alleanze ». 

« E* dunque Inesatto — ha 
aggiunto Kl Klniry — affermare 
che la Siria ha appoggiato Tirale 
nelle mie decisioni. Lo Siria è 
stata anche la prima, ad appro­
vare l'altra • dichiarazione che 
vieta qualsiasi ndeslono ni pat­
to turco-Irakeno ». 

Due ciclisti di Bonn 
si rifugiano nella R.D.T. 

BERLINO, 9. — Il giornale 
della Berlino orientale Berlhicr 
Zcituny annunzia oggi che due 
corridori ciclisti dilettanti del­
la Germania occidentale. Emil 
Ileinickc e Wolfang Grupe, 
hanno chiesto asilo nella Ger­
mania orientale perchè non In­
tendevano prestare servizio in 
un esercito con la Repubblica 
di Bonn. 

Serralo dibattito 
alla commissione UEO 

Gli interventi di Spano, Sereni, Valenzi, Donini, 
Lustu e Palermo - Evasive risposte dei ministri 

La seduta tenuta ieri dalla 
Commissione speciale del Se ­
nato per l'UEO è stata dedi­
cata interamente allo svol ­
gimento di una serie di que­
siti che sono stati posti dai 
rappresentanti delle sinistre 
al Ministro della Difesa. 

Il compagno Spano, che ha 
presentato al Ministro degli 
Esteri una interrogazione di 
cui pubblichiamo il testo a 
parte, ha aperto la riunione 
chiedendo al Ministro della 
Difesa alcuni chiarimenti sul 
concetto di « integrazione » 
delle forze armate italiane, o 
del loro trasferimento alle 
dipendenze di comandi stra­
nieri. 

Nuovi quesiti sono stati po­
sti a Taviani dal compagno 
socialista Lussu. Il Ministro 
degli Esteri — egli ha detto 
— affermava ieri che le forze 
armate italiane non saranno 
dislocate su territorio stra­
niero. Ma come si concilia 
questa affermazione con il 
trasferimento di queste forze 
alle dipendenze di un coman­
do straniero il quale ha la 
facoltà di disporre, ad un 
certo momento, proprio ciò 
che l'on. Martino nega? 

VALENZI (PCI) — Del re­
sto lo stesso Martino ha am­
messo che già alcuni gruppi 
di ufficiali italiani si trovano 
in Francia ed in altri paesi-

A sua volta il compagno 
Donini. prendendo la parola, 
ha rilevato che la Commis­
sione ed il Parlamento non 
sono sfati ancora messi in 
grado, dal governo, di cono­
scere taluni documenti della 
UEO ed in particolare l'atto 
finale, firmato a Londra da 
Martino il 3 ottobre scorso, 
che è stato reso pubblico dal 
quotidiano francese «Le Mon­
de ». II principio dell'inter­
vento automatico dell'Italia 
in un conflitto — ha aggiunto 
Donini — è nrevisto oroorio 
in questo atto finale, là dove 
è prevista fra le parti con­
traenti » l'assistenza mutua 
ed automatica •. Perchè al­
lora il governo ed i suo! ran­
ni-esentanti negano l'automa­
tismo insito nella UEO? 

Ai Ministri Martino e Ta­
viani. che ascoltavano in s i ­
lenzio le richieste dcll'Onno-
sizione. si e rivolto quindi 11 
"ompaeno Sereni, il nuale h* 
sollevato una ouestione dì 
grande rilievo. L'UEO — egli 

ha detto — prevede l'integra­
zione delle forze armate an­
che In tempo di pace, e pre­
scrive anzi che essa sia spinta 
fino all'estremo. Tutto ciò 
viene accettato dal governo 
senza alcuna esitazione e s en­
za che i suoi dirigenti si ren­
dano conto della gravità del 
colpo che infliggono alla s o ­
vranità nazionale. Eppure nel 
1916-17, quando si trattò di 
immettere fra le forze arma­
te italiane alcuni gruppi ar­
mati alleati, vi fu un ampio 
dibattito polemico, come lo 
stesso Vittorio Emanuele Or­
lando ricordò prima di mo­
rire. Eppure allora lo statuto 
albertino dava al re. anche 
in questo campo, poteri molto 
più vr-sti di quelli previsti 
dalla Costituzione repubbli­
cana. 

A questo punto ha preso la 
parola il Ministro della Di­
fesa. il quale ha cercato ev i ­
dentemente di minimizzare la 
sostanza dei problemi sol le­
vati dalle sinistre, restando 
su un piano meramente tec­
nico. e facendo ricorso alle 
solite dichiarazioni di fede. 
tipiche degli oltranzisti atlan­
tici quando difettano di argo­
menti. Secondo il Ministro 
della Difesa l'UEO non sa­
rebbe altro che una amplifi­
cazione della NATO, sorta 
per sanzionare appunto l'in­
gresso della Germania occi­
dentale in questo organismo. 
Anzi — cali ha detto — la 
UEO è sorta proprio oer im­
pedire che qualcuno dei paesi 
contraenti orenda la mano 
a d i altri. 

Nell'ultima parte della s e ­
duta il compagno Valenzi ha 
chiesto alcuni chiarimenti cir­
ca la presenza delle forze 
aeree e navali americane a 
Napoli. 

Infine il compagno Paler­
mo ha rivolto un nuovo que­
sito ai due ministri. Che cosa 
avverrà del Consiglio supre­
mo di Difesa — esl» ha chie­
sto — se con l'UEO il co­
mando delle forze armate 
italiane passa allo straniero? 

La cronaca registra anche 
su questo punto una nuova 
elusiva ed Insoddisfacente r i ­
sposta del Ministro Taviani. 
il qur.le con un'aria niente 
affatto convinta ha dichiara­
to: « Non ci sarà alcun cam­
biamento ». 

giumento delle pretc.-e impe 
rialLstiche statunitensi. 

Un guardingo riferimento 
alla proposta sovietica è stato 
fatto oggi da Nehru nej corso 
di un'affollatissima conferen­
za stampa a India House, Al-
la domanda se esso fosse a 
conoscenza di quella proposta, 
Nehru ha risposto: « Vari pae­
si, inclusa l'Unione Sovietica 
sono obiettivamente inteiessa-
ti alla ricerca di una solu­
zione >». 

Varie proposte — egli ha 
proseguiti) — .sono state fat­
te per un'azione diplomati­
ca. tutte a loro modo utili. E' 
evidente che una pacifica so­
luzione deve essere trovata 
in una situazione che può es­
sere peggiorata in ogni mo­
mento, da qualche sfortunato 
incidente. La prima co»a è. 
quindi, di sperare che iif[c in-
fidente non accada e che l'ec­
citamento succitato dagli av­
venimenti si calmi in modo da 
permettere contatti di carat­
tere non formale e non uffi­
ciale. Tutti i paesi devono cer­
care di mantenersi in contatto 
fra loro >». 

inferendosi, quindi, al pro­
blema «Iella rappresentanza 
cinese all'ONU, Nehru ha di­
chiarato: « E' oltremodo stra­
no che lp Nazioni Unite non 
riconoscano l'esistenza di un 
paese cosi importante come 
'.a Cina e permettano che essa 
sia rappresentata da gente che 
in effetti non ha nulla n che 
vedere con la Cina. Si tocca 
l'assurdo quando le Nazioni 
Unito discutono salila Cina 
senza che la Cina sia preden­
te. o votano risoluzioni sulla 
Cina in assenza dei rappre­
sentanti di questo paese. E' 
evidente che in queste condi­
zioni pi deve trovare qualche 
altro metodo, come è avve­
nuto a Ginevra pei- far par­
tecipare In Cina alle discus­
sioni ma l'nswnza di questo 
paese dall'ONU continua a 
creare nuovi problemi d i e 
poy-sono essere risolti solo con 
l'ammissione di essa in quell'i 
che noi giudichiamo debba es­
sere un'organizzazione a ca­
rattere universale >». 

Il primo ministro indiano 
ha espresso quindi la sua e-
nergica opposizione nd ogni 
patto militare, affermando di 
« essere lieto di non aver 
nemmeno letto il comunicato 
sui problemi della difesa e-
manato dalln conferenza del 
Commonwealth*. L'India, co­
m'è noto, non ha partecipato 
nella scorsa settimana a nes­
suna discussione dei primi mi­
nistri del Commonwealth ri­
guardante questioni militari. 
A chi gli chiedeva se la sua 
opposizione si estenda anche 
3l patto di Manila. Nehru ha 
risposto con enfasi: «• Non vi 
è alcun dubbio ». 

• 11 primo ministro indiano 
ha riconfermato quindi il de­
siderio del suo paese di ve­
dere sospesi eli esperimenti 
nucleari e ha espresso la spe­
ranza che le anni di stermi­
nio in massa vengano messe 
al bando, pur dichiarandosi 
scettico che un accordo su 
questo pos.-a essere raggiunto. 

Nehru. il quale ha avuto 
stamane \m colloquio con il 
Irrider socialdemocratico te­
desco Ollenhaucr. ha espresso 
l'opinione che il problema 
dell'unità tedesca dovrà pri­
ma o poi essere affrontato; 
« Non vi potrà essere soddi­
sfacente soluzione del pro­
blema tedesco senza l'unità 
del paese ». Per quanto ri­
guarda la progettata visita in 
URSS, il primo ministro in­
diano ha annunciato che nes­
suna data è stata ancora sta­
bilita e che probabilmente il 
viaggio sarà rinviato fino ad 
aprile o a maggio. 

LUCA TREVISANI 

Decisa la fusione 
rra IAFL e il CIO 

Le due confederazioni sindacali americane si uni­
ranno in una sola, forte di 15 milioni di lavoratori 

MIAMI BEACII (Florida), 
9. — L' American Federation 
<>/ Labour (AFL) e il Con-
yress of Industriai Oraanlza-
tions (CIO) hanno concorda­
to oggi di fondersi in una so­
la poderosa organizzazione, 
che, ponendo termine a di­
ciannove anni di divisione del 
fronte del lavoro, raggruppe­
rà quindici milioni rJi lavora­
tori americani. 

1 negoziati per la fusione 
erano stati iniziati nella pri­
ma quindicina di ottobre del­
lo scorso anno da appositi 
comitati, i quali avevano stu­
diato insieme i mezzi atti a 
preservare, durante il Pro­
cesso dj fusione, l'integrità 
dei singoli sindacati statali e 
federali affiliati alle due con­
federazioni. 

La decisione di realizzare 
la fusione costituisce un suc­
cesso del movimento dei la­
voratori di base, che per essa 
si sono battuti contro le ter­
giversazioni e le manovre dei 
dirigenti, e insieme ad essa 
hanno rivendicato una decisa 
azione per le rivendicazioni 
economiche e in difesa dei 
diritti sindacali. 

Particolare importanza ri­
veste la decisione in relazione 
alle elezioni presidenziali del 
1956. 

Incidente diplomatico 
fra l'Egitto e l'Irak 

IL CAIRO, 9. — « Le auto­
rità irachene hanno violato i 
privilegi diplomatici dell'am­
basciatore d'Egitto a Bagdad 
verificando il contenuto di 
una valigia diplomatica che 
gli era stata inviata dal Cai-
i o » , annunciano questa mat­
tina i giornali egiziani; ed 
aggiungono che il governo del 
Cairo ha protestato energica­
mente. 

Da parte sua, il governo 
iracheno aveva consegnato 
ieri all'ambasciatore d'Egitto 
una nota di protesta contro 
l'invio nell'Irak. a mezzo del­
la valigia diplomatica egi­
ziana. di manifestini ostili al 
governo iracheno. 

U Consiglio della Lega ara­
ba si riunirà il 22 marzo al 
Cairo. 

« QUALCUNO POTREBBE NON DESIDERARE DI ASCOLTARLO » 

Con una assurda motivazione la PS 
vieta una conferenza di Aristarco 

Il nulo critico finiMiintogralìco avrebbe dovuto illustrare il 
film « Senso v di Visconti in un cinematografo di Carili 

MODENA. 9 — 11 commis­
sariato dì P.S. di Carpi — 
grosso centro del modenese 
— ha notificato ieri mattina 
al proprietario del « Super 
cinema » il divieto ad una 
introduzione illustrativa che 
il noto critico cinematografico 
Guido Aristarco avrebbe do­
vuto tenere questa sera in 
occasione della prima locale 
del film « Senso ». 

Il proprietario del locale, 
aveva invitato^ alcuni giorni 
fa il critico Aristarco a svol­
gere la conferenza sull'ultimo 
film del regista Luchino Vi ­
sconti e ne aveva avvertito 
le locali autorità ottenendo 
l'autorizzazione ad affiggere 
i relativi manifesti. Senonchè 
questa mattina l'autorizza­
zione è btata ritirata con la 
giustificazione che « in sala 
vi sarebbero potute essere 
anche persone cui non sareb­
be stato gradito ascoltare 
Aristarco ». 

La incredibile motivazione; 
senza precedenti, ha destato 
stupore ed indignazione tra 

Charlot attacca l'ipocrisia 
delle democrazie occidentali 

« Dicono di desiderare la pace e promuovono la corsa al riarmo -•> 

LONDRA. 9. — Durante la 
commemorazione del 143.mo 
anniversario, della nascita di 
Dickens, tenutasi al « Café 
Rovai», Charles Chaplin ha 
attaccato l'ipocrisia delle de­
mocrazie occidentali. 

Proponendo un brindisi al­
l'immortale scrittore, dinan­
zi a trecento membri della 
confraternita dickensiana. il 
popolare attore ha detto te­
stualmente: « Penso che se 
egli fosse vivo oggi, critiche­
rebbe le nostre democrazie 
occidentali non scevre, se­

condo la mia modesta opinio­
ne. di ipocrisia e di doppio 
gioco, quando dicono di de­
siderare la paco 'e urgono 
nello stesso tempo la corsa al 
riarmo ». 

« Non solo — ha prosegui­
to Chaplin — ma Dickens 
avrebbe criticato anche i no­
stri scienziati e la loro man­
canza dì responsabilità mo­
rale. nel consegnare l'energia 
atomica nelle mani dei mili­
tari. Se vorremo sopravvive-

Palombari dilettanti 
alla caccia di un galeone 

lira affondato attorno al 1650 

XORRKOEPING (Svezia). 
9- — I sommozzatori del 
« Club dei palombari dilet­
tanti » di Varberg inizieranno 
al più presto ì lavori per rea­
lizzare il progetto di recupero 
deila carcassa d; un vecchio 
galeone affondato nel Katie-
gat intorni al 1630-

Bjom Hmefrid. archivista 
della « HeV.mens Bruk » (una 
fibbrica di tessuti e dj caria 
d: Xorrkoeplng, fondala nel 
lT-mo secolo dall'industriale 
olandese Louis De Geers) ha 
detto o?gì che egii si è messo 
a contatto con i sommozzatori 
di Varsberg per localizzare il 
punto esatto dove la nave del 
De Geers è affondata intorno 
al 1630, durante un viaggio 
verso Amsterdam. 

« Noi pensiamo di riuscire 
a recuperare il carico della 
nave. Per ora ignoriamo il no­
me del galeone la data precisa 
dell'affondamento. Il carico 

re in quest'epoca dell'energia 
nucleare e delle armi di di­
struzione, dovremo fare ap­
pello a qualcosa di più del­
l'intelligenza: dovremo svi­
luppare sentimenti di tolle­
ranza e di gentilezza fra tut­
ti i membri dell'umanità >». 

Alla serata commemorativa 
erano intervenuti i discen­
denti del romanziere, fra cui 
la .scrittrice Monica Dickens. 

Einstein rifiuta un violino 
donatogli da Berlino-ovest 

BERLINO. 9. — Albert Ein-
Etein. il più grande scienziato 
del mondo, ha restituito senza 
commento un violino che gli 
era stato inviato in dono dal 
Consiglio comunale di Berlino 
ovest. Confermando una noti­
zia pubblicata da un giornale 
della Germania occidentale, un 
portavoce ha precisato che il 
dono era stato inviato nell'otto. 
bre del 1953, attuando una pro­

posta che era stata fatta dallo 
scomparso sindaco Ernst Rcu-
ter poco prima della sua mor­
te. Einstein ha restituito il do­
no senza una parola di com­
mento, ignorando anche una 
lettera inviatagli insieme ad 
esso dal sindaco 

Illegale lo scioglimento 
della Costituente pakistana 

KARACI, 9. — La Corte su­
prema del Pakistan ha dichia­
rato oygi illegale lo sciogli­
mento dcll'Af-^mblea costi­
tuente ordinato il 24 ottobre 
scorso dal governatore gene­
rale Ohulam Aloliammed e il 
rimpasto athuto ddl primo 
ministro Monammed Ali nel 
governo, con l'inclusione del 
generale f a .s e i JJ t a Iskanaer 
Alirza. 

La Corte ha accordato al 
governatore un termine ai due 
settimane peV far ricordo alla 
Corte federale. 

la cittadinanza. Da più parti 
ù stato rilevato che in base 
ad una così assurda giustifi­
cazione nessuna persona po­
trebbe parlare in pubblico e 
che praticamente non sareb­
be più possibile la più piccola 
manifestazione di vita asso­
ciativa. Numerosissimi citta­
dini hanno quindi chiesto la 
immediata revoca di un si­
mile provvedimento. 

LA SEDUTA DI IERI 
AL SOVIET SUPREMO 
(Cuntlnuazloiie dalla 7. patina) 
isteriche dichiarazioni rila­
sciate a questo proposito da 
alcuni bellicisti i quali per 
seguono una campagna di 
intimidazione destinata, però, 
a impressionare soltanto co­
loro che « hanno i nervi de­
boli ». 11 popolo sovietico non 
ha paura. Se gli imperialisti 
osassero attaccare l'Unione 
sovietica, le forze armate 
sovietiche hanno in loro pos­
sesso tutti i mezzi di lotta 
per sbaingliare completa­
mente l'aggressore. 11 popolo 
sovietico, ha concluso Ko-
niov, può continuare a lavo­
rare nella calma, certo che 
le nostre forze armate mon­
tano una guardia vigilante. 
Penso di esprimere il senti­
mento di tutti i soldati so­
vietici affermando che se il 
nemico attaccasse la nostra 
patria esso sarebbe combat­
tuto con tutte le nostre forze 
e con tutti i tipi di armi mo­
derne, secondo tutte le rego­
le dell'arte militare sovietica. 

Nella solenne dichiarazio­
ne votata prima di chiudere 
la sua sessione, il Soviet Su­
premo dell'U.R.S.S. ha voluto 
attirare l'attenzione dei po­
poli e dei Parlamenti sulla 
predente situazione internazio­
nale. L'appello invita tutti i 
Paesi ad ottenere la line del­
la corsa agli armamenti, la 
riduzione di tutte le forze 
armate, in primo luogo di 
quelle delle grandi potenze. 
e la proibizione delle armi 
atomiche con l'instaurazione 
di un severo controllo inter­
nazionale. Grande importan­
za il Soviet Supremo accorda 
ai cinque principi che devo­
no essere posti alla base dei 
rapporti fra tutti gli Stati 
grandi o piccoli, principi che 
sono già stati adottati da di­
versi Paesi tra cui PU.R.S.S-, 
la Cina e l'India. Tali princi­
pi yono: uguaglianza di dirit­
ti, non inferenza negli affari 
interni altrui, non aggressio­

ne, rispetto dell'integrità ter­
ritoriale, rispetto della sovra­
nità e della indipendenza de­
gli altri Stati. 

Tenuto conto delle respon­
sabilità che gravano sui Par­
lamenti, il Soviet Supremo si 
pronuncia in favore di con­
tatti diretti tra le assemblea 
legislativo e dello scambio di 
delegazioni parlamentari tra 
i diversi Paesi. Ogni contri­
buto alla causa della pace da 
parto di altri Parlamenti —• 
aflerina infine la dichiarazio­
ne — sarà salutato con sim­
patia dal Soviet Supremo de!-
PU.U.S.S. 

LE DICHIARAZIONI 
DI ZUKOV 

(Continuazioni- dalla 1. pa i . ) 

tra i nostri paesi. Il mio s in­
cero desiderio è di vedere 
un miglioramento dei rap­
porti fra i nostri due paesi. 
Allora spero anche di essere 
in giado di visitare gli Stati 
Uniti ». 

Nel corso della conversa­
zione, i due giornalisti ame­
ricani hanno citato le d i ­
chiarazioni del maresciallo 
dell'aria britannico Slesser 
secondo cui in una prossima 
guerra sarebbe inevitabile 
un ricorso alle armi nuclea­
ri, ed hanno chiesto a Z u -
kov se egli condividesse tale 
opinione. « Io penso il con­
trario — ha detto Zukov —• 
Noi dobbiamo proibire l'uso 
di queste armi. Dobbiamo 
farlo nell'interesse dell'uma­
nità T>. , 

Ricordando i piani adottali 
dal Consiglio atlantico, fon­
dati sull'impiego delle armi 
atomiche, i due giornalisti 
hanno allora chiesto a Z u ­
kov se i piani di difesa s o ­
vietici sono fondati sullo 
stesso assunto. E Zukov ha 
risposto: f. E ' meglio che p e n ­
siamo meno a piani di guer­
ra e più ad evitare la guer­
ra A, ed ha aggiunto, citando 
un vecchio proverbio russo, 
che e una cattiva pace è m e ­
glio di una buona guerra ». 

Nel corso della sua conver­
sazione, Zukov ha fatto r i ­
ferimento al maresciallo i n ­
glese Montgomery, dicendo 
che egli « qualche volta par­
la come una zingara indovi­
na. Qualche volta sì può sba­
gliare nel dire la fortuna; 
e io non credo che alcuno 
delle sue dichiarazioni siano 
di beneficio al suo paese ». 

GJLi AVrElViMEJVTM SPORTIVE 
LA PREPARAZIONE DELLE «ROMANE» PER GII IMPEGNATIVI CONFRONTI DI DOMENICA 

Galli torse non giocherà a Genova 
Proficuo alicnamento dei biancoazzurri conilo la « Vivace > di Gioltafcrrata 

?app:amo che consisteva in 
armi e semi-manufatti pro­
dotti dalla ''Holmens Bruk"'. 
che in quell'epoca costruiva 
armi da fuoco e prodotti mec-
cinici . Le armi sono di ben 
- t V - o interesso per noi. I 
prodotti semi-lavorati sono 
invece a?=ai interessanti per 
determinare i metodi di pro­
duzione allora in vigore. 

- Il luogo ove giace la na ­
ve affondata è stato determi­
nato — ha detto Helfrid — 
grazie a uno strumento acu­
stico aisni perfezionato. Sap­
piamo già che essa si trova 
in una zona ài ventìcinque 
metri quadrati. Non appena le 
condizioni climatiche Io per­
metteranno, il che si può pre- '"•'" 
vedere avverrà verso il prin­
cipio di marzo, i sommozza­
tori del « Varberg » scende­
ranno in acqua per localizza­
re con più precisione il punto 
dove si trova la nave. 

I gla!loio->si. in \ l s t a tlell ' im-
pegiiHUxo confronto di domeni ­
ca con 11 t ienoa. h a n n o conti­
n u a t o Ieri m a t t i n a la loro pre­
p a r a t o n e sostenemmo sul terre­
no tle!lo s tadio Tor ino un. alle­
namen to FUKa palla . La purtt-
tella. d isputa tas i t ra d u e for­
mazioni di undic i uomini trai a 
ruoli invert i t i , hu avuto la du­
ra ta di circa un 'o ra ( t r e n t a mi­
nu t i i>er t e m p o : da te le ior::»a-
/ior.l « scombinate » non si po­
teva pre tendere granché, comun­
que 1! gloc> è j-:a:o piacevole 
e di t>uun llveilo tecnico. Il rl-
«lU'.tfcto e .-tato eli pa r i t à : 1-1. 

l 'n ico «.«-sente al la s edu ta è 
s t a to <i*ni. Il qua le in segui to 
al r o t e o s t r appo m u g o l a r e ri-
jK*rtato domenica con t ro li No­
vara. M <• bttidato aiie cu re di 
Cere t t i : '.a. presenza del cer.tro-
avant t glailorosso alla pa r t i t a con 
I msanli'.il di Saro^l è qu indi an­
cora dubbia. anc>.e «e -— in vero 
— le speranze di averlo in cam­
po »ono aumen ta t e . 

Altro dubriio pe r la forn-.azio-
r.e di domenica è cost i tu i to da 
t ' e ì io : il bravo mediano, nel cor­
so de;:"a'!er.arnento d i spu ta to 
ieri, ha d imost ra to di esser tor­
na to compTetarr.ente in buona 
effieenza. di esser p ron to cioè 
p*r il r i to rno in p r ima squa­
dra. Tn ogni caso r.-.i«ier Carrer . 
non h a preso ancora u n a deci­
s o n e . 

Questa ma t t ina , sempre su : 
ter reno de::o Stadio Torino, ia 
Roma cor . ' ìnuerà ta sua prepa­
r a t o r e ; la par te r . /a pe r Genova 
.'• s ta-o f<<A'.a per domani . Do-

PLOILATO 

Giannelli-Dower 
per il titolo europeo 

LONDRA. 9 — Nazzareno 
Giannvll i , campione *urop*o d«i 
p«si mosca, difenderà l'otto 
marzo a Londra i l t i tolo contro 
I in«l«s« Dai DOWOT campion* 
della categoria dcll ' lmporo bri ­
tannico • cfetl'inehittarra- I l t i ­
tolo di campione <T Ine hi (terra, 
D w r t r lo ha conquistato ieri 
notte battendo ai pont i in 15 
ripreee il detentore Erio Ntare-
den. All' incontro ha aesistito il 
signor Rossi rappresentante 
della Federazione pucHistiea. 
italiana, il quale ha dichiarato 

un incontro dei vincitore 
con Gian netti sarebbe stata una 
ott ima cosa». 

Dower è del Galles, ha ven­
tuno anni ed ha disputato 23 
Incontri da professionista v in­
cendoli tu t t i . 

menica prossima le risene gial-
loroRae. che questa settimana 
hanno riposato, giocheranno a 
Fiumicino una partita amiche­
vole contro la squadra locale. 

« • -• 

P,o3?ia di reti nell 'ailenamcx:-
to sos tenu to ieri a Grottaferrativ 
dalla La/ io : ben sedici pal loni . 
infatt i , son finiti neìia re te del­
ia « Vivace i . ja s impatica smaa-
dre t t a ìociile elle r.iihta nel cam­
pionato di pr ima dlv_-lone; ai 
.-edlci (ÌÌ :;-.a:ca laziale MI;I da 
aggiungere j-oi i (Tue rea luyat i 
dai r a g a d i di Pieri. L'ir .contro. 
svolta"-! alla presenza di u n a 
?tat i folla, è s t a t o piacevole ed 
in te ressante oltre che per il pran 
numero di goal, pe r il "gioco flui­
do e veloce prat icato dal la lor-
mazior.e « mista » a l l ineata da 
mis ter Raynor e per la bella pro­
va di vitali tà at let ica del Grot/-
ta:err««a. 

I srrardi protagonist i oel la 

giornata sono s ta t i Mastroianni 
e Bravi clic h a n n o real izzato ri­
spe t t ivamente 7 e G goal ; da fce-
•jna'are anc.ie le p r o \ e di J. 
Hansen. Malacarne. £as-l . Paro­
la e Sen t imen t i V. 

Oggi pomeriggio, come a n n u n ­
ciato. le riserve della Lai io af­
f ronteranno la Fiorent ina B nel 
qURdro del campiona to «cade t ­
t i » ; l ' incontro riveste part ico­
lare importanza per la posizione 
in classifica delle due squadre 
e per il m i to del l ' imbat t ibi l i tà 
che r.ccompa^na 1 ragazzi viola 
Sulla fornu»7Ìone bianconz/.urra 
ancora n ien te dti ufficiale; Uay-
nor. c o m u n q u e , ha. convocato i 
seguent i giocatori : Bandirli. Gan-
dollì. Furiarsi , f a f e n n . Ai/ani . 
Cia!a!:r:ni. Ut rgamo. Pistacchi. 
B r e d o r n . Bur in i . * on tane t i . Co­
nio. T>.\ par te sua la Fiorent ina 
ha a n n u n c i a t o 11 seguente schie­
r a m e n t o : S.»rtl. Bartr ; : . Ta.-si-

HIT SONG NEL PREMIO CAPANNELLE 

/ / "trottatore volante,, 
domenica a Villa Glori 
L'ctlivtlà ippica è ormai »iei:-

freta in pier^t nel ivo ritmo; ed 
ecco y:d preannunziala per do~ 
menica p r o p i n i cll ' ippodromo 
ài Villa Glori una p ro ra cii pren­
de inI<Tc«*f tecnico ed agOni<Ti-
co. il traairioialc Premio Capcn-
nelle che si è riuscito a salvafe 
malgrado la r idotta do lanone di 
premi resa, necessaria tializ so-
spcrjsionc dcir«KI:nr<i sbagli tp-

jpodrOTTii per 35 ffTOTM. 
> .Alla chiusura delle f^crijioni 
iMTirioni ben quindici tr«>ttctort. 
dieci indigeni e 5 tlrcnirri. hcr.-
no confermato la loro coesione 
itld {jrcr.de co-wi. Eccoli suddi­
visi secor.do i ncstri di porteria: 
meZri 2>>W: Ilrrodiaàe III; Bordo. 
Oblio. D'ck Jo*irjto-u Fediranno, 
SperZivenZo: metri 2M0; Vrrà, 
Thyme. Voltaire, Vonero . Da!rr:a-
to. George Lee: metri 2100: Hit 
Song, Pnnce Philip, Artnp. 

Tutti gli Lteriiti sono già a Ko-
n a , i r i compreso Hit Song « il 
t rot tatore rotante » giunto l 'altra 
fere: rr.a f rarf<-nfi l i Tidurrjnno 
probabilmente ed una diecina 
giacche la scuderia Sandrà lisce­
rà probabilner.te in fai&cTìa 
OMio ritenendo suificiente la 
partecipazione di Bordo e della 
vincitrice del Criteriirzi ài Vìn-
cennes Herodìade ìli. l'americano 
Thyme rinunzierà data la svu 
s icura p ro ra fornita a l debut to 

mrntre Vomcro e Voltaire prefe­
riranno probzbilnente prove i;ic-
*io inpr7n<3ttre. Tu'Si or Ì,astri 
mrecc i concorrcn'i americani 
che szrar.v.o ella tiitida di Uoo 
Boftcr.i (Prince Fft:Jip). Roberto 
Bottoni M r n y ) e Frocmming 
(Hit Sor.gì. 

lF.ni ALLE C.\r.\XNEI.LE 

Vittoria di Zig Zag 
nel Pr. Tor di Quinto 

11 Pre-p..o "Por di Quinto l l i re 
W> mila, m e r i 4500 i.i s .epi), 
vecra maratona sui RTOSSÌ osta­
coli ha visto la vit toria di Z\R 
Zag tifila scuderia Jfcr.i da Zara 
dopo strenua lotta con Santiago 
battistrada dalla partenza menire 
Banzuha Si è messo fuori corsa 
rifiutando di saltare un ostacolo. 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 

Pr imo corsa; l> Kai.ion: 2) G.v-
!eaz7a. To:.: v. 3T; p. 33-14. acc 
39. Seconda cono.- i ) Blar.c M:-
tren: 2» Atout P.que. Tot . : v 11; 
p. 10-12; ace. Ifi Terra corsa: 
1) Fiobe'.lo; 2> Kalwaska. Tot.: 
v- 59: p . 16-14; 3.-C. 1*3; Quarta 
corsi; 1) Kajae; 2) Casoari Tot 
v. 20; p. 17-15; aee. 28. Quinte 
corsa: l ) Zig Zag; 2) Santiago. 

nari . Del G r a t t a : Sauum. Sca­
ramucc i ; P-iccomini. Tass inar i , 
Luna, corpanes.1. Benaccl. 

Pai. 

I \ KUBKIIJI 
ili'l cacciatore 

Un' in iz ia t iva 
da sos tenere 

La Sezione Provinciale roma~ 
no. tu previsione del prossimo 
inirio delta lotta ai -nocici col 
celeno m tutto il territorio della 
propmeia, ricerca elementi pra­
ticissimi da assegnare alle squa­
dre che condurranno la lotta pre­
detta nel mese entrante. 

I possessori di cani da tana e 
ol» specialisti « eolpari » sono av­
visati. Le domande, corredate del 
Itrecifo inidinzzo dei richiedenti. 
dovranno essere inviate alla Se­
zione Provinciale Cacciatori di 
Roma, m Via Fontanella Borghe­
se 2S e dovranno contenere la 
specificatone delle part icolari at­
titudini degli interessati. 

Senza commenti 
Ben due diffide sono state inol­

trate alla Presidenza della Sezio­
ne Provinciale di Roma, allo sco­
po dì evitare la ratifica delle re­
centi elezioni comunali . 

Le diffide sono state inoltrate 
t ramite ufficiale giudiziario. 

Notizie sulla selvaggina 
Qualche beccaccia I n /a t to , fi­

nalmente la sua apparizione, ria­
prendo alla rperenza ti cuore de» 
cacciatori, finora dùtJlnsi. 

.-luche t tordi, seppure capric­
ciosi nella svelta delle località di 
sosta, forniscono qualche sodai-
s fazione. 

Scarsi ed Inarn'ctichiì '". anche 
nelle poche località idonee, gli 
animali palustr i . 

ÌVei Centri Prorìncial». frattanto, 
alcune centi.naia di fagiani atten­
dono il momento propizio per 
ragoi-angere le numerose s terne 
e lepri che fa Sezione Romana ha 
recentemente immesso nel terri­
torio e che fanno già guardare 
alla p rov. roa aoer tura cenemi*» 
con un certo senso di ottimiiTnoJ 

ARGO 

PIETRO INC.RAO. diret tore 
Andrea Pirandello. v t t e q j T re*©. 

Iscrizione come giornate mirrate 
sul reeistro stampa del Tribu­
nale di Roma n. 4310/M del 

18 dicembre 1954 
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